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Una folla immensa alla giornata conclusiva del Festival nazionale 

Togliatti: una più salda unità democratica 
nanna nHfJltTB—» 

contro le manovre dei dirigenti della D.C 
m&mmmmmmBt 

Era un aereo USA ceduto a Formosa 

U n U 
abbattuto 

in Cina 
Un'agenzia di Taipeh ammette la perdita di un apparecchio 
a in regolare volo di ricognizione svila Cina popolare» 

PECHINO. 9. 
Radio Pochino ha annun­

ciato questa matt ina che un 
aeroplano del tipo U-2 di fab­
bricazione americana è sta­
to abbat tu to da un caccia 
men t re sorvolava il ter r i to­
rio della Repubblica cinese. 
Poco dopo l'agenzia "Nuova 
Cina" precisava t ra t tars i di 
un aereo appar tenente alle 

forze a rmate di Ciang Kai-
Scek. La località in cui è av­
venuto l ' incidente non è sta­
ta resa nota, ma si sa che lo 
aereo è stato abbat tuto sulla 
Cina orientale. 

Più tardi un portavoce mi­
li tare di Formosa ha confer­
mato, a Taipeh, che un ae­
reo U-2 facente par te delle 
forze aeree di Ciang Kai-scek 

Perfino Ciang 
• Un altro avvenimento as­

sai grave è giunto ieri a 
sottolineare il preoccupan­
te oscurarsi della situazio­
ne internazionale. Dopo le 
provocazioni di Berlino, do­
po minacce contro Cuba, la 
mobilitazione di 150.000 uo­
mini e il rinnovato sostegno 
agli attacchi armati dei re­
sidui batistiani graziosa­
mente ospitati sul territo­
rio statunitense, dopo lo 
sconfinamento dell'U-2 sul 
territorio sovietico, ecco 
balzar fuori sulla scena il 
vecchio arnese dullcsiano 
Cian Kai-scek. Un altro ae­
reo-spia di marca america­
na, ma con gli emblemi del 
fantoccio di Formosa, pe­
netra nel territorio della 
Repubblica popolare cinese 
e subisce la stessa sorte del-
formai celebre U-2 di Po-
wers. 

• E' facile prevedere che, 
anche in Italia, i sostenitori 
della « nuova frontiera » 
kennediana si affanneran­
no a sottolineare che oc­
corre « distinguere », che 
tra le più recenti prese di 
posizione del governo ame­
ricano si trovano accenni a 
un nuovo atteggiamento 
della Casa Bianca e del Di­
partimento di Stato nei con­
fronti del tirannello di For­
mosa: l'uomo che fu il pu­
pillo prediletto del Penta­
gono, ci si farà notare, è 
oggi decaduto al rango di 
alleato incomodo o di carta 
di riserva. E, probabilmen­
te, questi colpi di lesta so­
no proprio da considerarsi 
sfoghi rabbiosi di chi non si 
rassegna a questa meno 
onorevole condizione. 

Non saremo naturalmen­
te noi a dire che tutto nella 
politica estera americana è 
uguale a prima e che Dean 
Rusk e Kennedy si muovo­
no esatlirnente come t loro 
sfortunati predecessori Dui 
les ed Eisenhoiccr. Tuttavia 
vorremmo ricordare che 
non da noi ma dal maligno 
entourage degli tntelletlua-
U kmaediani è uscita que­

sta battuta che felicemente 
esprime ti senso della at­
tuale politica americana: la 
lìnea della nuova frontiera 
è come la sedia a dondolo 
che Kennedy tiene nel suo 
studio: si ha l'impressione 
di muoversi, di muoversi 
sempre, ma in realtà si re­
sta sempre allo stesso 
posto. 

In buona sostanza, tutu 
gli atti che in queste ulti­
me settimane hanno reso 
più grave e preoccupante 
la situazione internazionale 
possono ricondursi ancora 
una volta a quello che da 
troppi sintomi risulta esse­
re ancora l'asse della politi­
ca estera americana: il ri-
fiuto di riconoscere la real­
tà nuova uscita dalla vitto­
ria della guerra antifasci­
sta, dalla rivoluzione cinese 
e dal crollo del sistema co­
loniale, e la pretesa di la­
sciare inalterata la sostan­
za dt quella politica limi­
tandosi ad alcunt aggiorna­
menti di forma e di circo­
stanza imposti dal cambia­
mento radicale dei rapporti 
di forza tra l'imperialismo 
e il mondo socialista. E* per 
questo motivo di fondo che 
non si riconosce la frontie­
ra delVOder Xetsse, per 
questo non si rinuncia al 
focolaio di provocazione 
berltnese, per questo si ne­
ga l'esistenza della Cina e 
si alimentano i provocatori 
di Formosa fino a fornir 
loro gli U-2, autentico sim­
bolo di una politica di av­
ventura. 

Quanto al nostro governo 
non cerchi di fingere che 
ciò che accade alle frontie­
re orientali della Cina non 
lo riguarda. Purtroppo, no­
nostante il centrosinistra, 
l'Italia continua a ignorare 
l'esistenza della Repubblica 
popolare cinese e mantiene 
un ambasciatore presso la 
cricca di Cian Kai-scek. Si 
saprà prendere lo spunto 
dall'U-2 per interrompere 
questo legame grottesco? 

* 

non era r ientrato da quello 
clic lo stesso portavoce ha 
definito un < normale volo di 
ricognizione » sul terri torio 
della Cina popolare. E' nota 
la pretesa di Ciang Kai-scek, 
incoraggiata da Washington, 
secondo la quale quello di 
Formosa sarebbe il vero go­
verno < legittimo » della Ci­
na, e per tanto avrebbe il di­
ritto di far volare i propri 
aerei sull ' intero terri torio ci­
nese. A questa tesi si è at te­
nuto oggi il portavoce inca­
ricato di fare dichiarazioni 
alla stampa. 

La medesima fonte ha pre­
cisato che l 'aereo mancante, 
assieme a un a l t ro dello stes­
so tipo, era s ta to acquistato 
nel 1960 di re t tamente dalla 
ditta produttr ice, la Lock­
heed Aircraft Corporation. 
Gli osservatori r i tengono che 
tale precisazione sia stata 
premurosamente offerta da 
Taipeh per scagionare gli 
Stati Uniti ; ma a tutt i e evi­
dente che l 'acquisto degli ae­
rei non può essere stato fatto 
senza il consenso del gover­
no americano, ne l 'impiego 
di essi poteva aver luogo sen­
za che il comando USA fosse 
informato e d'accordo. 

Tali condizioni sono state 
riconosciute come vere que­
sta sera da un portavoce del 
Dipart imento di Stato in Wa­
shington, il quale ha anche 
aggiunto che tu t te le infor­
mazioni, di cui gli uomini di 
Ciang Kai-scek potessero ve­
nire in possesso mediante lo 
impiego degli U-2. venivano 
presumibilmente trasmesse al 
comando americano. 

Di conseguenza la corre­
sponsabilità degli Stati Uniti 
nella provocazione e palese e 
indubbia, e non e stata ne­
gata dal vice segretario della 
Difesa Paul Nitze, il quale, 
in una intervista alla televi­
sione. ha detto che l 'accaduto 
non costituisce « un fatto pia­
cevole », ma anzi è tale da 
poter « creare imbarazzo > 
agli Stati Unni . 

Un elemento che compro­
met te anche più diret tamen­
te Washington e quello co­
stituito dal fatto che il ge­
nerale Maxwell Taylor, con-
s:gliere mili tare del presi­
dente Kennedy, Si trovava a 
Taipeh nej giorni scorsi. La 
nuova provocazione uunque 
sembra togliere ogni valore 
alla affermazione americana 
secondo la quale il recente 
sconfinamento di un U-2 del­
l 'aviazione USA nel cielo di 
Sakhal in sarebbe stato un di­
rot tamento involontario. 

Il governo di Washington 
ha d'altra par te annunciato 
l ' immediata aper tura di una 
inchiesta. A sua volta Ken­
nedy, che si trova attual­
mente in vacanza di fine set­
t imana a Newport e che e 
s tato informato dell ' inciden­
te, si preparerebbe a fare 
una dichiarazione sulla ba 
se dei risultati dell ' indagi­
ne iniziata dal Dipart imento 
di Stato . 

« Da una formula di centrosinistra si sta passando alla vecchia pratica dei governi cen­
tristi » - La minaccia alla CGIL - Più decisiva che mai è oggi la funzione della stampa del PCI 

MILANO — (Jin folla immensa, oltre centomila milanesi e lavoratori immigrati , ieri sera si è riunita al parrò Lambro per ascoltare il 
comizio tenuto dal compagno Togliatti a conclusione del Festival nazionale dell 'Unità (Telefoto) 

Gravissima dichiarazione all'«Avanti! » 

Annuncia il ministro Bo: 
smobiliteremo I'«Ansaldo» 

Sei mesi fa lo sfesso Bo aveva preso impegni ora non mantenuti 

Con una intervista pub­
blicata ieri sull'« Avanti! ». 
il ministro Bo ha dato il 
grave annuncio che il pia­
no di r idimensionamento 
della industria cantieristica 
approntato dal governo, d i e ­
tro richiesta della Commis­
sione Esecutiva della CEE, 
e che deve essere comuni­
cato alla stessa entro sabato 
prossimo 15 se t tembre , con­
templa la smobilitazione dei 
cantieri di Livorno. Per i 
cantieri di Taranto e Porto 
Marghera si prevedono in­
vece riduzioni e trasforma­
zioni. 

La notizia, appena app re ­
sa, ha sollevato una ondata 
di indignazione a Livorno: 
da sei mesi infatti la città 
e tu t ta la Toscana si ba t to ­
no pe r la difesa della. p r o ­
pria industr ia cantieristica, 
con scioperi, dimostrazioni, 

iniziative e convegni uni ta­
ri, ai qual; aderirono luti» i 
partiti ed i sindacati, rap­
presentanza di tut te le ca­
tegorie cittadine. 

A seguito di tali iniziative 
si ebbe una visita del mini ­
stro Bo a Livorno, e suc­
cessive assicurazioni che non 
si sarebbe giunti a misure 
drastiche nei confronti dei 
cantieri. 

La intervista di ieri dei 
ministro contraddice quindi 
tut to ciò che in precedenza 
era stato assicurato ai lavo­
ratori . ii'la popolazione, ed 
alle autori tà cittadine. I can­
tieri di Livorno dovranno 
essere sacrificati nel quadro 
di un generale ridimensio­
namento della produzione 
cantieristica italiana, e ciò 
per acconsentire alle esigen­
ze ed alle richieste dei gros­
si armator i tedeschi in p r i ­
mo luogo, sui quali incombe 

una crisi di ordinativi . 
La richiesta della CEE sa­

rebbe giustificata per il p a r . 
ticolare regime di sovvenzio­
ni statali di cui godono i 
nostri cantieri : ma l'assurdo 
e che i cantieri tedeschi go­
dono di un regime protezio­
nistico supcriore al nostro. 
come l ' intervistatore del­
l'* Avanti! > ha fatto giu­
stamente osservare al mini­
stro. E" vero, ha risposto so­
stanzialmente il ministro 
Bo, ma i vantaggi di cui que ­
sti godono sono connessi al 
loro inserimento in gruppi 
integrati (meccanico, side­
rurgico. cantieristico). La 
risposta del ministro a que­
sto proposito e tut t 'a l t ro 
che soddisfacente, poiché 
tali condizioni in parte esi­
stono già e in par te po t reb­
bero essere create anche per 
i cantieri italiani, in quanto 
inseriti nell 'IRI, che appiiD-

to raggruppa anche i settori 
meccanico e siderurgico. 

Ma la cosa che appare più 
grave e che il ministro ten­
ta di giustificare la misura 
di smobilitazione facendo 
proprie le considerazioni che 
da molti mesi in qua va svi­
luppando anche la stampa 
confindustriale italiana, su 
un preteso eccesso della ca­
pacità produttiva dei nostri 
cantieri rispetto alla doman­
da. Sono gli stessi argomen­
ti che anche in sede parla­
mentare sono stati portati 
dagli oratori della destra 
contro la industria cantier i­
stica di Stato, e che la real­
tà ha smentito, nel corso di 
questo stesso anno. 

Infatti , nel solo primo tri­
mestre del 1962, gli stabil i­
menti della Fincantieri h a n ­
no ricevuto oidìnativi dall 'in­
terno per 88 miliardi e mez 

zo di lire (contro i 25 miliar­
di dello stesso periodo del 
1961), e dall 'estero per circa 
10 miliardi (contro 4 miliar­
di) . Si tratta dunque di au­
menti tutt 'al tro che irrilevan­
ti, e che stanno ad indicare 
una certa ripresa della a t t i ­
vità. 

Contemporaneamente il 
ministro ha annunciato che 
il governo sta approntando 
un piano particolare per s a i . 
vaguardare le esigenze e tu­
telare le maestranze della 
'•ittà di Livorno. Di questo 
piano però si sa molto poco, 
t- le prime notizie sono tut­
t 'altro che rassicuranti. Sem­
bra infatti che esso preveda 
uno sviluppo ed amplia­
mento di alcune industrie 
IRI della città, con l 'appor­
to di capitali s t ranier i e un 
conscguente processo di « r i -
privatizzazione >. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Davanti a un'immensa 
folla convenuta al Parco 
Lambro per la festa del-
VUnità, il compagno Pal­
miro Togliatti ha pronun­
ciato, oggi pomeriggio, un 
importante discorso in cui 
ha esaminato, in particola­
re, le prospettive del go­
verno di centro-ministra e 
i pericoli dì involuzione a 
destra. Sul palco, tra le 
personalità e gli invitati. 
abbiamo notato i compagni 
socialisti Bernardi . Carpi-
nelli. Cavalli, Mariani, 
Mazzola, Portoni e il con­
sigliere comunale radicale 
Bodrero. 

Il comizio del Segretario 
Generale del Par t i to comu­
nista italiano ò stato pre­
ceduto da brevi parole del 
segretario della Federazio­
ne milanese, Cossutta, il 
quale ha annunciato che la 
sottoscrizione nella capita­
lo lombarda ha già supe­
rato i sessanta milioni di 
lire. Il diret tore dell'Unità, 
on. Alicata, ha quindi sa­
lutato e ringraziato la 
grande folla accorsa alla 
festa e i giornali dei par ­
titi fratelli d'Europa che 
hanno inviato messaggi e 
loro rappresentant i . 

I la quindi preso la paro­
la il compagno Togliatti. 

Lo spettacolo di questa 
imponente massa di popolo 
— egli ha esordito — smen­
tisce ironicamente tutt i co­
loro i quali , ogni sei mesi 
registrano le profondissime 
crisi del Par t i to comunista. 
Costoro ritengono che la 
nuova formula di centro­
sinistra serva a farla finita 
con noi. Questa formula, a 
loro avviso, non solo esclu­
de i comunisti dal campo 
governativo, ma e destina­
ta a tagliare le nostre ra­
dici nelle masse del popolo 
italiano, riducendoci a una 
piccola setta di esaltati , 
fuori dalla realtà. 

Pe r quanto riguarda la 
nostra esclusione dal cam­
po governativo, dato il ca­
ra t tere che questo ha as­
sunto, non ci rat tr ist iamo 
troppo. Ma direi cne, anzi, 
vi e qualcuno molto vi­
cino a noi, i nostri compa­
gni socialisti, che proprio 
in questo momento possono 
trovare qualche motivo di 
preoccupazione in questo 
appoggio dato al campo go­
vernativo, da cui noi sia­
mo esclusi. Ma, a parte ciò, 
qualcuno può veramente 
credere che questa formula 
possa paralizzarci e frena­
re la nostra marcia verso 
la democrazia e il sociali­
smo? Queste sono scioc­
chezze, la cui t rama si di­
sfa facilmente. Noi comu­
nisti non siamo infatti 
estranei alle grandi masse 
del popolo, alle masse la­
voratrici, ma ne siamo par­
te integrante. Siamo, anzi, 
quella par te che combatte, 
con maggior tenacia e con­
sapevolezza, per il benes­
sere dei lavoratori, per la 
l ibertà, per la pace, per il 
socialismo. Noi sappiamo 
benissimo che a raggiun­
gere gli obiettivi per i qua­
li combatt iamo, servono 
anche le conquiste parziali, 
le riforme strappate ad una 
ad una, che consentono di 
andare avanti , di conqui­
s tare la posizione successi­
va. Se cosi è, prosegue 
Togliatti , dobbiamo dire, a 
coloro che esaltano il cen­
tro-sinistra. e il suo pro­
gramma di concessioni e 
riforme, che il dilemma è 

r. t.l 
(Segue in ultima pagina) 

A pagina 3 i no­
stri servìzi sul Festi­
val e su l C o n v e g n o 
«Ielle d o n n e c o m u n i ­
s te p e r la p a c e • Il 
d i sarmo . 
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Elezioni anticipate e programma di governo 

Fanfani vuole riunire 
i leader dei 4 partiti 
La stampa governativa e democristiana conferma le manovre 

per impedire l'attuazione delle regioni 

Napoli 

Faida di sangue 
fra due famiglie: 
1 morto e 2 feriti 

Dibattito 

a Bordighera 

L 'obiettore 
di coscienza 
e la lotta 

per la pace 
Dal nostro inviato 

BORDIGHEHA, 0. 
SÌ è concluso nella e Chie­

sa anglicana» il dibattito 
pubblico sul diritto alla obie­
zione di coscienza e sul pro­
blema del metodo non vio­
lento. ' Relatori sono stati il 
professor Raffaello Monti, 
che ha trat tato il problema 
del riconoscimento giuridico 
dell 'obiettore di coscienza, di 
colui che rifiuta di indossare 
la divisa militare e non vuo­
le uccidere, ed il professor 
Aldo Capitini sui problemi 
del metodo non violento. 

Al dibattito sono interve­
nuti l'avvocato Bruno So-
gre, direttore dell'* Incon­
t r o , e che nel 1949 difese 
in tribunale Pietro Pinna, il 
primo obiettore di coscien­
za, lo scrittore Guido Sebor-
ga, Don Gaggero ed altri. 

Il professor Aldo Capitini 
ha precisato che il mcto'.'.o 
non violento 6 una forma di 
critica e di rivolta alla so­
cietà attuale, alle sue strut­
ture di sfruttamento e di op­
pressione. Il movimento di 
«non violenza» deve venire 
dal popolo, per imporre una 
trasformazione delle attuali 
• t ru t ture . 

Passando a t ra t tare la po­
sizione dell 'obiettore di co­
scienza, il professor Aldo Ca­
pitini ha dichiarato che lo 
obiettore non vuole salva­
re solamente se stesso, ma 

"che la sua azione è intesa 
a salvare l'intera umanità. 
L'obiettore, colui che rifiu­
ta di impugnare le armi, fa 
omaggio però a chi com­
batte per una giusta causa. 

Don Gaggero ha giudi­
cato l'obiezione di coscien­
za come una forma di riaf­
fermazione del diritto che 
hanno i popoli alla pace ed 
al disarmo e che la obie­
zione va intesa come una 
esigenza collettiva e non co­
me un fatto personale di 
agnosticismo, • e che ha la 
sua funzione sul piano J 1-
la pace. 

L'obiettore di • coscienza. 
come si è presentato in que­
sto dopoguerra, pur non 
partecipandovi, riconosce la 
dignità e la grandezza di 
coloro che combattono vio-

' lentemente per la conquista 
della libertà e della giu­
stizia. 
• Don Gaggero ha concluso 

affermando che questo sta­
to di apparente contraddi­
zione, si risolve soltanto con 
urta grande lotta generale 
per la pace. Il dibattito, or­
ganizzato dai giovani della 
Unione culturale democrati­
ca di Bordighera. si è con­
cluso con un messaggio di 
pace per una soluzione pa­
cifica dei problemi di Ber­
lino e di Cuba, e con un in­
vito ai governanti per il ri­
conoscimento ufficiale giu­
ridico degli obiettori di co­
scienza. 

g.l. 

« L'anticipo eventuale delle 
elezioni e la chiusura della 
Camera a gennaio anziché a 
febbraio o marzo, non pregiu­
dicherà il lavoro e gli impegni 
del governo ». Con queste pa­
role il giornale cattolico di Ho-
ìogna, VAvvenire d'Italia, ha 
chiosato ieri un articolo di Sa-
ragat, confermando in sostan­
za che la D.C. ha preso .seria­
mente in considerazione la 
chiusura anticipata delle Ca­
mere, con il proposito di, pro­
vocare le elezioni politiche non 
alla fine di maggio (cioè alla 
scadenza dei cinque anni di 
legislatura) ma con oltre un 
mese di anticipo. 

La citazione ha un valore di 
conferma perchè il quotidiano 
bolognese ò assai vicino agli 
umori della segreteria demo-
cristiana, e in particolare vi­
cino a Moro. Quanto all'affer­
mazione che la chiusura anti­
cipata delle Camere non pro­
vocherà il taglio di una parte 
del programma dj .governo 
(cioè attuazione delle Regioni 
a statuto normale e provvedi­
menti agricoli.per il «supera-
mento della mezzadria >, co­
me era provisto dal program­
ma di governo di centro-sini­
stra), è facile capire che ci si 
trovi di fronte ad una assicu­
razione che ha solo un valore 
demagogico. Si sa dalle indi­
screzioni già rese note che è 
nei piani del governo appron­
tare le leggi-quadro per l'ele­
zione dei Consigli .regionali, 
ma si sa anche che la D.C. è 
intenzionata a promettere, co­
me ha già fatto, l'attuazione 
della norma costituzionale, so­
lo se il PSI assicurerà Moro 
che non saranno formate Giun­
te di sinistra anche nel caso 
in cui socialisti e comunisti 
avranno la maggioranza asso­
luta nei Consigli regionali. 

' II Messaggero di ieri ha fat­
to questo discorso con la con­
sueta sua brutalità, scrivendo 
che « senza una precisa ed ine. 
quivocabilc garanzia, né Moro, 
né Fanfani, né iSaragat né altri 
saranno in condizione di im­
porre al Parlamento le leggi 
per l'attuazione dell'ordina­
mento regionale. E da ciò de­
riva una alternativa molto pre­
cisa: o chiarificazione socia­
lista o elezioni ». E' dunque 
chiarissimo che la D.C. si di­
spone a dar seguito a una vio­
lazione costituzionale, che si 
protrae ormai da alcuni lustri, 
scegliendo come ignobile pre­
testo la vecchia, logora discri. 
minazione politica contro il 
partito comunista, arma tipi­
ca di tutti i governi centristi 
della D.C. 

Sorprende fino a un certo 
punto che questa impostazio­
ne sia condivisa dalla « sini­
stra » d.c, come dimostra un 
discorso tenuto dall'avv. Gal­
loni a Cassino. Il rappresen­
tante dei basisti democristia­
ni ha detto che una anticipa­
zione delle elezioni non sareb­
be « sufficientemente giustifi­
cata », ma ha insistito perchè 
« un congresso socialista pri­
ma delle elezioni possa chia­
rire di fronte al Paese la vo­
lontà di questo partito di pro­
gredire sulla strada di una 
autonomia clic già tanti risul­
tati positivi ha dato ». Tutto 
ciò — ha specificato Galloni 
— con « l'obicttivo di strappa­
re al PCI l'iniziativa tra i la­
voratori ». cioè con l'obicttivo 
reazionario della rottura tota­
le tra comunisti e socialisti. 

II compagno Perlinj, parlali. 
do a Genova, ha affermato ie-
ri che « se il governo intende 
portare a termine il program­
ma concordato, potrà contare 
sempre Milla piti sincera col­
laborazione del PSI ». 

Assegnato 
il Premio 
Riccione 

La commiss.ojic jr.udicatrice 
del - Premio «w7.ior.aIe Riccione 
per i! dramma- nn assegnato il 
primo prem:o di 500 nula brt 
all'opera intitolata Qualcosa co­
munque del gioir.; Usta Dario 
G. Martini d; Genova II pre 
mio di 100 -nL.t lire, -opera 
prima - offerta d.òl unione delie 
province Emilia-Romagna, è 
stato assegnu:o ali opera Gli in­
contri di Alfio R.^rrabei. di Bo­
logna: il - Ne:tui.o d'oro -, of­
ferto dui com.:iv d. Bo'ocma. 
è stato e te rna to all'operi II 
pappagallo impagliato d: Bru­
no Magnimi. di t-Me. Sono st?te 
inoltre seun.iUt»» Je «-eiMiensi 
opere: Forse un miracelo «h 
Pio Fantini, d: Mi'i-no. Rc'jùzcm 
per una prostituiti di Remino 
Pascutti. di Ve..*/:.. // r'e'.O r 
di Vitti di Erminia Seqiu, di 
Tonno; La notti dei crLf.alU 
di Berlo Per:.'.!, d: .Verona; 
Ora anche il »ovno tace di 

. Maria Grazia Menibue. .ii Ge­
nova: Par* A1- p». * B'«?d.i Pal­
tonieri. di Roma: Il camrJeante 

'di-Carlo Lo Presti.- di Lamini; 
'il messaggio .1i AJ«-.'Sandro Sali­
na, él Bollate. 

Bari 

Inaugurata là XXVI 
Fiera 

Colombo rassicura gli imprenditori dell'edilizia sui futuri atti politici del governo 

i t - .^-* ' 

BARI — Una panoramica del quartiere fieristico 

Savona 

Un rapido 
travolge 

quattro donne 

Non 

COLLOQUI Nel campo dei col­
loqui politici, oggi stesso o 
domani Fanfani, che ha già 
visto Moro. Saragat e ha par­
lato per telefono con Nenni, 
si incontrerà con il segretario 
del PHI, Reale. Non si esclu­
de che nel corso della setti­
mana, Fanfani e" i quattro se­
gretari dei partiti della \w.\% 
gior.inza si riuniscano tutti in. 
sieme pe;- un esame dei prov-Jper *.l 
vediruenti le&'tàlath; da prepa- Rnj,,2 
rare in attuazione — si dice 
— del programma ili governo. 
Sarà fatta, a quanto parr. una 
scelta prioritaria dei n.'o'JÌcmì 
rimasti in soppeso, r.u la tat­
tica della D.C. è quella ingan­
nevole alla q<ialc si è accen­
nato. La riunione, in ogni ca­
so, servirebbe a Fanfani per 
dimostrire che lui, come pre­
sidente del Consiglio, intende 
adoperarsi per l'attua?ionc de! 
suo programma. Ma sarebbe 
difficile dimostrare che nna 
mancata attuazione dei provve­
dimenti da parte delle Ca­
mere, non dipende anche dal­
la sua volontà. 

Novara 

Si cerca 
la stricnina 

in casa 
Ferrari 

SAVONA. 10. 
Alle 111.04 di ieri sera il la­

pido «Tianscuiupa-Express» 
che transitava a Borgto Ve-
rezzi ha invo l i lo quattro 
donne, maciullandole. L"m-
cidente è avvenuto all'altez­
za del passaggio a livello 
chi* dalla via Ameba poi la 
all 'abitalo ili Burino. II con­
voglio ha investiti* il grup­
petto mentre attraversava i [diciamo che debbono 
binari, nonostante le sbarre partecipare gli operai 
del passaggio a livello fos­
sero abbassate. Ogni tenta­
tivi» di formare il convoglio 
in tempo i* stato inutile: >n-

Oal nostro inviato 
BARI, 9. 

.'\n'in(i»oi/r<i2Ìone della 
XXVI edizione della Fiera 
del Levante, avvenuta oggi 
a Bari, gli applausi dei pro­
fittatori del « boom > ediit-
zio ed in genere del pndro-
nato pugliese, che gremiva­
no buona parte della sala 
delle cerimonie, sono stati 
tutti per il ministro Colom­
bo. Ed a buona ragione. Do­
po il discorso pronunziato 
alcuni giorni fa da Taviani 
citili ('(inicrn sui * fatti di 
Bari >, il ministro dell'In­
dustria. assieme al vice pre­
sidente de! Clin.siplio. OJI. 
Attilio Piccioni (venuto al 
posto del presidente della 
Repubblica, il (piale fino a 
ieri arerà assicurato la sua 
partecipatone) som» remiti 
per riscuotere dnpli indu­
striali il frutto dell'atteggia­
mento che il poucrno ha as­
sunto nello scontro fra ope­
rai e padroni. 

* Nessuno — hn rìctfo Co­
lombo — deve turbare l'at-
tnosfeia ili tranquillità del 
Mezzogiorno». ' * Ai datori 
ili lavoro - - ha proseguito — 

far 
ad 

ogni miglioramento econo­
mico ». Subito dopo questo 
generico inetto, ha cos'i pro­
seguito: « Ai sindacati di-

(Telefotoì 

commissione recentemente 
costituita: il che significa 
porta chiusa per tut te quel­
le scelte politiche riguar­
danti le riforme (in primo 
luogo quella agraria), lo 
orientamento degli stessi in­
vestimenti di capitale per la 
industria. 

Prima del ministro aveva 
pronunziato un generico di­
scorso il nuoro sindaco di 
Bari. ing. Vitantonio Lozu-
pone. 

Diamante Limiti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 0. 

Un morto o due feriti gra­
vi: ecco il tragico bilancio di 
una selvaggia .sparatoria cui 
hanno preso pai te cinque 
uomini appai tenenti a due 
famiglie che da lunga data 
sono divise da un odio sordo 
ed implacabile che trova la 
sua origine in un grave epi­
sodio di violenza avvenuto 
sedici anni or sono..Dall'una 
parte Gaetano Caso di 58 an­
ni, i tigli Pietro di 29 e Giu­
seppe dj 215 anni; dall 'altra, 
i fratelli Federico e Salva-
loie Huonauiio. rispettiva­
mente di 38 e 27 anni, tutti 
domiciliati a Piscinola — un 
piccolo eentro alla periferia 
di Napoli — si sono scate­
nati stamane in una sangui­
nosa rissa a colpi di fucile, 
di pistola e a coltellate. Al­
la fine sul selciato, immersi 
nel proprio sangue, giaceva­
no Federico Buonaurio, che 
e morto poche ore dopo al­
l'ospedale « Cardarelli ». 11 
corpo del Huonauiio è stato 
letteralmente crivellato da 
decine e decine di ferite. 
Gaetano Caso ha invece ri­
portato vaiie ferite d'arnia 
da fuoco: una gli ha spappo­
lato il globo oculare sinistro. 
Si sospettano quindi lesioni 
anche al cervello, per cui 
l'uomo è stato giudicato in 
imminente pericolo di vita. 
Pietio e paralizzalo da due 
ferite alla legione verte­
brale. 

Nel 15)47 fra le fnmiglie 
Caso e Buonaurio i cui mem­
bri erano iscritti al disciolto 
partito fascista .sorse un dis­
sidio feroce: i Buonaurio ac­
cusavano i Cario di tradi­
mento. Dalle accuse alla ven­
detta: un giorno i fratelli 
Roberto e Federico Buonau­
rio, con un gancio da ma­
cellaio, estirparono l'occhio 
destro a . .Gaetano... . Caso. 
Quest'episodio "segnava l'ini­
zio di una sanguinosi * fai­
da » tra le famiglie Cas 0 e 
Buonaurio. Roberto Buonau­
rio fu ucciso pochi mesi do­
po dallo stesso Gaetano Ca­
so. Per questo delitto, l'uo­
mo, si buscava 14 anni di 
reclusione e solo un anno fa 
ha lasciato il carcere e ha 
raggiunto i figli, coi quali 
riprendeva il mestiere di mu­
ratore. 

.Stamattina, insieme con i 
figli. Gaetano Caso si e re­
cato in via Madonna delle 
Grazie per eseguire alcune 
misurazioni ad una casa. 
Mentre compivano ij loro la­
voro e sopraggiunta un'auto 
dalla quale son0 secsi Fede­
rico e Salvatore Buonaurio. 
Quest'ultimo \\a spianato il 
fucile da caccia e ha aperto 
il fuoco contro la famiglia 
rivale; est ratta fulmineamen­
te la pistola. Gaetano ha ri­
sposto al fuoco, mentre gli 
altri impugnavano lunghi col­
telli e si avventavano in un 
corpo a corpo furibondo. Sul 
posto sono accorsi, avvertiti 
dalle grida terrorizzati* dei 
testimoni, gli agenti del lo­
cale commissariato di P. S.: 
essi hanno proceduto al fer­
mo di Giuseppe Caso e di 
Salvatore Buonaurio. I feriti 
sono piantonati all'ospedale. 

IN BREVE 
Pescara: trasporto derrate deperibili 

Allu Camera di commercio di Pescara M e svolta tu pinna 
•ìunione della commissione di studio pei i trasporti speciali 
e in regirne di f.-eddo. indetta dall'Hate autotrasporto merci. 
Era presente il incidente della commissione Trasporti della 
Camera, autorità, operatori economici e trasportatori. E' 
stato fatto un esam tecnico dei principali problemi del set­
tore, con particolare riguardo al trasporto degli ortofrutti­
coli che nello seor>o anno i aggiunsero un livello di esporta­
zione di circa 24 indie:;: di quintali, con un incremento, ri­
spetto al Hlól, del 73,2 ' . . 

Bologna: congresso società italiana fisica 
Ha avuto luogo ieri a Bologna la cerimonia di apertura 

del 48' congresso nazionale della società italiana di fisica 
che si concluderà il 15 settembre prossimo. Questo 48' con­
gresso vuole essere la rassegna e il resoconto annuale della 
fisica italiana, per quello che essa ha realizzato, i risultati 
che ha conseguito, le piospettive per il futuro e per un esa­
me critico delle deficienze riscontrate 

Rieducazione professionale invalidi 
Si è chiusa i"ii a Belluno la conicienza intei nazionale 

sulla rieducazione professionale degli invulidi con un di­
scorso conclusivo del dott. Mazzoncini, direttore generale 
dell'ANMIL. Pur lasciandosi spesso trascinare dallo ìeto-
lica della carità piuttosto che dalla invocazione del diritto. 
il dott. Mazzoncini ha lamentato « l'aridità sorda e disar­
mante della re.iltà «lei nostro paese, particolarmente quan­
do, come in queste occasioni, vieni- messa a ì affronto con 
le maggion esperienze di altre nazioni .. A questa situa-
rione, è evidente che non si potrà in eterno contrnpporre 
solamente la speranza e gli auguri, come, ancora una volta. 
hanno fatto li comin. Magnani, pi esiliente dell'ANMIL e il 
de mi. Colesell*. ai mutilati e invalidi del lavoro delle Tre 
Venezie, riuniti in assemblea nel Teatro comunale, dopo In 
chiusura del convegno internazionale. 

Venezia: corso d'alta cultura a S. Giorgio 
Sono proseguiti oggi a San Giorgio (Venezia) i lavori del 

corso di alta cultura inaugurati ieri sera alla presenza del 
sottosegretario alle partecipuzioni statali mi, Gatto. Al corso 
prendono parte fiOO studiosi di 23 nazioni. 

Passignano: nuovi battelli sul Trasimeno 
E' stato inaugurato ieri il servizio di navigazione sul lago 

Trasimeno con due nuovi battelli il « Trasdeno » e 1'- x\gil-
la », lunghi 21 metri e larghi 3,5. muniti di radiotelefono e 
capaci di contenere 150 persone ciascuno, con una velocità 
di circa 12 miglia marine. I due battelli hanno percorso l'iti­
nerario turistico attraccando pi ima all'Isola Maggioie e 
((iiindi a Castiglione del Lago. I battelli si sono quindi di­
retti verso Monte del Lago, altro angolo ospitale, poi il 
viaggio si è concluso eoi rientro al pontile di partenza di 
Passignano. dove si è svolta una grande festa marinara cul­
minata con la fiaccolata sulle acque del lago. 

Roma: assistente affari sociali ONU 
E' giunto a Roma ieri pomeriggio, proveniente da Bel­

grado, l'assistente direttore degli affari sociali delle Nazioni 
Unite, Ernest Weissman. che si tratterrà in Italia alcuni 
•-Voii'l. \V«*.t.sm:-!i. : ìuva già visitato Francia. Afriei. 

. Indonesia e Australia. Scopo della sua visita a Roma — egli 

.ha dichiarato — è quello di invitare l'Italia ad aumentare 
il numero di tecnici da utilizzare nel programma di svilup­
po dei vaii paesi. 

Bolzano: congresso studi pascoliani 
Sono proseguiti ieri, nelle sale del Palazzo Ducale di Bol­

zano, i lavori del congresso internazionale di studi pasco­
liani. La prima relazione è stata tenuta dal prof. Roberto 
Waiss. dell'Università di Londra, sul tenia « Pascoli uma­
nista .. Quindi il prof. Bonfiglioli. dell'Università di Bolo­
gna, ha parlato sul lema « Dante. Pascoli e Montale • e il 
prof. Enrico Fusco, pure dell'Università di Bologna, ha trat­
tato il tema « Biografia e poesia nell'opera di Giovanni 
Pascoli ». 

Ravenna: commemorato don Minzoni 
E* stata rievocata ieri la figura di don. Giovanni Minzoni, 

aicìprete di Argenta, ucciso il 24 agosto 1&>3 dai fascisti fer­
raresi. Dopo il discorso commemorativo tenuto dal sen. Tu-
pini. è stata scoperta una lapide ricordo in piazza Garibaldi. 

Ancona: inaugurato il « Premio Marche » 
E" stata inaugurata ieri la prima mostra nazionale di arti 

figurative - Premio Marche ». Nel quadro della iniziativa, rea­
lizzata dall'Ente Provinciale Turismo con la collaboraz'one 
degli - Amici della Cultura -, sono state allestite quattro mostre 
particolari: una è dedicata ;>!ìc marine di Virgilio Guidi 1& 
seconda alle inesioni di Lorenzo Viani Le altre due sono 
dedicate nali artisti marchigiani Giorgio Spinaci e Umberto 
Pe*chi. Il primo premio, di un mihone di lire, è stato assegnato 
ex-..equo :d ArnaM.) C'.irr«Kvhi c i Edmondo Bacc:. 

vice 

c e Slato npos:- festivo 
tenente Teobnlni. impe­
lici Novaresi in nuove 

indagini «ad • delitto |*er po­
sta ». L'investigatele sanre-
.mvc <-'• »* r«*«M"o nuovamente 
OKR. i Ba refigo dove hi. in-
iivii'g.iti' a Vani'"- la rearirc, la 

.«» 
che si ptesenl.H.i agli occhi 
dei soccorritori era alluci­
nante: brandelli di carne e 
membra erano sparsi lungo 
i binari. • 

Solo verso mezzanotte so­
no state identificate due del­
le vittime: si t iat terehbe dcl-

59enne Maria Cutaneo . 

In tutta Italia 

pri­

lli a circa ses>anta metri, coniciamo che o s i debbono man 
uno stridio di fieni, il trenojtencre ed approfondire il 
M e ai testato Lo spettacolo ;elima di tranquillità, colla-

botando al rispetto dell'or­
dine » « Disordini e violen­
za — mi concluso Colombo.] 
sposando m pieno In tesi 
poliziesca in merito agli ae-
•vitmietir baresi dogli scor­
si giorni -— segnano il con­
fine ira IOIOÌO che vogliono 
la ilomivi azia e coloro che 

scintat i ieri dulia pu'cura 
•iella P.'-.."l Vlica ò: Xovr.ia. 
per perquisire la casa del 
Feri an Xon si sa se l'abb'n 
utilizzata. 

E' certe che si cerchi qual­
che tifccia -.elativa al veleno 
che :1 Ferial i avrebbe usato 
pr.- « corregr-re . U « bitter »j 
inviato all'Allevi. 

Non «enibr.i. comunque, ohe 
TeobaKIi abbin trovalo questa 
ne altre delle ti acce 

ed avevano preso albergo 
piesso la pensione < De Ma­
ria » Sono in cois<i le inda­
gini per identificai e !c- altre 
due vittime. I 'n.vchmls'.i 
del convoglio. Liuiano Beca-
relh di 3P anni e Ciovanuì 
Cannobio d : 35 .-.nni, i.uti.nu­
bi da Cenow., ò.inno ilichia-
tato »!i SKIII ave-i visto il 
gruppo di neisone che at­
traversava i binari 

della Fiera. I 
Colombo un nuche rnsfi-1 

rurali) gì: industriali circa\ 
i viluri atli politici del nn-j 
verno. In particolare. Un. 
preservalo il piano d<" inic-ì 
stiir.ent' elaborato àaiìa Cor,~ 
(industrii, per il Sorti e. per 
il Sud. come se questo do­
vesse essere l'unica batc 
della progronimoiione rui 
si accingono il governo e la 

I metallurgici 
si preparano 
agli scioperi 

I metallurgici delle aziende 
vate si apprestano a riprendere la 
lotta: com'è noto, comincerà mer­
coledì prossimo Milano con un pri­
mo sciopero di 24 ore. La lotta si 
estenderà subito dopo :n tutto il pae­
se con le aste.is.on: tìssate per g.li­
velli. venerdì, sabato. 

I-a n i . frattanto, attraverso un 
comunicato del suo utlìcio stampa, ha 
reso noto che la FIAT — mentre si 
è dichiarata pronta a riprendere la 
trattativa sull'accordo separato l 'IL-
FIAT del 6 luglio scorso — « ha ac­
colto la richiesta della UIL, c:oe che 
la ulteriore fase della trattativa sia 
proseguita unitariamente con i rap­
presentanti delle altre organizzazioni 
sindacali nazionali (CISL e CGIL> >. 

La ripresa delle discussioni — se­
condo la UH. — dovrebbe aversi ne« ! 
primissimi giorni della prossima se:- j 
timann. Ma una data precisa non è j 
stata fissata. i 

Infine, la riunione al ministero del | 
l a v o r o tra i rap«*esentanti dei lavo. 
ratori e degli i-.it:.:triali. convi'iati 

dall'on. Bei-tinelli, è stat.i f idala 
ye- le ore 19 di oegi II ministro si 
uroprwe dj far : i : r u d e : e '«e trat­
tative per il rinnovi» del conti»:to 
di h: \oro. s'inora oslnci'k.tc d^ ln coc­
ciuta intransigenza dei padroni. 

Milano 

Affitti e sfratti: 
mercoledì incon­
tro con Fanfani 

MILANO. 9. 
Il sindaco di Milano, si recherà 

nella prossima settimana a itoma 
per il problema degli affitti e degli 
sfratti, diventato nelle ultime se t t i . I 
mane addirittura insostenibiie. Il j 
prof Cassinis nvra nella giornata di J 
mercoledì (o forse qiovediì \in in- I 
conlro con il presidente del <*onsi- ! 
glio. Il sindaco di Milano ba avuti* J 
mandati* di sollecitare dal governo 
tutti quei provvedimenti che pos- j 
sano combattere efficacemen'e il ' 
gr«ave fenomeno del caro affitti, e. } 
impedire il dilagare degli sfr :Ti . ] 

Oltre a questo l 'amministra?loro j 
comunale si sarebbe impegnata a I 
prendere contatto con quelle di <ìc- ! 
nova e di Torino, per concordare I 
un programma comune che verrebbe j 
poi sottoposto all'attenzione del go- | 
verno. In una riunione svoltasi ieri | 
a Palazzo Marino, parlamentari, ani- i 
ministratori comunali e capi guippo 
consiliari si erano trovati concordi, 
sia pure con diverse sfumature, sulla 
necessità di abrogare, r» quanto meno 
modificare, l a r i . 4 della legge pr<v-
ro?ja. di istituire commissioni per 
l'equo i-mone e di ottenere un pto»-
vedimcr.to immediato e stiannìij*r:-
i-io di sosp-.-?i?:rrip di lutti gli sil'alti 
l 'n preciso ime-ecr-i in prc*p?si*.o e 
s'alo preso da; parlamentari comu­
nismi. 

Empoli 

Conferenza 
regionale 

delle confezioni 
FIRENZE, fl 

In un.i riunione svoltasi a Firenze. 
alla quale hanno partecipato le se-
gretei ie delle Camere del Lavoro e 
dei sindacati provinciali dell 'abbi­
gliamento della Toscana, è stato d i ­
si uss>* l 'orientamento e sono stPte 
fissate U- modalità della conferenza 
rreio!..iir- delle confezioni, in prepa-
raricnv dcllr. conferenza nazionnle 
delle '.."-oratrici della CGIL 

Ti'Ie «•o'-.'Vrer.»..* e stata convocn'a 
per domenica 7 ott.ibre ad Empoli. 
I ;.'„nti si-.i qi'.Yn e stata richiamata 
Pat irn 'Ar.e 'ono ; F^C'«f'-nti 1) Do-
*erm.n.!.'.iij*e d: ima ime." rivendi-
c..l!vs — ;.i cui - .C. ' . Ì I ) sia la contr^t-
ta.'.ione <}<] si!.-.r>r - in relazione 
alle '.'ive:>e j.oi'-.iP.l.'.a presenti ai 
vari inci l i c:*!!'»-.dii-tri i. tale da 
conti ibi»:IL ai» nna pii', equa r ipa:-
liz;onp del r'.-f'diin capr.ee di de-»>--
mina'-. im p.:i ci-.irlihrntr. «tvilir.»-
po; ?) Crca7:r.r»- di :*n ambiente p.u 
.'••degliito al!"inrfri:n •*:!"> cM!:: don­
na nella modu/. i .ne .:»::..v».*.-r..'» !a 
istitu/;r»ne «.'• una rete CM-C.I n'.e di 
Servizi soc«a'»i. a» Ks»;^::'.» e i e s"«r-
ga un ren:i«. di s..t 11 i l i t /^/Hiie doV 
la mone d'ope.a; 4; I ' I I ' ^ Ì J Ì C uviinp-
no dti setloic mediamo •••-.a div<*:.->a 
politici dei p i ' v r i ; ó> Profondo esa­
me r'elie tondi/ioni dei piccoli pro-
d.iuori. 
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Eccitante spettacolo di folla alla giornata conclusiva 

Oltre 100 mila in festa 
L'incontro al Festival dell'Unità 

Le donne comuniste per 
un'intesa sul disarmo 

I lavori aperti dall'on. Nilde Jotti - Il discorso di Alicata - Le dramma­
tiche testimonianze delle donne di Varsavia, Lidice e Marzabotto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9. 

L'Emiciclo, al lest i to in una 
grande macchia di altissimi 
pioppi, dove si è tenuto sta­
mattina il convegno delle co­
muniste per il disarmo e la 
pace, si è gremito di donne 
molto prima dell'ora fissata 
per l'incontro. 

Dai rioni di Milano, dai 
pullman provenienti dalle vi­
cine città lombarde e da lon~ 
tane località della Liguria, 
della Romagna, della Tosca­
na, del Veneto, centinaia di 
ragazze e di madri di fami­
glia si sono riversate di pri­
mo mattino sul luogo del 
convegno. Quando questo sì 
è aperto, e alla presidenza 
sono state chiamate le ospi­
ti venute dalle città martiri 
di Lidice, di Marzabotto, di 
Varsavia — ins ieme aj com­
pagni Alicata, Nilde Jotti, 
Cossutta, Darontini, Tortorel-
la, Reichlin, Rossana Rossan­
da, Pina Re, Nora Fumagal­
li, Lidia De Grada, Gisella 
Floreaninl. e altre ancora — 
ad applaudire calorosamente 
non erano solo migliaia di 
donne ma centinaia di uomi­
ni e di ragazzi 

Volontà di pace 
La compagna Nilde Jotti 

ha aperto il convegno, indi­
candone il significato: ricon­
fermare non soltanto la vo­
lontà di pace delle donne co­
muniste ma H loro impegno 
a lavorare perche anche le 
altre forze pol it iche, erf in 
particolare le donne che mi­
litano nei diversi partiti, tro­
vino un terreno comune di 
lotta per la soluzione di al­
cuni concreti problemi, de­
cisivi per realizzare un re­
gime di pacifica coesistenza 
che allontani definitivamente 
la tragica prospettiva di una 
nuova guerra. 

L'eco degli orrori e dei do­
lori senza fine dell'ultimo 
conflitto è tornata viva e in­
tatta al convegno attraverso 
le pacate ma tremende testi­
monianze della donna di Var­
savia che vide la sua città 
distrutta strada per strada, 
dopo l'insurrezione con cui 
il popolo tentò di liberarsi 
dall'occupazione nazista, e 
milioni di cittadini di tutti 
i paesi d'Europa, ridotti a 
numeri senza importanza, fi­
nire nei forni crematori di 
Auschwitz; della compagna 
dì Marzabotto martoriata; 
dell'operaia cecoslovacca di 
Lidice. il piccolo paese boe­
mo, in cui il 10 giugno del 
1942. all'indomani dell'at­
tentato contro Heydrich. i 
nazisti portarono la distru­
zione e la morte: tutte le ca­
se rase ni suolo . 192 uomini 
fucilati. 240 donne divise dai 
figli e mandate nei campi di 
sterminio. 105 bambini — di 
cui solo 17 ritornati — di­
spersi in campi di concen­
tramento o in famiglie nazi­
ste per essere « rieducati ». 

Proprio all'emozione susci­
tata dalle parole delle tre 
donne delle città martiri — 
tanfo distanti l'una dall'altra, 
ma vittime contemporanee 
delle stesse forze distruttri­
ci . il nazismo e il militari­
smo tedesco — si è ricolle­
gato il compagno Mario Ali­
cata nel suo discorso, per ri­
chiamare le comuniste alla 
loro responsabilità in questo 
momento difficile, nel quale 
una generica aspirazione al­
la pace. r»stintit?o sent imen­
to popolare di orrore per le 
guerra, non bastano più — 
se mai sono bastati — per 
far indietreggiare le forze 
che ancora oggi minacciano 
la sicurezza e la pace, che 
impediscono la distensione e 
l'instaurarsi di un reni me di 
coesistenza pacifica 

La coscienza che una nuo­
va guerra sarebbe qualcosa 
dj profondamente e spaven­
tosamente diverso dalle pre­
cedenti. che essa sarebbe un 
colpo mortale per l'umanità. 
si è fatta strada nel l 'animo 
di milioni di uomini in ogni 
parte del mondo ed ha toc­
cato anche gruppi dirigenti 
dello stesso mondo capitali­
sta. generando differenziazio­
ni e versino contrasti 

\:n questa più vasta co­
scienza dei pericoli di guer­
ra r.on si e tramutata in al-
trettnnio forte presenza del­
le forze della pace per im­
porre una politica di pace. 
Questo scarto tra desiderio 
di pace e concreta azione per 
conquistare un regime di di­
s fa t t i *»* , è un problema che 

si pone in modo acuto nel 
nostro paese, specialmente al 
movimento femminile — dal­
le comuniste alla cattoliche 
— per il quale, proprio per­
chè più profondo e sofferto è 
tra le donne il sentimento 
contro la guerra, più e l i d e n ­
te è la distanza tra aspira­
zioni c azione. 

Divisioni ideologiche. pre­
giudizi, barriere politiche 
profonde rendono estrema­
mente difficile trovare l'uni­
tà da cui sola può scaturire 
una forza attiva per la pace 
e per il disarmo. Ma questo 
appunto deve essere l'impe­
gno delle donne comuni­
ste: lavorare incessantemen­
te, con tenacia e pazienza 
perchè le divisioni si sani­
no e le barriere cadano. 

Quale la strada da seguire? 
Occorre innanzitutto dare 

un colpo alla falsa idea che 
i due blocchi in cui il mon­
do oggi è diviso sono en­
trambi espressione di una 
politica di potenza, perico­
losa per la pace. Il mondo 
socialista è per sua natura 
un mondo pacifico, che solo 
nella pace può avanzare, raf­
forzarsi. progredire. Le mi­
nacce dì guerra vengono dal 
mondo imperialista, dai grup­
pi oltranzisti che proprio in 
questi giorni vediamo all'o­
pera anche in Europa. Il 
viaggio di De Gaulle nella 
Germania di Bonn, con il di­
chiarato scopo di giungere 
od un'alleanza tra il milita-
lismo tedesco e quello fran­
cese, è un'iniziativa che vuo­
le contrastare la politica di 
distensione e che come tale 
è una minaccia per tutti. 

Cosi non basta auspicare 
genericamente la fine delle 
esplosioni nucleari. Occorre 
che tutti comprendano che 
ad impedire un accordo so­
no le potenze occidentali che 
vogliono legare la sospensio­
ne degli esperimenti ad un 
sistema di ispezioni e di con­
trolli, riconosciuto inutile 
tecnicamente e scientifica­
mente dagli stessi esperti oc­
cidentali e che rappresenta 
o un pretesto per non arri­
vare ad un accordo o la vo­
lontà di profittare delle cir­
costanze per instaurare un 
regime di spionaggio nel cuo­
re del mondo socialista. 

le basi in Italia 
Non dimentichiamo — ha 

affermato Alicata — che nel 
nostro paese esistono basi mi­
litari e missilistiche stranie­
re: il loro allontanamento 
deve essere oggetto costante 
della nostra azione. Dai co­
munisti. in particolare dal 
movimento femminile comu­
nista, deve venire al popo­
lo italiano un implso anco­
ra maggiore alla lotta per la 
pace e la distensione. Non 
soltanto perchè gli ideali 
comunisti sono ideali profon­
damente umani, di solidarie­
tà e fratellanza, cui è con­
naturata la pace, ma anche 
perchè siamo convinti che 
dalla distensione, dalla coe­
sistenza tra i popoli ci ver­
rà l'aiuto più potente per far 
avanzare il socialismo. 

Cuba ne è esempio p iù 
immediato ' e i l luminante; 
quei popolo si è sbarazzato 
di una classe dirigente cor­
rotta e ha trovato una pro­
pria vìa per la trasforma­
zione profonda dei rapporti 
economici in senso socialista. 
Gli Stati Uniti * si sentono 
minacciati » e vorrebbero ri­
spondere con la guerra alla 
instaurazione di un regime 
democratico. 

La pace, Ut distensione so­
no la condizione indispensa­
bile perchè Cuba viva e pro­
gredisca per la strada che 
essa si è scelta per il pro­
prio futuro. Quel che è ve­
ro per Cuba vale per tutti 
i popoli. Per questo — ha 
concluso Alicata — i comu­
nisti credono profondamente 
alla lotta per la pace come 
uno dei primi compiti da 
adempiere per far avanzare 
la causa della democrazia e 
del socialismo. 

Il convegno si è chiuso, in 
un'atmosfera di consapevole 
entusiasmo, con l'approva­
zione di un appello che le 
donne comuniste lanceranno 
a tutto iì paese e in parti­
colare ulte donne degli altri 
movimenti politici per una 
azione comune su un pro­
gramma concreto che iiweri-
<ca l'Italia come una forza 
attiva per il disarmo genera­
le controllato. 

r. b. 

parco 
Umbro 

Massiccia presenza degli im­
migrati - La visita dei rappre­
sentanti dei giornali fratelli 

MILANO — Un appetto del ronvegno del lr donne 
comuniste (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Centomila persone, alme­
no, al Parco Lambii), nel­
l'ora in cui ha avuto in i / io 
il comizio del compagno Pal­
miro Togliatti . Ma quante ne 
sono passate fra i viali , le 
mostro e i v i l laggi del Fe­
stival, nel corso della gior­
nata è diffìcile stabilirlo. La 
manifestazione nazionale sor­
ta sotto l 'emblema dell'l/rittù 
è quindi passata in queste tre 
giornate da successo m suc­
cesso: 30.000 persone nella 
serata di venerdì; oltre 50 
mila ieri sera; una incalco­
labile folln oggi. 

Ne l l e prime ore del pome­
riggio le strade d'accesso ni 
Parco Lambro, fra cui la 
grande via Palmanova. era­
no impraticabili . Le auto e 
le motocic let te in sosta era­
no migl iaia. Ogni tratto di 
strada era stato trasforma­
to i" posteggio improvvisato 
e la circolazione era a fati­
ca regolata da decine di vi­
gili urbani. Linee speciali ili 
autobus cittadini erano s late 
appos i tamente istituite fra la 
stazione ferroviaria, piazzale 
Loreto e la zona del Festi­
val; a poca distanza l'uno 
dall 'altro gli autobus arri­
vavano stracarichi al l ' inve­
rosimile. F i n 0 a sera ò con­
tinuata cosi. 

Ma già dal matt ino il Fe­
st ival nazionale dell ' l /nifù 
era stato preso d'assalto dal­
la folla. Centinaia i pul lman 
giunti dn ogni angolo della 
provincia di Milano, dal 
Mantovano, dal Pavese, cial 
Varesotto, dal Cremonese . 
dall'Emilia, dalla Toscana, 
dal Piemonte , dalla Liguria 
e da regioni ancora più lon­
tane. Le targhe degli auto­
mezzi in sosto formavano 
una singolare miscel lanea. 

Presenti e infaticabili visi­
tatori | delegati stranieri, 
appartenenti a l le redazioni 
elei giornali fratelli , giunti 
dal l 'URSS, dalla Polonia, dal­
la Cecoslovacchia, dall'In­
ghilterra. dalla Francia, dal­
l'Austria <• dalla .Iugoslavia. 

Le impressioni raccolte nel 
corso dell' intera giornata non 
possono dare c h e una palli­
da idea di ciò c h e il Festival 
lia rappresentato per Mila­
no. Oggi persino le voci più 
inverosimil i si erano sparse 
in città. C'era gente , come 
un taxista che c j ha accom­
pagnati fino al l ' ingresso del 
Parco Lambro, c h e giurava 
di aver visto nel la sera pre­
cedente una folla valutata a 
non meno di 180 mila perso­
ne. Non c'eia verso di dis­
suaderlo. < Sono pratico di 
San Siro — diceva — e so 
bene contare In folla >. 

Cifre a parte, è certo che 
questo Festival rimarrà nel­
la memoria dcj milanesi co-

Il ministro Medici al Congresso di Fisica 

Pochi soldi per la 
mena scientifica 

Dal nostro inviato 
30LOCNA. 'J 

Nell'entrante «-ftimim. i.« 
Camera dei Deputati es ir.V.ncra 
il disegno di lec^e in virtù del 
quale, con l'enorme riardo che 
negli anni è andato ruinentan-
do e che gli scienziati, specie 
degli istituti universitari, han­
no costantemente e drammati­
camente denuncia'.*», il nostro 
paese avrà una programmazio­
ne della ricerca scientifica E' 
ancora ovviamente impossibi­
le dare un giudizio su tale pro­
getto. ma vero è che molta ac­
qua è stata Rettati sui fuoco de: 
pur cauti entusiasmi, dal mini­
stro Medici che oggi pomerig­
gio ne ha a larghi tratti parlato 
pronunciando un discorso alla 
seduta inaugurale deL 43esimo 
Congresso nazionale di fiiica 

L'apertura dell'assieme «cien. 
tifica, svoltasi nel Salone del 
Podestà, ha avuto un carattere 
assai sobrio. Al convenuti han­
no parlato il presidente della 
Società italiana di fisica, prof. 

B'-rn irdin.. il viro s.ncLco on 
Borghese — :n r.ip.ire-ent.ir.z'i 
diii'on Dozz.- - che hi \o!uto 
ncordire l'i d«c:«.oie del (Vn-
s.gko comunali" d. ,..-;um.'r<- in 
carico rei bdanc.o ':n o'in'.r.-
buto per l'istituto \ir..\cr- t .r o 
di fisca felsineo. *A il prò i c -
tore e direttore ded i f-uoli.-i di 
ingeaneria. prof Dure .n rap­
presentanza dei m'ignif.ro n t-
tore prof. Forni. 

Ha poi parlato i: ministro Me­
dici. il quale h.» maniiVftat.i-
mente tentato di senni»-". -<«• l.-» 
linea politica dei govern. fin 
quj succedutisi dal dopoguerra. 
dal grave fardello di n->pon<; »-
rnlità per la d i f f ide ' i ta della 
ricerca di base in Itili.« rico­
noscendo che il problemi drlla 
organizzazione scientif.ca è or­
mai divenuto un problema di 
stato, il ministro ha \isibilmen-
te raggelato l'uditorio prean­
nunciando che se da un Jato 
programmazione vi deve esse­
re, dall'altro 1 contributi go­
vernativi non saranno «'evr.ti. 
-Dovrà essere una speranza — 

egli ha pr»-e ^ *" — •! r.iC '̂.u-i 
g.mer.io fl'ÌI t i.iet.» d« I 2 p< r 
cento dt 1 r< .kl.to n i / w ! c - , 
intendendo C>:J rr'i r1''- .1 ' -
n ìZi.ii.rm-n'o !• .'.'• :.cerei ;.i:.'i 
d. c.fr.- i.->r. h,-..e Ed e que­
sto punto i'«'!i Merlin h t ir-
tejisuto un'i t -'ernpoy- i,- i i v.l-
t.iz'.fin-' dille d.ffieolt., in cu a 
volte 1 i se.eri/ i h » ceri-'-tiu.to 
successi eccez.«>na!i. 

Concludasi la *odu'. i. i con-
gressist: e g!. invititi vi sci o 
trasferiti nel.e calc delie col­
lezioni cor.uin «li darle .n Pi-
lazzo D'Accursio, osp.ti d<-l Co­
mune. che h.» offerto loro un 
licevimento 

•l'n altro r.eevimento —rà of­
ferto giovedì dall'Amminiitra-
zione provinciale i palazzo 
Malvezzi I lavori c o n s i g l i a l i 
inizieranno domittini lunedi 
nelle aule ù»-ìl'Istituto univer­
sitario di fisica, o si articole­
ranno in due sezioni L'i con­
clusione si avrà venerdì pro-
simo. con le considerazioni >?e-
ncrall sui risultati della ricer­
ca fisica in Italia. 

me una de l le più grandi ma­
nifestazioni popolari dalla 
Liberazione ad oggi. Pochi 
se l 'aspettavano. Ma il ri­
chiamo del Partito comunista 
e i forti legami della nostra 
stampa con i suoi lettovi han­
no prodotto il < miracolo >. 
Il bel tempo di queste tre 
giornate, calde, luminose , 
non certamente ila se t tembre 
milanese, ha fatto il resto. 
Famigl ie intere, g iovani , vec­
chi. bambini, hanno trascor­
so n e | parco ore od ore. Mas­
siccia la presenza dei lavo­
ratori immigrati , soprattutto 
dei meridionali , per molti 
dei quali e stata questa la 
prima occasione di ritrovare 
il Partito, di sentirsi fra fra­
telli . anche se in una città 
appena appena conosciuta. 

La folla ha invaso "H"i an­
golo del parco. Ogni mostra 
interessava; ogni « v i l laggio > 
rappresentava un'attrattiva. 
Le testate dei giornali co­
munisti ili tutto il mondo, i 
pannell i con le fotografie sul­
le realizzazioni dei paesi so­
cialisti . le mostre .sull'immi­
grazione e sui problemi del 
meridione, su l le lotte del la 
Fiat, le t ende de l le grandi 
fabbriche milanesi che han­
no duramente lottato nei me­
si scorsi: s e m i n a v a proprio 
che iiulln potesse s fuggire nl-
l 'attenzione dei visitatori . 

Molta gente ha trascorso 
tutta la giornata ni Parco 
Lambro, perche un Fest ival 
dell'i/nifiì rappresento anche 
l'occasione per una scampa­
gnata famil iare sui prati, al 
fresco deglj alberi. I risto­
ranti e i bar erano moltissi­
mi: ma non sono stati suffi­
cienti ad accogl iere ne l l e ore 
di punta tutti coloro che a-
vrebbero voluto sedersi at­
torno ad un tavolo per con­
sumare uno spuntino. 

Anche questa e ormai una 
inculi fendibi le caratteristica 
del le feste del la s tampa co­
munista, che anche per c iò 
possono essere considerate 
veramente del le colossali sa­
gre popolari, oitre che del le 
moderne manifestazioni poli­
tiche. 

Intorno al le 17. quando si 
avvic ina il m o m e n t o in cui 
avrebbe preso la parola il 
compagno Palmiro Togliatt i , 
lo spiazzo antistante 51 palco 
centrale nereggiava ili folla. 
Hasterà dire che molta gente, 
per conquistarsi una sedia 
nel le prime file, a v e v a rag­
giunto il cos iddetto « Teatro 
dei Diecimila > al le undici di 
s tamane, sei ° r e prima che 
il comizio avesse luogo. Una 
autentica sfida al so le che 
batteva sul prato c o m e nel le 
più calde giornate d'agosto. 

I viali s embravano dei fin 
mi in piena. Da tutte le di­
rezioni la folla aff luiva al 
luogo ilei comizio. Sembrava 
che la fiumana non dovesse 
esaurirsi mai. Svento lavano 
le bandiere rosse tenute da 
robuste braccia di compagni . 
Va l /avano applausi calorosi 
per salutare l'arrivo sul pal­
co del segretario del Partito 
Comunista Italiano, e ancora 
gente che arrivava. Cento­
mila persone e, forse, si trat­
ta di un conto in difetto. 

Tutto è andato, quindi , per 
il megl io . Successo di parte­
cipazione, successo de l l e ini­
ziative polit iche, e successo 
d: sottoscrizione. l*a quota 
dei CO milioni di l ire nel la 
sottoscrizione per la s tampa 
comunista , che la Federazio­
ne mi lanese del PCI si era 
prefissa di ragg iunge ie entro 
oggi, e stata largamente su­
perala senza considerare l'ap­
porto dato dal Festival . 

A sera, quando si sono ac­
cese le migl iaia di luci de l le 
lampade e dei riflettori, la 
vita del Fest ival non ha co­
nosciuto soste . Fin dopo la 
mezzanotte . Dopo la fine del­
l'ultimo spet tacolo di arte va­
n a (con Giust ino Durano, 
Graziella Galvani . Cicciu Bu-
sacca e i Cantacronache) de­
cine di migl iaia di persone 
s'aggiravano ancora entro i 
recinti del Festival . Sembra­
va che non volessero stac­
carsi da questa mult icolore 
piccola città, che gli operai 
milanesi a v e v a n o creato col 
loro lavoro volontario , in uno 
dei parchi più bell i de l la m e ­
tropoli. 

Partinico 

Grande giornata 
di lotta per la 
diga sullo Jato 

Londra 

Corteo 
anti-MEC 

LONDRA. U 
Per la prima volta e.\ e evol­

ta n Londra una marcia contro 
l'adesione britannica al MKC. 
Preceduta da una orchestra 
}uzz la marcia, che raggruppa­
va alcune centinaia ili nensone 
la maggior parte delle quali 
recavano l'insegna della cam­
pagna unti-nucleare e cartelli 
con le scritte: « Mestiamo fuori 
dal MEC» e «Che i sei reatino 
sei -, ha avuto come meta Tra-
falgar Squarc. 

Il leader laburista Anthony 
Cìreenwood parlando alla folla. 
Ila detto di essere esitante ad 
unire i destini della Gran Bre­
tagna a quelli della Francia e 
della Germania che hanno 
-democrazie dubbie- , ed ha 
aggiunto che lo «copo del MEC 
è quello di perpetuare ja guer­
ra fredda. 

La manifestazione è «tata or­
ganizzata per Influenzare i pri­

mi ministri del paesi del Coni 
monwealth, che si incontrano 
domani a Londra, nella Marl-
borough House appunto per di­
scutere «lilla adesione britanni­
ca ni MEC. Macmillan, consa­
pevole del fatto che l'opposi­
zione guadagna terreno nel 
pae.se e nel Commonwealth. «ta 
tentando ili ottenere assicura­
zioni a garanzie dai Sei (e a 
tale «copò Heath compirà un 
nuovo giro di visite sul conti­
nente subito dopo la conferen­
za del ministri del Common­
wealth) iti cambio di una me­
diazione intesa a ottenere la 
adesione degli Stati Uniti ai 
piani franco-tedeschi di riar­
mo nucleare: una missione in 
ta| senso è stata Infatti affidata 
al ministro della difesa Thor-
neyeroft. che pertanto si reche­
rà domani a Washington. 
Nella telefoto: un «spetto 
della munì Tentazione ontl-Mcc 

Bonn 

« Heil 
De Gaulle!» 

Piero Campisi 

STOCCARDA. 9. 
Alle 19.30 dopo aver percor­

so duemila chilometri e pro­
nunciato una quindicina di di­
scorsi. il Presidente De Gaulle. 
congedandosi un'ultima volta 
dal Pres'dente Luebke e dal 
cancelliere Adenauer ha lascia­
to in aereo speciale Stoccarda 
raggiungendo nella tarda sera­
ta Parigi. Prima di partire in 
una bellicosa allocuzione a 4 
mila giovani del Baden, De 

Gaulle ha affermato, fra l'altro. 
che la solidarietà fra RFT e 
Francia deve essere organizzata 
e che gì' ideali praticati dai due 
popoli debbono essere difesi e 
fatti trionfare - combattendo 
dove occorra - 11 discorso è 
stato spesso interrotto dal gri­
do - Heil De Gaulle! ». 

Nella telefoto: De Canile 
pana In rassesti* m e n i 

cingolati 

DC e destre inchio­
date alle loro re-
sponsabilìtà-Dolci 
prosegue il digiuno 

Dal nostro inviato 
PARTINICO, 9. 

I lavoratori che da se t t e 
anni si battono per la costru­
zione della diga sul fiume 
•lato hanno vissuto oggi una 
memorabi le giornata. Rag­
giunta, pure tra contraddiz io . 
ni e travagli, una piattafor­
ma unitaria di r ivendicazio­
ni, migliaia di braccianti e 
di colt ivatori , i loro s inda­
cati, i partiti, gli Enti Lo­
cali hanno riaffermato la vo ­
lontà comune di g iungere 
immediatamente allo inizio 
dei lavori. 

Nel la mattinata, mentre 
Dani lo Dolci iniziava in uno 
stanzetta a « Spine Sante » 
il terzo giorno del suo d ig iu­
no di protesta, si era svo l ta 
una vivaciss ima conferenza-
stampa in Comune, nel corso 
del la quale sono emersi nuo­
vi ed interessanti e l ement i 
che, se da un lato hanno 
contribuito a dare una di­
mens ione esatta dei proble­
mi, dall 'altro hanno inchio­
dato alle loro responsabil i tà 
— quanto meno del passa­
to — la DC e le destre. 

Poi i giornalisti sono stati 
nccompagnntj in visita a l le 
terre che dovrebbero essere 
sommerse dal l ' invaso: nel po­
meriggio , da una sugges t iva 
altura, si son dominati a per­
dita d'occhio ì diecimila et ­
tari di terra che poti anno 
essere irrigati con la diga. 
A sera, infine, mentre da 
tutti i centri vicini conve­
nivano folte delegazioni di 
lavoratori, i rappresentanti 
di tutte le forze pol i t iche 
ribadivano l ' impegno, e del 
governo regionale e de l le op­
posizioni, perché ai lavori sia 
dato inizio al più presto su­
perando. magari con s tanzia . 
menti straordinari, le inam­
missibil i remore frapposte 
dalla Cassa per il Mezzogior­
no, finanziatrice della gran­
de opera. La quale Cassa, 
dal canto suo, è stata l'uni­
ca grande assente al le ma­
nifestazioni che. ormai da 
una decina di giorni sj in­
tensificano qui a Partinico. 

L'e lemento più importante , 
la novità insomma del l 'at­
tuale lotta è infatti che . per 
la prima volta, tutti — e 
non soltanto le organizzazio­
ni popolari e Danilo Dolci . 
come era accaduto nel pas­
sato — sono d'accordo per la 
realizzazione del la diga. Co­
me si sia giunti a questa u n i . 
tà e cronaca de l l e u l t ime se t ­
t imane, ma il come è venuto 
fuori, con ev idenza lapal is ­
siana, soltanto stamani, ne l 
corso della conferenza-s ìam-
pa. convocata dal s indaco e 
«-moderata » da Bruno Zevi . 
I giornalisti m e n o informati 
ê  soprattutto quell i stranie­
ri. vo levano una chiara, de­
cisa denuncia , da parte d . c . 
de l le pressioni mafiose che 
%in qui hanno impedito la 
realizzazione della diga. E 
invece, il rappresentante de­
mocrist iano. imbarazzatissi-
mo. ha tirato fuori problemi 
marginali 

Un redattore de l l 'ANSA 
eli ha persino ricordato che 
l'anno scorso alcuni dir igenti 
de l le organizzazioni di s ini­

s t r a a v e v a n o sofferto gravi 
(attentati e minacce per a v e -
• re condotto avanti la batta­
g l i a per la diga Tutto inu­
tile. L'unica cosa che. per 
la D C oggi contava, era ap­
parire. anche calpestando la 
realtà dei fatti, come l'alfie­
re di ieri e di oggi, del la 
realizzazione della dica. E 
invece e noto a tutti che la 
DC. sol tanto nei giorni scor­
si. ha compiuto una energ i . 
ca virata di borcìo dietro la 
spinta sempre più violenta 
del le masse popolari. 

Malgrado cin. tuttavia, al­
la base l 'unanimità è ormai 
\m fatto reale e consol idato: 
in effetti tutti i lavoratori 
c'.,v e ia guardavano con cre­
scente s imoatia alla lotta so ­
litaria di Danilo Dolci ( i l di-
e iunto continuerà ancora per 
una se t t imana) , sono ogg i 
Impegnati in una comune, du­
rissima lotta che. se ha a v u ­
to ogei una del le sue tappe 
fondamentali , continuerà tut­
tavia con lo stesso entus ia­
smo e con rinnovata costan­
za s ino a quando, a lmeno, la 
diga, che o e e ì e una ««Deran-
za. non diventerà unq realtà: 
«ino n quando non verranno 
assunti t tremila, onerai ne­
cessari oer costruire l'inva­
so: s ino a a l iando l'arcnia -» 
che o«?p't costa dalle 50 m i l a 
alle 130 mila l ire annue per 
ettaro — si pagherà 16 mi la 
lire per e t taro . 

G. Frasca Poterà 
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A Ponte Mammolo l'INA-Casa ha costruito sul fango 
^ _ _ _ _ _ » " ~ • 

« La casa è lesionata 
ora dove andiamo?» 

La «600» contro un viadotto dell'Autostrada del Sole 

Molte del ie palazzine di v ia Revlsondol i sono pericolanti . Decine di famiglie d o ­
vranno andarsene 

Questa palazzina dei Vi l laggio I N A - C a s a di Ponte Mammolo è stata sgomberata 
pochi mes i di distanza dal la assegnaz ione degl i appartamenti 

Edile in via Friuli 

Lavorando piomba 
dai quarto piano 

Un giovane operaio di Cavo 
perso la vit i in un infortunio 

ili lavoro avvenuto Ieri matti-
in via Sallustiana 51. Gia-

Bxno Marsili di 25 anni, da ot-
anni dipendente della im-

resa "Toscana-, ieri matti-
era salito al quarto piano 

»r restaurare una finestra che 
•u via Friuli, del palazzo 

ll'INA. Salico su! davanzale, 
cominciato '.: lavoro quando. 

^Tse per un capogiro (si tro-
iva ad un'altezza di oltre die-

Lutto 
Francesco Mezzatela, \-.ce 

^mandante dei vigili notturni. 
morto ieri stroncato da un 

Ilario I funerali avranno luo-
domattina alle 8 partendo 

Illa camera mortuaria del Po. 
inico 

Alla moglie dello scomparso, 
ignora Romana Brandolese e 

pai figli Paola, Massimo e Au-
l*rella, giungano le condoglian­

za 4aV.'U&!!&. 

ci metri, senza !c necessarie 
protezioni), forse per un piede 
messo in fallo, è piombato al 
suolo. 

Alcuni compagni di lavoro 
sono accorsi immediatamente 
nenza tuttavia potei far nul­
la. Il Marsili era morto sul 
colpo, n commissariato di Ca­
stro Pretorio h i iniziato le in­
dagini per stabilire le eventuali 
responsabilità. TI Marsili era 
stato - comandato - per un la­
voro straordimrn, ed egli ave­
va accettato per ai rotondare il 
salario. Era l'unica che lavora­
va della sua numerosa famiglia. 
composta dal oarlre Nicola di 
54 anni, dalla mxdre Barbara 
Lensi di 52 anni, e da! fratelli 
Massimo di 16 anni. Natale di 
14 e Settimo ri. 12 

Come ogni nv.ltina era par 
ttto da Cave \vr«o le 6, per 
giungere al posta di lavoro in 
via Snllustiam un'ora dopo 
Contava di rinomare noi primo 
pomeriggio. Alle 11,30 In casa 
dei Marsili si è rerato il mare­
sciallo della 3trzicne dei cara­
binieri di Cave, Fcrtava la no-

. tizia della trag'ca morte del 
(giovane edile. 

«< SI, quella casa è vuota. 
Erano otto appartamenti. 
Erano perchè — non lo ve­
dete? — ormni nessuno ci po­
trà più abitare: i muri han­
no ceduto e stennu cadendo a 
pezzi. Io ho paura perfino a 
passarci vicino » In un angolo 
della palazzina, proprio sotto 
la variopinta targa di maio-
lica con la scritta « INA-Cu-
sa », si è aperta una paurosa 
voragine. Una grande fessura 
si prolunga, poi, j>cr tutta la 
ampiezza dei due plani 

A pochi passi è quasi pron-
ta (a un anno soltanto dalla 
assegnazione dei quattrocento 
alloggi INA-Casa di Ponte 
Mammolo!) la nuova scuola' 
elementare « Reggerà, alme. 
no quella? > — ci dice la don, 
ria che, in veate da camera, ci 
uveva pnrlato da un vicino pia. 
ncrottolo. La domanda non è 
assurda come potrebbe sem­
brare a prima vista. Tutte le 
palazzine vicine di via Revi-I 
sondoli, sono ora più o meno 
pericolanti. Alcune dovranno 
essere sloggiate al più presto. 
Nell'isolato numero 14 pro­
fonde crepe attraversano com-
iletamente una parete sotto 
a quale, in fila, sono disposti 

1 lettini dei bambini. Sulle lo­
ro teste i calcinacci sono pio­
vuti un po' per volta, e ora 
nelle fenditure si potrebbe in, 
filare una mano. Sopra 1» por. 
te di ingresso, in corrispon­
denza di alcune linee di frat­
tura, i vigili del fuoco hanno 
messo le mffe di vetro. 

Ma i piccoli segnalatori del 
« movimenti » dei palazzi nella 
maggior parte dei casi ser­
vono a ben poco. E' chiaro 
che quasi tutti questi appar­
tamenti dovranno essere resi 
liberj al più presto, perchè 
ncn si può permettere che ca­
se come queste continuino ad 
essere abitate. 

Ci raggiunge anche un gio­
vane sottufficiale di PS, in­
quilino pure lui, come molti 
dei suoj colleghi, dell'INA-
Casa d| Ponte Mammolo. «Io 
ho sempre pagato regolar­
mente il canone di riscatto — 
dice — Data la mia posizione, 
non ho mai voluto partecipa­
re all'agitazione degli inqui­
lini per i prezzi troppo alti. 
Ora mi hanno detto che debbo 
cambiare appartamento e me 
ne hanno proposto uno vecchio 
e umido. Ma non ci voglio an­
dare. Hanno sbagliato loro? 
E allora ci trovino un palazzo 
decente e ci mettano 11: ne ab­
biamo diritto ». La sua fami­
glia (cinque persone) prima 
dell'assegnazione dell'apparta­
mento che ora è pericolante, 
viveva in una stanza ammo­
biliata a 18 mila lire al mese . 
Ora — è logico •— non vuole 
rimanere in una casa perico­
lante; ma non desidera nep­
pure ripiombare nelle stesse 
condizioni di prima. 

Questo è il dramma di de­
cine di famiglie di Ponte 
Mammolo, che hanno avuto la 
« fortuna » della assegnazione 
di un alloggio INA-Caea. O il 
pericolo del crollo, o il tra­
sferimento in un alloggio di 
fortuna. 

Perchè — si chiedono — 
queste palazzine, che poi so­
no soltanto di due piani, han­
no ceduto dopo pochi mesi 
appena? E' in corso un'inchie­
sta (e quando mai, in Italia, 
non è in corso un'inchiesta?). 
Sembra che i tecnici abbiano 
scoperto una falda acquifera 
a sei o sette metri di profon­
dità: le fondamenta poggiano 
sul fango. Per questo i muri 
stanno sbriciolandosi. L'INA-
Casa non ha pensato a far 
far c prima i sondaggi del ter. 
reno; ha comprato l'area ad 
occhi chiusi, poi ha comincia­
to a costruire. Quanti milioni 
sono stati gettati in questo 
modo? 

A Torre Spaccata si stacca­
no gli intonaci e si spaccano 
le tubature; a Ponte Mammo­
lo cadono addirittura le case. 
Più che di una inchiesta am­
ministrativa per l'INA-Casa è 
arrivato ora il momento di 
t u intervento 
giudiziaria. 

Auto squarciata: uccìse 
due giovanissime sorelle 

Avevano 13 e 20 anni - Sulla Ti-

burtina 23 feriti in un pullman 

Due giovanissime sorelle di 
Cave sono morte fra i rotta­
mi d: una utilitaria che si è 
schiantata contro un pilone dol-
l'Autostrada del Sole. Si chia­
mavano Maria Rosaria e Chia­
ra Graziosi: la prima di soli 13 
anni e l'altra di li). Il guidato­
re della - seicento •• è rimasto, 
invece, solu .leggermente feri­
to. E' M medico Renato Maga-
unini. di t>2 anni, abitante in 
via Firenze 38. Al posto di pron­
to soccorso del San Oiovannl 
l'hanno medicato e giudicato 
guaribile in 10 giorni. Forse è 
stato colto da un malore o dal 
sonno mentre snidava per r:ac 
compaginare a casa da una gita 
le due giovani. 

La sciagura è accaduta po­
co prima di mezzogiorno alla 
altezza del chilometro 20 dove 
l'autostrada disegna una cur­
va ampia e traditrice. L'auto 
era lanciata a forte velocita: 
l'uomo aveva fretta dovendo 
ragg;ungere Cave e. quindi, 
tornare in citta. Renato Maga­
gnili! era partito di casa po­
co dopo le sette: nei giorni di 
festa lo faceva abitualmente. 
Amico della famiglia Graziosi 
si recava spesso a Cave e por­
tava in gita le due sorelle. An 
che ier! mattina con a bordo 
le due sorelle si è spinto fin 
sui Castelli, poi. poco dopo le 
Il ha nuovamente imboccato 
l'Autostrada del Sole per tor­
nare al paese. La sciagura è 
accaduta quattro chilometri 
prima del bivio per Valmonto-
ne. L'auto ha sbandato pauro­
samente, incontrollata, sulla si­
nistra. Poi il guidatore deve 
aver frenato inst'ntivamente o 
sterzato: sull'asfalto sono rima­
sti l segni delle ruote. Un at-

| un'ora dopo il ricovero. Meno 
grave, invece, è subito'appar­
so il medico che gu'dava la 
vettura. I poliziotti hanno ten­
tato di interrogarlo ma l'uo­
mo non è stato in grado di ri­
costruire In sciagura. 

A Cave, la terribile notizia 
è arrivata nel primo pomerig­
gio susc'tando- una -impressione 
vivissima. Chiara • Graziosi era 
molto conosciuta e stimata. Nel­
lo scorso giugno si era diplo­
mata segretaria di aziendn e 
sperava di poter trovare un im­
piego proprio in quest1 giorni-
Nessuno ha avuto il coraggio 
di dire a suo padre la tragica 
verità. L'uomo è da tempo gra­
vemente malato ed hanno te­
muto che il suo cuore non reg­
gesse al dolore. 

Moto rovesciata 

La madre del le due ragazze sconvolta all 'annuncio della sciagura 

timo dopo si è schiantata con­
tro il pilone che sorregge un 
cavalcavia. Le due ragazze e 
il guidatore sono rimasti pri­
gionieri fra l'ammasso di la­
niere contorte e solo dopo al­
cuni minuti un automobilista di 
passaggio si è fermato 

II padre non sa 
La prima ad essere liberata 

dal groviglio di ferraglia è 
stata Maria Rosaria. La ragaz­
za è stata adagiata sull'auto-
lett'ga della Croce rossa, chia­
mata sul posto via radio, ma 
è stato tutto inutile: la fanciul­
la è spirata prima ancora di 
giungere in ospedale. Sua so­
rella, invece, è stata accompa­
gnata al pronto soccorso con 
un'auto di passaggio. E* morta 
senza aver ripreso conoscenza 

Furiosa rissa a Porta Portese 

A colpi di bastone contro 
il guardamacchine rivale 

Il ferito versa in gravi condizioni 

L'aggressore è stato arrestato 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— OgRl, lunedi 10 settembre (253 -
112). Onomastico: Scrino. Il sole 
sorge alle 5.56 e tramonta alle 
18.44. Luna piena 11 H. 

BOLLETTINI 
— Drmflxntlco: Nati: maschi SI. 
femmine 105. nati morti 1. Morti: 
macchi 21. femmine 21: morti 
minori 7 anni 7. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 19; massima 22. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Domenico Pierri 

ha smarrito il libretto di circola­
zione. la patente, lo stato di fa­
miglia e la carta di identità. I 
documenti erano contenuti in un 
pacchetto. Chi li avesse ritro­
vati è pregato di spedirli alla 
nostra redazione o «.Ila sezione 
comunista dì Nuova Gordiani. In. 
via Mtnturno 26 

il partito 
Segre rari 

di sezione 
Oggi alle ore 18.30 tutti I se­

gretari di sezione sono Invitati 
alla riunione ihc *l terrà in Fe­
derazione Od g : «Congresso 
della TC,C romana » Relatore 
Di Giulio. 

Convocazioni 
Ore U» in Federazione attivo 

ferrovieri comunisti (Berlin 
fuor). 

Due guardamacchine « abusi­
vi - sono venuti alle mani per 
ragioni di concorrenza. L'uno 
ha afferrato un bastone ed ha 
colpito l'avveisario durante!:-

dell'autorità | te. tanto da lasciarlo i terra 
sanguinante. E' stato arrestato: 
si chiama Giuseppe Guglielmi, 
ha 23 anni, abita in via dei Ser­
penti 22, è sposato con Maria 
Vincitore che ha un figlio di 
10 anni. E' malato di tbc e per 
questo — egli afferma — non 
poteva guadagnarsi la vita so 
non facendo il posteggiatore. Il 
ferito — Ez'.o De Angeli.? di 
16 anni abitante nell'accanto­
namento dei senza tetto della 
caserma Lamartnora — e rico­
verato in gravi condizioni al 
S. Camillo. 

La furibonda lite è rcoppiata 
ieri mattina verso le 11 a Por­
ta Portese. ansilo via Ippot.to 
Nievo. dove IÌ.I tre domeniche 
il Guglielmi s. recava per oa-
siodire le automobili .Li clien­
ti dei celebre mercr.'> 

Ecco quanto ha r.oeor.t ito 
alla polizia subito dopo l'.jrre­
sto. il Guglielmi, un tipo di 
aspetto robusto che non tradi­
sce ii male d. cui & r.i'etto. 
-Quel giovanotte non 1 avevo 
mai visto Quando si è niess.), 
a trafficare intorno alle auto­
mobili che parcheggiavano, gii 
ho chiesto di andarsene perche 
c'ero già io a badare r.i!.? ;n.lo­
chine. e in due avremmo gua­
dagnato poche lire. Che andas­
se in un .litro posto Lui ha 
cominciato ad inveire, dicendo. 
mi che da qu.ittro sniii tutte 
le domeniche faceva 1 posteg­
giatore a Porta Portese .\'on 
era vero, perchè io non l'ave­
vo mai visto 

- Ad un certo punto mi ha 
dato uno spintone, minaccian­
domi con i ptuni. Ho perso la 
testa, avevo paura che mi col­
pisse allo stomaco, h i mezzo 
polmone rovinato dalli tbc. ed 
allora ho afferrato un bastone-
che si trovava abbandonato su 
un mucchio di immondizia e 
l'ho colpito. La prima volta f-̂ r-
te. poi più piano. 

- Non sapevo più cosa lare. 
Ho gettr-to il bastone nel Te­
vere. poi sono salito su una 
circolare rossa in piazza del­
l'Emporio e sono tornito a ca­
sa. Nel pomeriggio, verso le 
14, sono tornato a Porti Por-
tese, ho chiesto ad un uomo ed 

Iho saputo ch« quel giovane era 

stato portato all'ospedale di 
S. Camillo e che la polizia cer­
cava il feritore. Sono tornato 
a casa. 

Colpito dalle bastonate, il De 
Angelis aveva perso i sensi in 
mezzo alla strada, dove era jta-
to soccorso dal commerciante 
Giuseppe Funaro oi "ó anni. 
abitante in via Giovan Batti­
sta Bodoni 6. Adagialo sull'au­
tomobile di Tommaso Gaeta era 
stato trasportato all'ospedale 

Alle ore 21 il Guglielmi opta­
to tradotto a Regina Coeii set­
to l'imputazione di lesioni gra­
vissime. 

Spora 
su un commerciante 

scambiato 
per un ladro 

Un commerciante scambiato 
per un ladro è stato colpito 
alla nuca da un colpo di pistola. 
Antonio Lucent in: ha 34 anni ed 
«• -.1 gestore di un bar in via 
del Fringuello 34. Non è grave. 

Lo sparatore è Angeìo Hìc-
ciardella. di 60 anni, abitante 
in via dell'Usignolo 62 fermato 
dalla Mobile, nega di aver fatto 
fuoco. I«o accusano, però, due 
amici del Lueentini. testimoni 
della sparatoria. Sono Isolerò 
D'Annibale, abitante in via del 
Fringuello "1 e Giulio Terraca. 
Essi non hanno dubbi. L'accu­
sato ha .solo ammesso di essere 
sceso in strada armato e in com­
pagnia del genero Savino Do­
nato. di 31 anni, abitante in via 
dell'Usignolo «2. Costui, «ve­
gliandosi nella notte, aveva ve­
duto La finestra del bagno aper­
ta e sporgendoci aveva notato 
anche una scaU a pioli. Temen­
do la presenza del ladri ha chia­
mato il familiare e si e preci­
pitato per dare la caccia ai mal­
viventi. Quando si sono imbat­
tuti nel commerciante 5ono par­
titi tre colpi. Ora la polizia ha 
disposto tuia perizia per stabi­
lire *-e i bossoli trovati sul po­
sto sono stati sparati con la pi­
stola del Ricciar\5ella. Giuseppe Gugl ie lmi , l 'aggressore, al la Mobile. 

Un altro gravissimo incidente 
è accaduto verso mezzanotte in 
Corso d'Italia: due fratelli che 
percorrevano la strada cittadi­
na in motoc'cletta si sono fra­
cassati contro un autobus del-
l'ATAC. Sbalzati dalla motoci­
cletta si sono quindi abbattuti 
contro due scooter che proce­
devano in senso inverso. Le vit­
time sono Camillo ed Eligio 
Palena, rispettivamente di 20 
e 24 anni, entrambi da Cagl'a-
ri: i medici del Policlinico li 
hanno fatti ricoverare in con­
dizioni disperate. 

L'incidente è accaduto pro­
prio all'altezza d: via Po. I 
due giovani erano diretti ver­
so piazza Fiume quando da via 
Romagna è sbucato improvvisa­
mente il grosso autobus. Lo . 
scontro e stato inevitabile. I 
due feriti sono stati soccorsi 
e accompagnati al Policl'nico 
dagli automobilisti Giovanni 
Mazzarella, abitante in via Ca­
labria e Roberto Massenzio. , 
abitante in via del Corso. A 
tarda notte le loro condizioni 
permanevano grnviss!me. 

Un altro incidente gravissi­
mo si è verificato sulla via Ti-
burtina, all'altezza di Villalba. 
Un pullman con 43 turisti di Sa. 
lerno che si recavano in gita 
a Tivoli si è abbattuto contro 
un albero, fracassandosi. Ben 
23 passeggeri sono rimasti fe­
riti o contusi. Secondo i medici 
dell'ospedale di Tivoli, tuttavia. 
nessuno di essi è grave. 

L'autista del pullman. Anto­
nio Garruti. ha più tardi spie­
gato l'incidente agli uomini 
della Polizia stradale. - Ho vi­
sto una seicento sbandare du­
rante un sorpasso — ha affer­
mato — e ho dovuto sterzare 
sulla destra per non sbattere 
contro la vettura che, ormai, 
aveva invaso la mia corsia. Pur. 
troppo non sono più riuscito a 

I controllare l'autobus o mi sono 
schiantato contro un pino, la­
terale alla strada, abbattendolo 

Tutti i feriti sono stati ac­
compagnati all' ospedale con 
auto di passaggio. Essi sono: 
Rosa Salitta. 68 anni, guaribile 
in 30 giorni: Regina Iannone. 30 
anni, 10 giorni; Giovanni Ian­
none, 16 anni. 3 giorni; Giovan­
na Tramontana. 23 anni. 10 
giorni: Maria Napolitano, 45 
anni. 7 giorni; Giovanna Ge­
niale. 35 anni. 6 giorni; Italo 
Campanile. 21 anni, C giorni; 
Maria Carmela Midola, 70 anni. 
7 giorni; Anna Salvati, 22 anni, 
7 giorni Silvia Rufino, 19 anni. 
7 giorni: Maria Correale. 25 
anni. 7 giorni; Antonio Tortora, 
37 anni. 4 giorni; Lucia Ar-
reale. 24 anni. 4 giorni: Car­
mela Belluni. 19 anni. 5 giorni; 
Angelina Salvati. 29 anni, 3 
giorni: Anna Fasolina. 42 anni, 
4 giorni; Giuseppe De Simone. 
40 anni. 4 giorni; Carmela Li-
guori, 62 anni. 4 giorni; Rosa 
Carico. 30 anni. 3 giorni; Anto. 
nietta Rame. 14 anni. 3 giorni: 
e Carla Iuliano. 22 anni. . 4 
giorni. 

Almeno altre cento persone 
sono rimaste ferite in altret­
tanti incidenti che hanno fu­
nestato la giornata festiva di 
ieri. 

Le maschere 

d'argento 
Ecco l'elenco ufficiale dai pre. 

miati con l'Oscar internaziona­
le Maschera d'argento per la 
stagione 1961-62. Ospite d'Ono­
re Jayne Mansfield che, per ri­
cevere il premio arriverà di­
rettamente da Hollywood. 

Lirica: Giuseppe Di Stefano. 
Anna Moffo e Carla Fracci. pri­
ma ballerina della Scala. Pro­
sa: Peppino De Filippo. Gilber­
to Govi e l'imprecario Carlo Al­
berto Cappelli. Cinema: Vitto­
rio De Sica. Lea Mascari. Mar­
cello Mastroianni. Daniela Roc­
ca. Ugo Tognazzi. Commedia 
musicale: Ralph Beaumont. 
Walter Chiari, Giulio Coltellac. 
ci. Franchi e Ingrassia, Dome­
nico Modugno. Paolo Panelli, 
Gloria Paul. Renato Rasce!. De­
lia Scala, soliste e solisti di 
- Enrico 61 <-. Gianrìco Tedeschi 
e Garinei e Giovann:ni. Televi­
sione e Radio: Le Bluebell. Er-
n e s t o Calindri. Antonel­
lo Falqui. Carlo Dapporto. 
Gorni Kramor. Franca Valeri, 
Bice Valori. Lia ZoppeJU. Mu­
sica leggera: Sergio. Bruni. Pep. 
pino Di Capri e i suoi Rockers. 
Giorgio Gaber, Milva. Alberto 
Rabagliati. Nello Sogurinj e 
l'impresario Franco Bernabeì. 
Nuove stars: Catherine Spaak 
(cinema/. Landò Fiorini e Ga­
stone Parigi {musica leggera). 
Alta moia: sorelle Fontana • ' 
Angelo Litrico. 

Sport: Franco De Piccoli (pu­
gilato). Fausto Cardini (tennis). 
Giacomo Losi (calcio). Antonio 
Maspes (ciclismo), Giulio Ritrai. 
di (pugilato). 
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Coppa Italia: prime conferme e prime sorprese 

Le ingenuità della Lazio 

fanno 
Contro il Cagliari all'» Amsicora »» 

Sotto 
vince (5' 
la Roma 

Goal di ionsson (2), Manfredini, Pe­
strin, Martiradonna (autorete), Congiu 

«solleone» 

\ '*'̂ r'\ î 
'v-

ÌK«< 

* w 

CAGLIARI: Colombo; Martl-
ratlunna, Spinosi; Scrraulmlgni 
(Maz/ucchi). Vescovi, Longo; 
Rizzo, Sanimi. Konconi. Ga­
gliardi. Confitti. 

HLMA: Ciicllcinl; Fontana, 
Carpatesi (Corsini); Guarnacci, 
I.osl. Pestrlti; Orlando, Jonsson, 
Manfredini. Angelino, Lconar-
dl (Carpanesl). 

AltHlTRO: Marchesi di Na­
poli. 

MARCATORI: Al 6' Manfre­
dini, al 13' autorete Martira­
donna. al 22' Conciti; al 31' Pe­
strin; nella ripresa al 19' e al 
38' Jonsson. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI . 9. 

Amara deliisior-e per i 18 mila 
spettatori accorsi nonostante il 
caldo allo stadio Amsicora per 
ass is tere all ' incontro del Ca­
gliari opposto nLn prestigiosa 
squadra della Roma II Cagliari 
infatti non e riuscito P » r pro­
d igando in DO* tut is la sua v o ­
lontà a tenere tosta alla squa­
dra Tomana s e b b e r e questa ha 
dimostrato di p??eie ancora a 
corto di fiato, e di non posse­
d e r e la necessaria fluidità di 
m a n o v r a spec ia lmente la difesa 
ha accusato a lcune battuta a 
vuoto . A d esempio , particolar­
m e n t e "el primo tempo, una 

Sconfitte le 

« Rondinelle >» 

Nicole 
J&K5d-'i'VA*55t?34A;'' I 

goleador 

in Juve 
55J5/-33I323SK«2SH*»ffiB 

Brescia 
BRESCIA: Urotto. Mandili, DJ 

Bari; Turra, Vaslnl, Favalli; 
Baffi. Recagno. Uè Paoli (Mo­
la i . Favini. Pagani. 

JUVENTUS: Maltrrl, Castano. 
Salvador?: Coaccl. Lodelli, Sar­
ti; tr ippa. Del Sol. Nicolò (Ca­
v i l l i l o ] , Sivori. Stacchinl. 

ARBITRO: Jonnl di Macerala. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al T e al 10' Nicole, al 17' 
Mei Sol su rigore, al 12* Nicole; 
nella ripresa al 25' Favalli su 
rigore, al 30* autorete di Fa­
tali! . al W Pagani 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 9 

P e r la J u v e la u e t a sorpresa 
è venuta d a . N i c o l e : pungolalo 
da l l e crit iche e minacciato 
da l la nvent i la ta assunzione di 
A m a r i l d o «il fatto che Amaro 
-non s.a stato sch,era;o a Bre­
s c i a dà cred.to aLe voci s e ­
c o n d o cui si vorrebbe Lisciare 
Ha porla aperta ai - - . .ce l 'eie->. 
i l centro avanti bianconero ha 
sfoggiato oggi una d e c s . o n e . 
u n impegno e una ì c .o . ' ezza di 
-movimenti che da tempo imi­
tavano dai 6UO repertor.o 

Il primo t empo dei .a J u v e n ­
tus è stato caratterizzato in­
fatti dalla prontezza con cui 
l>% - Bruno nazionale - ha sa ­
puto tradurre m goal i prez.osi 
sugger .ment- di un S.vor: s e m ­
pre m e n o fine a se stesso, e di 
u n Del Sol che non dovrebbe 
fat icare ad imporsi come uno 
dei migl iori centrocamp.st i del 
campionato orma; al le porte 
( s e m p r e che lo ì p a g n o . o rie­
sca a fugare :n-*."ust.(àcati dub­
bi circa la sua - t e n u t a - ) 

V e n t a vuole che s. d.ca che 
\e prodezze d: Nicole sono state 
faci l i tate alquanto dalla ap­
prossimativa difesa del Bre-
rC.a; ma in tutti, comunque , e 
rimasta l ' i m p r e s o n e che li 
- n 3 - abb.a ritrovato la <:ra-
dh «.usta Se l'imprcs-uone è 
sensata, ce lo dirà .1 campiona­
to che la Juventus va ad af­
frontare con «c*e!!*»nT- rossi 
b:I:.<i La squadra indubbia­
m e n t e c'è: lo ha confermato 
nei prJm. p acevo'.i 45' (nel la 
riprésa si e avuto un generale 

Rodolfo Pagnini 
(S*$ue in 0. pagina) 

pioggia di cro.-^s è caduta nella 
area di C u d i c n i poiché, appro­
fittando dei deragl iamenti pe­
riferici del la difesa giallo-
roòsa le due ali cagliaritane 
e in prevalenza l' interessali . 
te Rizzo, hanno avuto modo 
dj condurre a termine con 
successo manovra di aggira­
mento s e r v e n d o egregi pal­
loni nel v ivo dell'area di ri­

gore romanista. 
In verità pero i romanisti 

possono a c c a m p a l e una valida 
alternante ovverro il caldo ec­
cessivo, tropicale veramente , le 
cui conseguenze scuci state ag­
gravate dalla mancanza di ac­
qua nel campo e negi spogliatoi 
a causa della disastrosa disor­
ganizzazione. Ne bp risentito 
soprattutto l'a'a sinistra roma­
nista Leonardi, che è stato co­
stretto ad abbandonare il campo 
per un colpo di so le venendo 
sostituito nel secondo tempo 
dal vo lenteroso Carpanesi . A n ­
che il pubblico è state costretto 
a soffrire la sete perché man­
cava il serviz io di r:storo. 

Il so lo Jonsson ha vinto la 
terribile afa che gravava su l -
l'« Amsicora ». Lo svedese è 
stato inesauribi le , spec ia lmente 
in fase offensiva. Le 6iie n inna­
te hanno portato lo scompigl io 
nell 'area cagliaritana e si d e ­
v e soprattutto a l"i ee il pun­
teggio gial lorosso è stato così 
rotondo. 

Ed ora la cronaca. 
L'inizio è tutto del Cagliari . 

mentre la Roma, non abituata 
a giocare su 'in terreno duro 
loso contropiede di Manfredini 
stenta a trovare il giusto ritmo 
Il Cagl iari s i fa avanti, s ep­
pure con qualche indecisione. 
ed al 4* la mezz'ala Gagliardi 
con un forte tiro dal l imite 
sfiora la traversa Risponde su­
bito la Roma, con un perico­
loso contropiede ai Manfredini 
che dopo u n ecce l lente duetto 
con Jonsson segua da due 
passi. 

I rossoblu sono colti di sor­
presa e la loro reazione è molto 
disordinata. Ai 7' I.ongo lancia 
Rizzo, che immediatamente p a s . 
sa il pal lone a Ronconi: Cudi-
cini però è pronto e riesce a 
respingere di p iede l ' insidioso 
tiro diagonale . 

Poco dopo la Roma perv iene 
per la seconda volta al successo 
con un autorete di Martiradonna 
che dev iando un tiro di Jonsson 
spiazza Colombo. 

Sul due a zero i giallorossi 
giocano tranqu:'li e riescono a 
neutralizzare ie trame che ten­
tano di imbastire gli avanti 
rossoblu In queste occasioni 
ecce l lono Gagliardi e Rizzo che 
sono gli attaccanti rossoblu più 
insidiosi. Al 29' finalmente il 
Cagliari r iesce •' segnare: Rizzo 
batte un calc io d'angolo. Congiu 
ve loc iss imo infila d: precis ione 
Il goal r iaccende la speranza 
per il Cagliari che si precipita 
in avanti cercando disperata­
mente il pareggio 

La speranza dura poco per­
ché al 31" su tir cross di Leo­
nardi Jonsson calcia ir porta da 
fuori area. Il pallone batte sul lo 
s t inco di Pestrin e finisce in 
rete nonostante il tentativo di 
parata di Co lombo 

Da questo n o m e n ' n fino alla 
fine del pr imo tonipe. 11 gioco 
r. e v o l s e nella meta campo gial-
orossa. Diversa occasioni da 

rete sono sprecate d i g l i avanti 
sardi molto precipitosi ed in­
c o n c l u d e n t i Al io scadere del 
tempo c'è una lunga fuga di 
Rizzo con cross fìnAi,» a Congiu 

C A G L I A R I - R O M A 1-5 : IVlnnfrcdini ( f u o r i q u a d r o ) r e a ­
l i z z a l a p r i m a r e t e d e l l a R o m a ( T e l e f o t o ) 

Milan-Parma 1-0 

Altafini 
in extremis 

Solo al 42' del secondo tempo 
i campioni d'Italia sono passati 

e&ci&M I&LUM «ayjjtcv.v &y*«£»£ft~tt*fcM3i£3A 

vincere 
KBH&lì&md » J^W^^i»to^t«ib^K.«*}*.gtì.S>i"W«««»V 

i viola 
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Francesco Sadda 
(Scpttv in 6. pagina) 

PARMA; Kecchla. Versolatto. 
SIKagna; Neri. Ilallii. Ilruschrt-
tinl: Possanzlnl, Vicino. Merol, 
Zanetti (Brigo). Meregalll. 

M I L A N : Ghr//1. Zagaltl. 
Trcblii; Pivatelli. Maldlnl. Tra-
pattont: Ila risoti. Pelagalll, Al­
tafini. I.ndettl (Rossano). Ger­
mano. 

ARBITRO: nonetto tll Torino. 
MARCATORE: nella ripresa 

al 42' Altaftnl. 

Dal nostro inviato 
PARMA. 9. 

U n u o m o so lo , et usa dire. 
non fa squadra: dtt? si. Senza 
Rivera e privo d; Sani anche 
il grande M.lan. infatt' •] M.-
lan Camp.one d'Ita! a non è 
p:ù lui S e poi gì, l o c h e t e .-in­
cile Mora. U D i v . i e :i R i d ,-e. 
a l l o n scende a 1 ̂ e:i- terreni 

// quadro detta Coppa ftaìia 
Fiorente.» h. • Inizio 3-0 
Genoa b. • Udinese 3-« 
Roma b. • Cagliari i - l 
Catanzaro b. Spai 3-t 
Messina b. Napoli 2-1 
Ban b. Palermo I-" 
Atalanta b. • Como 4-z 
Catania b • Coseni» 4-3 
Inter b. • Alessandria 5-0 
Parto* a b. iJinerotsi 2-1 
Milan b. • Parma ! - • 
Sampdorla b. • Pro Patria 2-1 
Bologna b. • Samb ! - • 
Foggia b. Modena 3-B 
Juvrnìui b. • Brescia 5-2 
Venezia b. • Monza 3-2 
Verona b Lecco 1-0 
Torino b. • Triestina per sorteg­
gio dopo I tempi « supplemen­
tari • ( l - I ) . 
Lucchese b. Mantova per sorteg­
gio dopo l tempi • supplemen­
tari « ( l ' I ) . 

Per portare le squadre da 19 a 
IS giovedì 3 ottobre si disputeran­
no I seguenti incontri (ottavi di 
finale) tra squadre sorteggiate: 

Fiorentina-Genoa 
Roma-Catanzaro 
Foggia-Juventus 
Per gli ottavi di finale, che a-

\ ranno luogo ti 1. gennaio, questi 
son ogll accoppiamenti: 

Messina-Bari 
Atalanta-Catanla 

lnter-Padui.i 
Milan-Sampdnria 
Torino-Bologna 
Lucchese-Verona 
Venezia contro \ lncente Foggia. 
•Iu\cntu« 
Vincente Fiorentina-Genoa con-
tro \ lncente Roma-Catanzaro 

totocalcio 
— . _ . . . ^ _ — . _ 

Alessandria-Inter 
Bar i -Pa lermo 
BresHa-Juv enlns 
Cagl iari -Roma 
Cosenza-Catania 
Foggia-Modena 
Inizio-Fiorentina 
Mess ina-Napol i 
P « r m a - M i U n 
SJMTI benedet te l e -Bo logna 
Trlest lrw-Tnrino 
U d l n e t c - G e n o * 
Verona-Lecco 

LE QUOTE: al 7M « tredici 
L. 9I.4M circa; al 13.091 « do 
dici » L- 4M0 ciascuno. 
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ed «' costretto n faticare parec­
chio 0 e r r imediare la miseria 
di un gol che salvi alla fine e 
:I prestigio e la partita Doma­
ni vi capiterà di l e g s e r e magari 
che, -n fondo, i rossoneri snob­
bano la Coppa, ragion per cui 
non P e la s o n o presa calda. Non 
credeteci! Tutti ce l'hanno m e s ­
sa tutta E qualcuno tradito 
dai nervi p dall 'orgasmo è fir-
r.vato persino alle scorrettezze 
e al le piccole catt iver.e 

Il fatto è che senza gli uo­
mini di cui dicevamo, il Milan 
e batt bJ s s imo e tutti i suoi 
uomini s e si eccettuano l'm-
comrnenéurabiie Maldini e l'AI-
tif in: d- in.z o e fine partita. 
fin scono col mostrare la corda 
dei loro l.mlti o della scarsa 
p r e p - . r i z o n e ZagaTti ha defl-
n tiv.-imonte per.co Io smalto e 
Trebbi ?Ho prc-^» con un atleta 
di'.l'argento v . v o in corpo ha 
p il d: un.« v o l t i perfo la tre-
b.sondi 

Hocco h i provato net primo 
u m p o P.vatell: e nel secondo 
P e l a g d l i : nes.-uno de, due d->-
ve - , \er!o 6oddjSf.'.tto v *to che 
Meroi. un centravanti che non 
•• certo un Pele :n incosn. to . 
^e l: e nortati a spasso entram-
b- eon b e l l i d^.nvoltura e 
buoni rlòii'tati. Persino Trapat-
ton: non è apparso i rress t .b i i e . 
.^optretto come e stato ad <d-
•ender<» dal solo Mald ni i<» pò . 
eh* palle g.ocabil: A'.l'attacco 

FIOKKNTINA: Sarti; Mnla-
trasi. Castelletti; Ferretti, Con-
tlantlnl. Man-hesl; Pontrclll, 
Cunrlla, Milani (Alniir). Del­
l'Angelo. Petris. 

LAZIO: C«'l; Zanetti. Caro-
si; Pag»!. Segliedonl, Gnsperl; 
Longoul. Luiidonl. Ilernasronl. 
Governato (Morrone). Mara­
schi. 

Arbitro: Lo Hello ili Sira­
cusa. 

Marcatori: ni'll.i rlprt'sa ni 
7' Iìell'Angelo. al 13" Ciuci­
la. al 21' Petris. 

Note: Spettatori JS mila Or­
ni. Nella ripresa Almlr hn hii-
Mltulto Milani <• Morrone ha 
preso 11 pnslo ili Ho\ rrnato. 

La Fiorentina ha vinto: ma il 
puntcouio finah' di J a U p e r 
i viola non ilm: jar credere 
assolutamente che ' rauazzi di 
Valcareaui abbiano compiuto 
tino sempl ice • unssenyintu - di 
sulnfe nella partiin con la Lazio 
all'Olimpico. 

Tutt'altro: i vieta in realtà 
hanno sfenfnto u^sai. subendo 
per tutto il i>r,;no frmpo la 
netta superlori'à territoriale e 
di manovra dei b lanroa^urr l e 
«cnendo fuori ntl'a ripresa per 
il - c a l o - accusato dutln Lucio 
alla distanza e per oli errori 
compiuti dai difensori romani 

Non si può dire ituiuitie che 
la Fiorentina abl>m soddisfatto. 
anzi bisoi/nu dire che ha de­
luso in pieno, sia come t r idim-
dualità sm come c loro di assie­
me. Quasi tutti i viola infatti 
sono apparsi tremendamente a 
corto di preparazione, prassi, 
abul ic i , svoaliati (coti le uniche 
eccezioni di Sarti e di iìon-
. lanfini): ed il Qiaco di squadra 
in pratica non è mot esistito per 
la debolezza vmnifestata dalla 
formazione a centro campo, sia 
per la scarsa -condizione' de ­
fili uomini-cHl/itie sia pi'i- l'as­
senza dj fuoriclassi» dalla per­
sonalità capace d t dare un tono 
a tutto il coinptesso 

Questi «lijctti sono stati più 
appariscenti nel p r i m o tempo 
quando la Lazio ha mantenuto 
un ritmo discreto ma non ele­
vatissimo, riuscendo comunque 
a mettere in l u ^ a evidenza le 
'scuciture* della squadra fio­
rentina: in questa fase i bian-
coazzurrl hanno nettato al vento 
almeno tre occasioni d'oro, al 
W quando Maraschi ha spa­
rato alle stelle da distanza rav­
vicinata, ni 2V auando Gover­
nato si è latto inaenuamente 
precedere da i 'a»tt ed a l 36' 
quando ancora Governato ha 
sciupato alzando troppo il mi­
rino. 

Kd accanto a queste occasioni 
altre ce ne sonc state nelle 
quali c 'è co lu ta (u l t a la bra­
vura di GonUintlni e di Sa r t i 
p e r epi fore il perlaio alla Fio­
rentina, come al 13' quando 
Gonfìantini ha salvato s»i B e r ­
nasconi lanciato irresf^tibilmen-

com pietà trasformazione del 
(fioco perché AUnir ha stagio­
nalo sempre sn posizione arre­
trata, toccando pochissimi pal­
loni è vero ma lasciando li­
bero un co r r ido io centrale nel 
(Miale si sono i-iouneati a turno 
Cani'lla e l'etri*. 

Tosi la Lazio è crollata anche 
con un pizzico di sfarlunu, se 
M iciiaoii!) confo delle circo­
stanze nelle tfutli »* tiuitarato 
ti pruno [iniil t ni 11 7' ifiuiado 
S«'i)licdo'it lui « ^minuto un Min­
tile fallo su Ali 'ur. Lo Hello 
ha decretato ;a 1..unzione clic 
Mala t ra i t ha battuto con estre­
ma t'iolcnza. Lo ralla Ita ca­
rambolato suoli •ifiuc'ii di /Uni i r 
e Srnhedoni radendo in/ine sui 
piedi di Dell A vocio che ha 
insaccato da »<"*• passi. 

llipreso il ij'Oio m .sfato quasi 
di 'trance* i laziali non l iumio 
tardato a subire il secondo (ioni: 
Canella Ita (ii)oro'ìfta(o di un 

Roberto Frosi 
(Srgne in 6. flavina) 

^ t 

* * > > 
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S e g l i e d o n l Iti s e g u i l o a d u n c a l c i o d i p u n i z i o n e , D E L L ' A N G E L O I n s a c c a 11 p r i m o 

go l v i o l a 

A San Benedetto 

Il Bologna passa 
solo su rigore 

Ha realizzato Perani nella ripresa - Discutibile operato arbitrale 
IIOI.OGNA: Santarelli, Capra. 

Pax inalo; Tiinitiurus. Jantch, 
Franzini; Perani. Ilulgarelll, 
limila. Ilaller. Pasciuti. 

SANHF.NEIIF.TTF.SL: Amati. 
Garliuglla. Itiininoiii; Nlcclil, 
Captlrrl, Iliiraltl; Lalirrn/l (ltai-
miinill). Macor. Marglierl. Me­
ni. Meri». 

AKIIITItO: Slunlel la di Itoma. 
MAItCATOltl: Perani su rigo­

re al ZZ' ilella ripresa. 

SAMHENEDKTTO. V>. 
Con un calcio di rigore. p«r 

di p.i'i discutibile, u Bologna 
è riuscito a battere immerita­
tamente la Sambenedcttcne, La 

^c|uadra d. Hern irdiiil non ha 
fatto nulla di p:ù della Sani-
benedette le per meritare il 
s u c c e d o , ati/i ne questo dove­
va I M I T I ' ajipannaggio di una 
delle due contendenti erano 
nropr o i padroni di casa a "" ,-
rit.irlo ampiamente. 

Dopo il rigore i marchigiani. 
nonostante l' impegno profuso 
non fiono più rii isct- n r.pren-
dere le ridimi del gioco. 

Por.ini o stato l'autore deila 
rete con un tiro, fr.i l'altro ben 
intuito e alzato leggermente 
dall'ott.uio portiere Amati. Il 
pallone, però, e ridiscet-o nello 

Battuta 

l'Alessandria 5-0 

l'eroe 
della domenica 

II calcio 
è bello 

Il calcio « beilo anche per­
che qualche volta, in veni n 

le a rete, come al 33' quando ^—— _ _ — —— — _ — — — — — — —— — , 
ancora lo * «ropper • viola h a i 
messo a lato sn Bernasconi. • 
come al 40' quando ci sono vo- • 
lufe due prodezre df S a r t i per | 
s o l c a r e su Maraschi e Berna­
sconi. I 

Dal canto suo in Fiorentina | 
si è resa pericolose solo in tre 
occasioni: al 2i' quando Cel ha I 
respinto a mani aperte u n b r n - • 
dante tiro di Pentrelli. al 2.V • 
quando Petris ha • bvento * I 
p l a t ea lmenfe u- pallone d'oro 
davanti a Cei e a! 44" quando I 
Io stesso Petrii si è lasciato | 
precedere di p ! e le da Cei 

Ma come è evidente queste I 
tre azioni non bastane ad equi- I 
l i b r a r e il maj&'or numero di • 
occasiont avu"' "tai'a Lazio an- I 
che e soprattutto perché si A 
trattato di trr az ion i isolate e | 
sporadiche. In.fdm-e le occasio- \ 
ni a r u f e dalla 1-czUt tono state 
ti frutto di una matovra lucida. I 
ragionata, di 'ina mole di la- I 
VOTO indubbiamente supcriore . 
per qualità e 'junui;tà alla mole I 
st-olta dai f7or*n:fnf 

Dunque per Quanto ripuarda I 
almeno questo round c 'è da dire | 
che la Lazio ria fiuuralo a i sc i 
menilo dei DI» cuorati a r c e r - I 
sa r i , p u r >iOn mancando di ri- I 
re lare anche e « a difetti d i • 

- - - ,cc . i tos i Altafim dal 20 ali preparazione Oorrattutfo «rt-
70- n e ^ u n o ha saputo salir*- a «**»»"•» ^ « " - r l e Maraschi) e 

'manchevolezze tecniche di c w o ' t a a dare a lmeno una 
parvenz.1 di orgamzzaz.one al 
aloco 

I-odetti. tracagnottel lo e pa-
'es^mentr- fuori condizione ha 
-empre trotterellato ai largo e 
non molto d; più di lui ha 
comh.nato Rossano nella ripre­
sa Barison è «tato quel lo di 
sempre e Germano, completa­
mente nullo nel primo tempo. 
è uscito un poco alla distanza 
quando, provata dal generoso 

Bruno Panzer* 

qualche giocatore (come Se-
phedoni e Pam1), feracissimi . 
invece sono siili Lcnconi e Cei: I 
e o r a c i a n c h e Bi^nnsconi e Go- * 
vernato. i 

JVelIa ripresa te cose sono | 
cambiate di punto in b.rnco per­
che* (a Lazio ha accusato lo I 
sforzo sostenuto nei primo f e m . | 
pò e perche i di ieruori tornavi 
sono stati sorpresi dal rivolli- I 
ziorutmento luhlfo dalla prima • 
l inea viola. i 

Infatti Almlr non si è limi- I 
tato a sostituire Milani — sic 

coti il iuu uf>pt'> c o n i c ' l f o 
ihillii ICÌÌJC e hcnciicttii dal­
l'i natimi, mi tin'jo campione 
<Ii culcio che. ron In »ua 
J )fd preieriz<i. rt'oive tutti , 
j)f<iFjI«*rrn tlcllti lloma (alla tuta 
ria. che hcrgogna'i t'ortu-

icmpre pm di ratio da quan- natamente, non *->ttro di In­
do aìt irjii'iilroni Tiitltur'lnri «orinili, e mi rupif'i <ii ra'lo 
finn prf/jirirj - oni -oni - , io- J,.M a Cii'iliari un r implo­
rili po«iifnli I rnu/fofi pm ,„• vero «.- non tfino'tcìì. un 
bizzarri Ieri ne tono merc i - j , , , - i;;ni"i'n">< io ijunniM ri 
*l. tlttattt. di tultt i colon. , U K . ina amico rie! i/o il co­
ti nottro tornirli uauili» che >„,• p.>clit funclie rju inilo li 
vorremmo tempre i pm de- \h lumi, allora. •' ioine un tton 
fruii rincitor» Contro i più effx mini piovi norinmCnle 
forti Perfino squadre di «e- retptrito. ci « ir.i tempre una 
rie C. come il Foyaia. hanno f,r<i\tiitià i olla per tuli, ti i 
rutto fm.ri dalla Coppa tla- forte ricotto a yrnn di«p«»N 
Jin oJcunc squadre di se- t,, ,/<•/ testardo sennr Carni-
rie A. e quelle di tene li olia, i i eri e non onirici pro-
hanno per lo più tanto r> Mc/m i/'"""rot«i. I»e:che ho 
licrduto tolo dopo i tempi Ji ilclmlezza di cttere tifato 
uipplementari della Homi' e lì carattcntti-

!l calcio à bello perche an- <~.i uddintlurn drammaftcn di 
che senza essere frustrali, sostenitore accanito di Man-
come il 'maestro di Vigeva- 1 redini, hnalmcnte respiro un 
no. del l 'omonimo romanzo, t> >' 
e, con«ente, noi che l'amia- Condivido dei rvsto questo 
nxo. magari tconsideratamtn. «"«"•'lei o, come sapete, con la 
te di sognare e di rimanere sterminata popolazione delle 
fanciulli a dispetto dei lem- curi e nord e sud. che ha aiu-
pò Quante volte la tua ma- tato il patetico Piedone a t i n ­
aia ipnotico ci aiuta a tene- cere una terribile guerra dei 
dare i pensieri di quel 1ron~ nervi Quando ci sarà qual-
te quotidiano, che * la vita cimo, ne.'.'j Itoma. che per. 
di oggi, con le sue sortile d» «u.ideru l'attutii Carniglta a 
pattuglie e le sue n. '-n: inventare un modulo d> gio­
ie strategiche'. Il 'maestro, co per mandare in aoal Pe­
di Mastronardl vagheggiava, dm tutte le volte ch'egli 
quando tutto gli andava stor- sgamba sconnessamente ma 
to. di etsere un tupercam- dritto per dritto alla d t ipc-
pionc, che stracciava Coppi rata ricerca Iella palla da in-
e Bartali, lasciandoli a quat- iguire. dominare, infilare nel 
tro ore di dislacco. tempo balenante che ci cuole 

Be', io non mt vergogno a batter le palpebre, o a li­
di confessare che invece di rare un iospiro? 
contare pecore, quando (I P a c k • 

compiacermi * M V I* 

«Hvjcch.o della porta rendendo 
vano l'ulteriore tentativo loca­
lo clip ha mostrato accurata 
preparazione e ott ima tenuta 
alla distanza. Petagna ha por­
tato l Mioi uomini già a un di­
screto stato dì forma. A poeto 
ri «olio rivelate le retrovie con 
Cl'irhugln. Hufflnoni e Capoc­
ci. In prima linea il più att .vo 
e stato Beni, u p.ìi pericoloso 
Magheri. 

In campo opposto poche le 
noto liete. Le preoccupazioni 
per Bernardini eono mol te do­
po le lacune apparse ogni nel le 
file della eoa compagine . Trop-

I
po vuoto o risultato il centro 
campo nonostante il o n e r o s o 
prodigarsi di Bui garelli calato 

I p o i alla distanza. Fra gli attne 
canti *olo P e r i n i si è distìnto. 
mentre Uarbugha ha covraeta-

I to il .suo diretto avversario Pa­
ncotti N'icchi ha concesso P°-

I e n spazio al t ed e s c i Mailer <" 
Bur iV.: a Renna ln difesa trop­
po sj>.goloso Capra " non an-

I c o r a autoritari Janich e Pavi-
n «to Soprattutto Santarel l i h i 
impedito che la sua rete rima-

I ne-^ c .nviOlata 
* Poche le no 'e d: cronaca Al 

I ~>' di., pr.mo tempo Macor. d3 
fuor. .'.rea. i m p e g n i Santarel l i 
' i p i l l a s fugge da' le mani del 

I port er«*. nia n e t t i n o è pronto 
a ^f•u!•are l 'occasione. Al 33' 

I Magheri, favor.to d j un r.mpa'.-
\« „u Cipra . supera tutta la di­
fes i r-e'ogno.se e si nresenta s o 

I o d i v a n i , a Santarell i . L i fol­
l i gr.oa al col m i il portiere 

I fortunosamente resp-ng,» An-
r.ira Magher. al 1*" dei s e c o n d i 
t e m p i s e e n d e dal centrocampo 

I dilettando con Ri .mondi , pò; 
t.ra da fuori area Santarell i 

I p i r a L 'ep i sodo del riaore: B e . 
n. colp.sce involontariamente 

I l a p i l l a in area con l P mani. 
l ' i r b t r o l a s c a prima correre. 
PO; tìsch.a -ndicando :1 d schet -

I t o del rigore Batte Perani 
Amati tocca la sfera c h e termi­
na u g u i l m e n t e in rete Reazio-

In,» della Sambenedet te io : al 32' 
y.-czr b2t*e i ,-Ì c a l c o d'angolo. 

I raccoglie Ben: e t : r a : la palla 
v .ene respinta sul la linea della 
port i da T u m b u i u s ; al 39* Ma-

I g h e r i .mpegna severamente 
Santarelli con un boliùr» dal li-
m t e dell'area di rigore e i n « -

I ne al 44' T u m b u n i s salva an­
cora una volta sul la l inea delia 

I porta un tiro di Merlo. 
I migliori, per la Sambone-

dettese: Garbuglia. Rufflnoni e 

Tutto 
fucile 
per 
un 

—w _ -—. . — «unno tarda a . . . . . . .„.Uv*,„.. , __ 
. . e scmpUciter — invece la sua I I Beni: per il Bologna: Janich 

(bcgttc m 6. pagina) inclusione ho determinato u n a | ^ mm^ mm^ « _ _ m^^ ^ _ _ , _ _ _ m . ^ m^m _ _ « J Bulgarell i e T \ i m b u n « 

l'Inter 
ALESSANDRIA: Nobili. Me­

liaco. llassi; Migllavacca; Te­
nente. Schlavonl: Vitali. Can­
tone, Padovani. Salvemini, «let­
tini (Oldani) 

INTEK: Hutfon: Facchettl. 
Masiero; liolchl. Guarneri. Pic­
chi; tllclcll. Maschio. Illt-
chenf. Suarez. Corso. 

Arbitro: Gambarott.i di Ge­
nova. 

RETI: nel primo tempo al 
10' Ulctcli. al 13* Maschio, al 
31' Illclcll; nella ripresa al 22' 
llitchcns, al 41* Maschio. 

Dal nostro inviato 
A L E S S A N D R I A . B 

Non c'erano, non ci potevano 
essere dubbi Sempl ice . L'Alea. 
s a n d n a . occas .onale antagonista 
dell 'Inter, si doveva piegare, s'è 
piegata di fronte alla maggiore 
potenza e al migl .or s t i 'e del la 
più qualif icata avversaria II r i ­
sultato. facile e secco, g iusto . 
e stato il seguente* 5 a 0. 

Cosi , la squ idra nero-azzur­
ra ha superalo il primo turno 
del la Coppa I t a l n Ma che v a 
forte, che e già d'oro non pos ­
siamo d.rlo Ar.z. Qua e là. 
spec ia lmente alla distanza, a p ­
pare pesante Ed. allora, poiché 
non e possibi le credere che il 
complesso sia in ritardo con la 
preparazione, dobbiamo pensa ­
re che : giocatori cont inuino a 
trasudare il calore sofferto n e ­
gli infernali tornei di Casa­
blanca e di Cadice 

Fatte le debite proporzioni, la 
Alessandria non e dispiaciuta. 
La squadra - g r i g i a - corre e 
guioca Ed i suoi uomini s i 
sbrigano subito del pal lone. 
Hanno dei buoni rilanci, e s o ­
no dei buoni colpitori 

La pattuglia nerazzurra, in­
vece . si s tende e dà a tratti la 
impress ione di e ssere in conf i ­
denza col gol C'è una certa d i . 
sc ìp lma nei reparti. Corso, p e ­
rò. non rispetta nò l'ordine n é 

a. e. 
iScgun in 6. pmginm) 

file:///lncente
file:///lncente


>AG.6/ s p o r t l 'Uni tà / luntdì f^etfSlnbf? 

Contro la Pro Patria (2-1) 

Toro dà 
la vittoria 
alla Samp 

lAMPDORIA: Uattara; V'In­
izi , Marocchl; Hergamasclil, 
rilascimi, Delfino; Toschi, To-

Grabcsu, Drlghentl, Maestri. 
fRO LATRIA: Della Vedovai 
ladeo, Tagllorettl; Crespi, 81-
>rclll. Rondatimi; Regalla, Ro­
ti. Muzzlu, Ilerselllnl. Pc Her-

ìàl. 
>RBlTRO: Polltano di Cuneo. 
IARCATOR1: Al 35' Ilerscl-

(PP) su rigore; nella rlpre-
al 3' e al 29' Toro (S). 

Da), nostro inviato 
• BUSTO ARSIZIO. 9. 

faremmo portati a scrivere 
Toro, e non ]a SampdorJa, 

[sconflitto la Pro Patria, se 
temessimo di urtare la su-

Ittibilità degli altri blucer-
fati che, quanto meno, un 
to impegno <quel tanto che 

ktava, non di più) l'hanno 
riuso, nella gara. 
mestamente Lerici ha fatto 
tvare che i blucerchlatl ave­
llo nelle gambe la faticaccia 

Derby di giovedì scorso, 
phe egli stesso aveva racco-
ìdato ai giocatori di non Ior­

io e soprattutto di non ca­
le nel terreno degli awersa-

nel gioco impetuoso, garì-
Idìno. Ma i giocatori, ner­
ico, l'hanno preso troppo alla 
fera! Il solo Toro si e dato 
torno cercando i raccordi a 

\Uo campo e lanciando ora 
fsio ora quel compagno, con 
igerimenti perfetti che. pur 

Udine 

Il Genoa 
ince (3-0) 

brilla 
IDINESE: ZolT (Dlnelll) Ol­
iti . Valenti. Gnu, Tagliavini, 
fetta, . Inferra (Salvar!) Ati-
sion. Mantellato, Del Bonn, 
losson. 

IENOA: Da Pozzo; Fongaro. 
hi . Occhcttn, Colombo, Ma­
li, Bolzoni, Glaenrolnl, Flrrna-

Pantaleonl, Galli (MeronI). 
IRBITRO: ttoversl di Bologna. 
IAHCATORI; Galli al 22' e 
Igaro ai 43' dei primo tempo; 
foni al 45' del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 
UDINE. 9. 

•ell'Udinesc erano già noti I 
liti dopo che i dirigenti ave-
Io rinunciata a rafforzare la 
adra con - grossi nomi » per 
egare sugli .innesti del glo­

bi provenienti dal vivaio Io-

tagliando fuori la difesa avver­
saria. non sono stati però suf­
ficientemente sfruttati. E Toro, 
cho in fendo è un ragazzone 
buono e soprattutto un onesto e 
serio professionista al quale 
piace il suo lavoro che svolge 
coscienziosamente, ne ha soffer­
to. I fischi che hanno accompa­
gnato la eua squadra al riposo 
(con una rete al passivo) gli rin­
tronavano nelle orecchie come 
le entusiastiche ovazioni, tutte 
per lui, che 11 pubblico genove­
se gli aveva tributato tre gior­
ni prima. E cosi, alla ripresa 
del gioco, il fileno decise di ac­
celerare il ritmo e. visto che 1 
suoi compagni non infastidiva­
no minimamente il portiere av­
versario, ha pensato lui a fare 
una puntatimi avanti. Raccolta 
la palla che Marocchi gli ave­
va porto nella fascia centrale 
del campo. Toro 6 andato via 
caracallando, facendo fuori gli 
avversari come fossero birilli. 
Aj limite dell'area, poi, tre di­
fensori gli sì sono fatti contem­
poraneamente incontro: Signo­
roni. Rondanlni e Crespi. E To­
ro li ha * infilati » sgusciando 
via e presentandosi solo davan­
ti a Della Vedova, che ha Ine­
sorabilmente bucato con tuia po­
tente staffilata. 

Anche lo sportlvissimo pub­
blico bustocco ha trovato l'ap­
plauso per Toro e lo ha poi sor­
retto per tutto l'incontro, con­
tribuendo notevolmente alla 
esplosione dei numeri (che so­
no numerosi e vari) di classe 
del cileno: stop al volo, lanci 
calibrati, dribbling stretto ed ef­
ficace, una regia stupenda, per 
Unire alla rete della vittoria. 
ottenuta in tuffo, con un pre­
ciso e potente colpo di testa. 

Ecco perchè avremmo voluto 
scrivere che è stato Toro a bat­
tere la Pro Patria. La quale 
Pro Patria ha palesato un otti­
mo impianto di gioco che si 
snocciola preciso e a ritmo ele­
vato a metà campo, per offu­
scarsi però sul limite dell'area 
di rigore avversaria, forse per­
chè il regista bustocco. Borsel­
lini, staziona in posizione trop­
po arretrata per poter meglio 
organizzare e dirigere le fion­
date a rete. 

La Sampdoria, priva di Da 
Silva (non è ancora giunto il 
nulla osta federale) di Cuc­
c h i a i n i infortunato e con Bri-
ghenti zoppicante è sceso m 
campo solo per consentirò una 
migliore circolazione all'emato­
ma provocato al piede sinistro 
do una bott,-i rimediata nel der­
by, ha palesato le maggiori de­
ficienze in prima linea, dove. 
per fortuna della Sampdoria. ad 
un certo punto della contesa 
Toro ha deciso di far tutto da 
solo, rattoppando una situazio­
ne che, a giudicare dai primi 
45 minuti di gara, sembrava Ir­
rimediabile. 

Le reti: al 35' del primo tem­
po Muzzio. in un veloce contro­
piede. riesce a filtrare tra le 
file della difesa snmpdoriann e 
Vincenzi non trova di meglio. 
cadendo a terra, che fermare 
la palla con le mani: rigore. 

Sconfitto per 2-1 a Messina 

Eliminato il Napoli 
detentore 

della Coppa 

M E S S I N A - N A P O L I 2 - 1 : Fanello tenia di testa la v ia 
della rete (Telefoto) 

Di misura (1-0) 

e la partita col Genoa ha 
fermato quei limiti dimostrati-
ancora una volta che non si 

pretendere di costruirò un Calcia Crespi e Batta la respln-
d , c i * , c - h e j £ « £ n , . £ - "'!",£* « e ma si h mosso e l'arbitro [partenza almeno un minimo 

I ossatura. 
difesa dell'Udinese fa ac-

da tutte le parti (Valenti ha 
fatto il suo tempo e non si 

iprende il motivo della sua 
pizzazlone). la mediana va un 

meglio (ma Gnu non e certo 
t>mo che ci voleva, almeno non 
> lui; e all'attacco ci sono 
spi ragazzi pieni di buona vo­

lta, ma inesperti. 
Vivamente attesa, per contro. 

la prova del genoani. Cen­
siamo che slamo rimasti piut-
to delusi da] gioco della squn-
i ospite che nell'Insieme de-
icia delle preoccupanti crepe. 
[Ili, autore della prima rete, è 
jpo fermo e rende poco; Pir­
li , appesantitosi con gli anni. 
ancora sprazzi felici dovuti 
sua innegabile classe, ma ha 

so buona parte dello smalto 
[un tempo. 
fantaleoni 6 sempre lo speri 
sto radazzo chi* qui a Udine 
lasciato un buon ricordo. m:i 

| l lnea con lui troviamo un buon 
Jrdo. ma in linea con lui tro­

tino un Irriconoscibile Giaco-
li Il peso della mediana viene 
tenuto completamente dal bra-
Occhetta. oggi il migliore in 

npo. La squadra lamentava 
ine utenze, ma ugualmente 
liamo che avrà le sue gatte 
pelare nel corso del C.implo-

to. a meno ebe l'allenatore non 
r»weda per tempo 
Quando il signor Reversi dA 

brio all'Incontro, i friulani par-
io in gran carriera animati da 

commovente spirito agonlstl-
anche se I giovani mostrano 

lescmentc la loro inesperienza 
>ntc?Iato si libera con antiui.-» 

tira alto. Poi Da Pozzo alza 
(la traversa un tiro teso di In­

fra. 
Tentano ancora Selmosson. 
^ntellato e Del fin. ma senza for­
ila. Segna Invece Galli (fischi a -
rimo dal pubblico che non gii 

Iona II suo poco corretto com­
mento quando lo scorso 

ipionato vestiva la maglia 
•neo-nera): tocco di Bolzoni 

soffiava la palla a Valenti e 
za girata dell'ala che batte 

Fegna anche FJrmanl. dopo una 
Minima triangolazione c o n 
)lzoni. ma si trovava in netto 
jrigioco. Vani I tentativi del 
Ironi di casa che troppo s p i ­

nella foga del gioco, fomf-
sno palloni agli avversari Al 

Giganti commette un inutt'e 
lo su Firmanl. al Umltf d i ­

batte la punizione Tontn. 
| con un tiro « tagliato -: la sfe-

plcchla sulla traversa e rlon 
^ndo in campo trova la arnie 

del portiere che la fa cararol 
In rete 

Nella ripresa Galli è sostituii" 
1 giovane Meroni mentre per 
Jdlnese Dlnelll prende il po«to 

Zof e l'inutile Salvort quello 
Inferrerà 

|Spett»coUre fuga di Mantella-
i a cui manca pero l'apporto di 
laiche compagno in fnw di re-»-

izione e *foma coti una *l-
jra rete Testa di A n d e r s e n TI» 

sulla traverso mentre II gio­
ii! fa somDre pio Insipido Al­

m i (locatori accusano palese-
cnte lo sforzo e altri non in­
tono troppo. Ormai la partita 

»n ha più nulla da dire e ntian-
Meronl segna, al 4.V. ornisi 

_ jona -parte del pubblico ha 
l^mesjK) di seguirne le fasi. 

Rino Mftddalozzo 

ordina la ripetizione della pu 
nizione. Calcia questa volta 
Bcrsellini. che non perdona. La 
rete di Torino, al 3' della ri­
presa. l'abbiamo descritta Al 
29' il cileno si ripete, deviando 
in tuffo, di testa, un calcio di 
angolo di Grabcsu 

Stefano Porcù 

Il Verona 

elimina 

il Lecco 
VERONA: Ciceri. Bsfll lsnl. 

Fassetia, Plrovano, Zamperllnl, 
Cera. Fantini. Pacco. Zavasllo. 
Maloli. Clccolo. 

LECCO: Alfieri. Facco, Caroli. 
Galblall. Patinato. Ouzloni, Ba-

f;attl. Mndskog. Capellaro. sa-
s. Clerici. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: Pacco al 20' dei 
primo tempo; Fantini all'8' e 
Clccolo ai 4V della ripresa. 

Il Palermo 
battuto 
dal Bari 

ItAHI: C.liir/arill, narrati . l'a­
li uni; VlM'iitlii Mugliagli!. Bue-
clune; Hucclti'lla (Uouacchi). 
Catalano, Postiglione, Glanma-
rlnaro, Cicogna . 

PALERMO: Resln, Benedetti, 
Calvani; Malavasl, Ramusanl, 
Sereni; De Robertls, Faustlnho, 
Volpi. Fernando. Sknglund (Uo-
rljessen). 

AUttlTItO: Ititlilul di Ra­
venna. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 28' Postiglione. 

ANGOLI: 5-4 per 11 Palermo. 
Spettatori: 13 mila. 

B A R I . 9. 
Un Bari autoritario, netta­

mente migliorato rispetto alla 
esibizioni» «*j sette piorrii ad­
dietro, ha prevalso sii u n Pa­
lermo apparso stanco e abul ico 

La squadra blancorossa, che 
pure mancava di clementi co­
me Mazzoni. Carrano e Magna-
ohi. vale a d i re l'intera l inea 
mediana titolare, si è avvalsa 
della grande giornata di Giam-
marinaro e Visent in 

La superiorità locale è stata 
sempre netta e autoritaria spe ­
cialmente nella prima parte del­
la gara quando il Bari avrebbe 
potuto segnare un paio di reti. 
con Visentin che ha colpito la 
traversa e con Catalano che ha 
fzllito una incredibile occasio­
ne dopo aver superato brillan­
temente tre difensori compreso 
il portiere. 

In sintesi un Bari già ben ro­
dato per 1 duri cimenti della 
serie B e un Palermo che. pur 
avvalendosi d i uomini d i in­
dubbia classe, non ha ancora 
trovato il giusto ritmo e so­
prattutto la necessaria intesa ira 
i renarti l migliori del Bari 
sono .sfili Giammarinaw. Visen­
tin e Cicoina Del Palermo Ko-
sln e Volpi, e a fratti anche De 
Roberti». 

Kcco la cronaca. Al 2' è Cata. 
latto chp dopo aver ricevuto un 
buon pallone da Cicogna Im­
pegna Rosin con un difficile 
colpo di festa. Risponde subito 
il Palermo con De Robertls che 
al 6". sempre di Testa, impenna 
severamente Ghlzzardi. Conti­
nuano i biancorosìi a premere 
ininterrottamente sotto porti» 
(ii'i'cr.saria Un violentissimo ti­
ro di Sacchetta che Rositi an­
nulla deviando in calcio d'an-
golo; nuovamente Sacchetta (al 
12') riceve un pallone da Pa­
naro. L'ala barese porne a Ca­
talano e l'Interno del Bari scoc­
ca il tiro mu la palla va fuori 
di poco. Triunpolazione Panara-
Cicogna, questi dribla due av­
versari, si porta un palo di 
metri in avanti e da la palla 
a Giammarinaro che impegna 
Rositi con una parata a terra. 
Al 33' Catalano, dopo aucr su­
perato tre uomini compreso il 
portiere calcia ti facile pallone 
di una spanna sulla traversa, 

Ha inizio la ripreso col Pa­
lermo che ha fatto scendere in 
campo Borjensen al posto di 
Skoglund. mentre U Bari schie­
ra Bonacchi all'ala destra. Men­
tre il primo da un certo ordi­
ne nelle file del Palermo, il 
secondo fa rimpiangere Sac-
chella, uno dei più attiri del 
quintetto di punta barese. 

Dopo l'attacco palermitano, il 
Bari si fa notare al 24' con 
Postiglione che permette a Vi­
sentin di effettuare un perico­
loso tiro che va di poco fuori. 
L'unica rete della giornata vie­
ne m i l i t a t a al 2St dopo che il 
Bari aveva pericolosamente at­
taccato sotto la rete di Rosin. 
Infatti Visentin crossa e Giam­
marinaro di fo*ta rimette al 
centro. Postiglione f> pronto ad 
Insaccare sempre di testa 

MESSINA: Urcvlgllerl. Fra-
meli, Dotti, Radaelli (Dram-
bilia), Cardillo, Laudrl. Cal­
zolari. Pascetti, Calimi!, Carnu­
ti. Brambilla (Dongiovanni). 

NAPOLI; Ponte! (Cuman). 
Molino. Mlstone. Ronzon, Ri­
vellino. Fraschlni, Fanello, Ro­
sa, Tomcazzl, Coroni (Glrar-
do), Tacchi. 

Arbitro; Angelini. 
Marcatori: al ' 13' Brambil­

la, al 38' Camusi; nella ripre­
sa al 22' Roso* • 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 9. 

I giocatori de Napoli erano 
scosi in campo .M! ficaio della 
Coppa Italia 3U»la ma-ìlia Dopo 
questa partita sarebbe tiene che 
si sbarazzassero subito di quel 
i regio, perché, intanto, non 
hanno più possibilità di potorio 
ostentare anche p^r la stagione 
prossima, ma anco r più perché 
un titolo comporta la responsa­
bilità di saperlo difendere, di 
battersi per conservarlo, ed il 
Napoli non lo hs saputo di­
fendere. 

Solo in alcuni momenti della 
ripresa gli azzurri hanno dato 
l'impressione di voler reagire 
allo smacco che avevano su­
bito nei primo tempo allorché 
il Messina si era pressocchò as. 
sicurata la vittoria con due 
ineccepibili reti. Ma anche que­
sto tentativo di reazione va le­
gato a due fattori che certa­
mente avrebbero potuto avere 
un peso ben più determinante 
sul risultato se gii azzurri a-
vessero mostrato quel tanto di 
rispetto per l'impegno che ave­
vano e che doveva maggior­
mente sollecitarli- 11 primo dei 
fattori ai quali alludiamo è il 
goal quasi a freddo di Rosa. 
venuto a seguito di un abbozzo 
di accordo tra Fanello e To-
meazzi, un goal che ha voluto 
in parte punire 11 Messina che 
cominciava a mostrarsi pago 
del risultato. 

Dimezzate le distanze, ti Na­
poli ha intravisto la possibi­
lità di risalire la corrente, ma 
lo sforzo comopiuto dagli az­
zurri 6 stato minimo: si è limi­
tato solo allo sganciamento di 
Ronzon dalle retrovie. E niente 
più. Naturalmente non è pas­
sato. anche se 11 Messina — e 
questa è l'altra circostanza che 
ha fatto apparire II Napoli più 
sfasato rispetto al primo tempo 
— appariva ormai slegato e 
privo di Idee, sopraffatto come 
era dalla stanchezza. 

Quindi, tutto sommato, anche 
nella ripresa il Napoli ha fatto 
ben poco. Molto meglio, natu­
ralmente, ha giocato il Messina 
finché il flato lo ha sorretto. 
La aquadra era una incognita 
dopo le cessioni di Bornino e 
Clccolo. Per di più giocava In 
formazione rimaneggiata Non 
poche erano le perplessità che 
esistevano sul suo comporta­
mento. Ed Invece II Messina è 
partito lanclatlsslmo. con un 
Fascettl classico ispiratore di 
tutta la manovra e con un Ca­
nuti forse un po' lento, ma ef­
ficacissimo nel suo gioco di rac­
cordo. Brillantissimo anche Ra­
daelli e fortissimo in posizione 
arretrata Landri. Su questi uo­
mini ha poggiato tutta la or­
ganizzazione del Messina e Cal­
zolari e Callonl. col giovane 
Brambilla, hanno immediata­
mente messo sotto pressione la 
difesa del Napoli. 

Al 15* si aveva la prima ret»;: 
Rivellino, con la prosopopea di 
un fuoriclasse — lui. che è un 
mediocre — indugiava in area 
su un pallone con la pretesa 
di driblare Glielo soffiavano e 
ne scaturiva una punizione bat­
tuta da Fascetti: Molino sba­
gliava l'entrata e Brambilla a 
volo insaccava 

La seconda rete si aveva ni 
38' su azione Fascetti-Radaelli. 
con passaggio a Canuti che rea­
lizzava con tiro forte e preciso 

Ed 11 Napoli? Non è quasi 
mai esistito, tranne che nel ge­
neroso Ronzon ed in qualche 
brillante Intervento di Pontel. 
L'unico pericolo Breviglieri l'ha 
corso al 12' allorché Tomeazzi 
ha stampato un pallone sulla 
traversa. Poi più niente: non 
esìstevano marcamenti, molti 
uomini denunciavano una pre­
parazione insufficiente, il disor­
dine regnava dovunque, e qual . 

La Spai 

K.O. (30) 
a Catanzaro 

CATANZARO: Hertossl. Ratte. 
Micelll. Enrichlelll. Bigagnoll. 
Mecozii. Vanlnl. Bagnoli. Susan. 
Maecacaro. Ghersetic. 

MPAL: Patregnani. Gori, Bor­
nio. cappa. Cervato. Riva. Del-
l'Omodarme. Massel. Bui. Miche­
li, waldner 

ARBITRO; Clrone di Palermo. 
MARCATORI: Nel p. U al I' e 

al 31' Susan: nella ripresa al 3»' 
Vanlnl 

CATANZARO. » 
La Spai, dalla maglia a s t r tve 

bUnco-azzurre. oggi ha trovato 
a contrastargli il passo un Ca­
tanzaro su di giri, bene amata­
lo e dccieo a tutte Insemina il 
Catanzaro edizione di lusso 

GÌ» uomini di Do'.fln. oggi han 
no saputo Ingigantirsi, andando 
all'attacco al gran galoppo e co­
stituendo In difesa un baluardo 
insormontabile L'attacco, rinno­
vato in più punti ha dimoatrato 
Incisività in Susan, realizzatore 
di due roti e in Vanini che ha 
segnato una stupenda rete 

La Spai ba fatto vedere ben 
poco, a sprazzi, ha effettuato un 
solo tiro a rete con Cervato su 
punizione dal limite che ha col­
pito in pieno la traversa. Ci è 
parsa una compagine ancora le­
gata nei movimenti, non prepa. 
rata atleticamente in difesa. 

Fatica (4-3) 
il Catania 
a Cosenia 

COSENZA: Ravrra. Fontana. 
Orlando, Ippolltl. Federici. Mll-
!ea. Rumlgnanl. Dalla Pietra. 
I.t-nzl. Baeci. COM» tPinna). 

CATANIA: Vavassort, Gla-
varra. Rambaldclll. Corti, Bic­
chierai. Benaella. Vigni. 9 x j -
manlak. Galvanese (Prenna). 
Milan. Morelli. 

MARCATORI: primo tempo: 
al 1' Lenzl, a) 13' Szjmanlak, al 
20' e al 3»' Mllan; nella ripresa: 
al 3' Baecl e al 7' Lenti; nel pri­
mo tempo supplementare al 3" 
Prenn*. 

COSENZA. ». 
i; Catania nonostante la vitto­

ria ha lasciato li campo da gio­
co cosentino a bocca amara. La 
prestazione della compagine et­
nea non ba Infatti soddisfatto 
soprattutto sotto il profilo del­
l'intesa fra reparto e reparto I 
giocatori siculi hanno messo in 
mostra anche una certa carenza 
di riato. e dopo un primo tempo 
nel quale banno dato un saggio 
della loro superiorità sui locali. 
nella ripresa sono stati comple­
tamente in balla del Cosenza che 
ha fatto registrare una maggio­
re freschezza dei suoi uomini. I 
catancsi hanno afferrato la vit­
toria nel "supplementari" grazie 
ad una rete di Prenn». 

A stento 
l'Atalanta 
sul Como 

COMO: Bello. Ballarmi. Val-
preda: Ponzonl. Manzoni. In-
vemlzzl : Carminati. Morelli. 
Sartore. Zerlin (Villa). Orsi. 

ATAI.ANTA: Cornetti. Rota. 
Roncoli; Nlelsen. Cardonl. Co­
lombo; Dnmenlchlnl. Da Costa. 
Nova. Mereghetti. Maglstrelli. 

Marcatori: nel primo tempo 
Da Cnsv* al 1': nella rlpres.i 
Domenghlnl all'8*. carminati al 
t*\ Morelli al 38': nel primo 
tempo supplementare: Domen­
ghlnl al 3 : nel secondo tem­
po suppl. Nova al 3'. 

COMO. 9 
Dopo la secca sconfitta c'Ubi­

la domenica scorcia da parte de'. 
Lecco ecco ora giungere per 
l'At<danta una meritata seppur 
contrastata vittoria contro un 
Conio ancora in rodaggio 

In defln ti va !a » operazion»1 

r.ec&tto- che '.'allenatore Ta-
banelli aveva lanciato, con un 
grande impegno dj preparazio­
ne. avrebbe ivuto un ancot 
Diù convincenti» successo s*» 
anche la difesa nero-nzzurra 
avo-^e trovato un più giusto 
equilibrio, in modo da comnle-
tar.» il buon grado d; Intero e 
di capacità real izzava mostra. 
in dall'attacco 

// Modena 
piegato 

dal Foggia 
FOGGIA: Notarnlcola; Bar­

ici! Valarfc: Betton. Vodllng. 
Falco; oltremari. Cambino. 
Nocera. l ezzoni . Patino. 

MODENA: Balzarlnl (Gaspa­
r o . Ha meco. Garzena; cat ta-
ni (Giorgi). Aguzzoll. Ottani; 
Tlnazzl. finirli*, cont i . Goldo­
ni, Vetrani. 

Reti: al 14' e al 29' Cam­
bino. al 32' Lazzottl. 

FOGGIA. 9. 
La secca sconfitta del Mode­

na in terra pugliese più che 
un.i sorpresa amara è per l'un­
dici canarino una frustata che 
dovrebbe indurli, in questo 
inizio della Coppa Itali», ad 
abbandonare precipitosamente 
ogni fMso ottimismo per cor­
reggere subito, senza ulteriori 
indugi, errori di impostazione 
e vuoti che il risultato Indica 
sin troppo evidenti. 

E' pur vero che l'attaccante 
giallo. Cinesinho. diventato me­
ritatamente il beniamino degli 
sportavi modenesi, non ha po­
tuto essere schierato in forma­
zione e che anche il tedesco 
Bruells non ha ritrovato la for­
ma apparsa opaca negli ultimi 
allenamenti. 

che altro uomo, come Rivellino 
(e poi Girardo, ed in parte Mi-
stonc) irrita per il com­
portamento scorretto col quale 
cercava di supplire alla in­
sufficienza tecnica Quello del 
centro mediano è un problema 
che il Napoli In un modo o nel­
l'altro dovrà risolvere, ma con 
urgenza Solo allora potrà co­
minciare a darsi una fisionomia. 
o potrà almeno studiare il modo 
di coprire gli altri vuoti che 
esistono. Allo stato il Napoli 
fa paura E domenica comincia 
il campionato 

Tutt'altro discorso Invece per 
il Messina. Era una incognita, 
abbiamo detto, e forse lo è an­
cora Ma un fatto è certo: la 
squadra è veloce, gli uomini s. 
muovono con ordine e possono 
offrire certamente prove mi­
gliori. tutto dipende dalla con­
tinuità che mostreranno Fa­
scetti e qualche altro. Se do­
vessero 

Michele Muro 

Padova 

Vicenza 

2 

1 
PADOVA: Bini, Cervato, Sca­

nnellato; non. Grevi, Barbollnl 
(Vomlero); Uallarossa, Conilna-
to, Del Vecchio. Arlcntl. Val-
secchi. 

L. VICKNZA: Bazzoni (Lui-
san), Zoppcliettu. Savolni; 
Stanti. Panzanato, De Marchi; 
Vernazza, Menti, Humberto, 
Campana, Pula (Fusaio). 

ARBITRO: De Marchi 
MARCATORI; nel primo tem­

po al y Del Vecchio, al 14' 
Pula, al 17' Vallecchi. 

Veloce, scattante e manovriero, 
guidato da Del Vecchio In gran 
forma, il Padova ha avuto fa­
cilmente ragione del Lanerosal 
apparso lento e sfasato. Il pun­
teggio non à lo specchio fedele 
dei valori In campo dato che il 
Padova dominando per quasi tut­
to l'incontro avrebbe potuto au­
mentare Il bottino. I blancoscu-
datj sono apparsi molto incisivi 
finché ha giocato Barbollnl. si­
curi in difesa e abbastanza insi­
diosi all'attacco II Vicenza inve­
ce ha deluso soprattutto ail'attac 
co, dove il tanto atteso Humber­
to non ha avuto un sufticlente 
appoggio dai compagni. 

Il Padova è passato in van­
taggio dopo sol{ 3' grazie ad una 
girata al volo di Del Vecchio. 
I bericl pareggiavano al 14" con 
una azione condotta da Vernaz­
za e Humberto e conclusa da 
Pula Dopo tre minuti 11 Padova 
tornava In vantaggio su calcio di 
punizione 

Dalla quinta 

Triestina e Mantova eliminate 

Sorte amica 
per Torino 
e Lucchese 

Trìeslina-Torino , M 
TRIESTINA: Toros, Frlgerl, 

Vitali, Dallo, Merkuza, Badar, 
Corso, Trevlsan, Orlando, Becchi. 
RIsos. 

TORINO: Vieri; Scesa. Suzzac­
chera; Bearzot, Lancloni, Rosato; 
Piaceri, Ferrini. DI Giacomo, Lo-
catelll, Crlppa. 

ARBITRO: Angonese. 
MARCATORI: al 3' del p.t. Or­

lando; nella ripresa Albrlghl 
al 41'. 

TRIESTE, 9. 
La Triestina ha perso una ot­

tima occasione per superare il 
primo turno della Coppa Italia 
a spese del Torino. Andata In 
vantaggio dopo appena 3' di 
gioco ad opera di una stupenda 
rete di Orlando, la squadra 
alabardata ha tirato a difen­
dere lì risultato acquisito chie­
dendosi in difesa. E in verità 

Motta 
tricolore 
allievi 

Dal nostro inviato 
TERNI, 9. 

La maglia bianca con la ban­
da tricolore di campione d'Italia 
degli allievi per l'anno 1962 fa­
scia le spalle di Gianni Motta II 
pupillo de C S Fatma di Mi­
lano 

Motta è giunto sul traguardo 
assieme n Giovanni Knapp alla 
formidabile rm-dia di km. 41.460. 
Nella volata che i due hanno di­
sputato per aggiudicarsi il tito­
lo. dopo che con grande onestà 
avevano diviso le fatiche della 
fuga. Motta ha chiaramente di­
mostrato di essere il pio forte. 

Elio Rimedio, che ha seguito la 
gara, all'arrivo non ha potuto 
nascondere la soddisfazione per 
aver visto all'opera dei ragazzi 
che conosceva di fama ma che 
raramente aveva visto in corsa. 
e che saranno coloro con i qua­
li dovrà affrontare le Olimpiadi 
di Tokio. 

Quando gli abbiamo chiesto un 
aio giudizio ci ha risposto: « Il 
rlncltore è Un bel corridore, ha 
U> caratteristiche del passista ve­
loce e va bene anche in salita 
Ha gareggiato con giudizio, sem­
pre in testa, e si è> creata la 
corsa cosi come serviva a lui 
per evitare l'arrivo lotteria -

E gli altri? 
• Sono tanti quelli che mi so­

no piaciuti e sono tutti nell'or. 
dine d'arrivo-

Motta ha 18 anni ed anche l'an­
no proaslmo sari allievo. Que­
st'anno. con la prestigiosa corsa 
di oggi e con la vittoria nel cam­
pionato regionale lombardo, ha 
già tagliato per primo il tra­
guardo 13 volte e ocn « volte e 
giunto «efondo L'anno scorso 
nella prova di Campionato ita­
liano arnvO sesto. 

All'inizio della salita di Nar 
ni. Motta ha scatenato il suo at 
tacco. GÌ! sono rimasti alla ruota 
Matte e Bianchi Da N'ami 1 tre 
sono transitati con 25" di van­
taggio su Knapp e 33" sul grup 
pò Al culmine della Madonna 
scoperta, ultima salita della 
giornata, sono passati, lievemen­
te staccati fra di loro. Motta 
Knapp. Martlnazzo. Bonetti. Pe. 
demiana. Matte. Bianchi. Corra-
dini. Grazioli. Di Toro. Ghirardi 
e Colzanl. molto più indietro gli 
altri 

Nella successiva discesa. Mot­
ta e Knapp si sono riuniti ed 
hanno iniziato la formidabile ga­
loppata vemo Terni. Dietro. Mar. 
tinazzo e Bonetti hanno tentato 
invano il ricongiungimento con 
i primt due. 

e. b. 
L'ordine d'armo 

Corridori iscritti 15S: partiti 
123; che .-omplono I km. 123 del 
percorso in ore 2 53' alla media 
di km. 41.460 

I) MOTTA Gianni (G. S. Fae-
ma Milano; ; 2) Knapp Giovanni 
(V.C. ENAL Belluno» s. t. ; 3) 
Bianchi Aurelio (V. S. Marinate-
sei a 40"; 4> Bonetti (U .C. Al­
pina Blellesc) s. t.; 5) Matte 
( U . S . Bart Volano). 

la cosa è sembrata riuscirgli 
Uno a quattro minuti dal ter­
mine quando per una papera 
del portiere Toros si è vista 
raggiunta dal granata che or-
mal non ci speravano più. P* 
stato il giovane Albrlgi che Ito. 
possessatosi di una palla sfug­
gita al portiere triestino ha rea­
lizzato per il Torino la rete 
del pareggio. I successivi tempi 
supplementari non hanno avuto 
storia in quanto le due squadre 
hanno accusato nettamente la 
fatica, non riuscendo più a 
sviluppare un'azione che fosse 
degna di essere chiamata tale. 

Al termine l'arbitro ha lan­
ciato la monetina che ha fa­
vorito il Torino dandogli una 
vittoria che la compagine gr* 
nata non aveva mostrato di me 
ri tare. 

FIORENTINA 
indugio di Paoni a centro campo 
per soffiargli la palla e per lan­
ciarsi verso la rete. Seghedqnl 
che gli stava u fianco invece di 
tentare di marcr.*io si è aliar 
gato sulla si nutrii e cosi Caneila 
ha avuto wia Ubera per arrivare 
sino a Cel e ver l>atfcrio como­
damente 

A questo punto io Lazio ha 
avuto una nuova fiammata met 
tendosi in moura con un tiro 
di Longoni che ha sfiorato di 
poco la traverai e con un colpo 
di testa di Bernasconi che ha 
sibilato alVincrocio dei pali: ma 
al 2V la Lazio e l i partita sono 
state « gelate » dai terzo goal 
del viola segnato da Petris in­
cuneatosi al centro su invito 
di Almir. 

In pratica può dirsi che la 
partita sia finita Q»;i anche se 
la Lazio ha avuto un'ultima im­
pennata di orgoglio sfiorando il 
goal al 30' (quando Longoni ha 
colto un palo) ed al 31' (quando 
Landonl ha sparato di poco so 
pra la traversa). Un'ultima im­
pennata inutile dunque per II 
risultalo ma che e seruita a 
confermare coni" la Lazio non 
meritasse un oasslvo cosi se 
pero nonostante le molte la 
cune denunziata, e come a sua 
volta la Fiorentina fosse stata 
premiata assai più del giusto 
non attendo candido nemmeno 
nella fase in r.-.t o riuscita a 
mettere a spqno t tre goal 
clic tri definiti'''', devono con­
siderarsi il frutto della mag­
giore esperienza e freddezza dei 
giocatori vio'a piuttosto che 
l'esatta espressione della supe­
riorità di una squadra sull'altra. 

Alla fine infatti si è avuta 
l'impressione chp nonostante il 
risultato iia Valcaicggi il tec­
nico ad avere viaaglori problemi 
da risolvere anr-he in conside­
razione delle superiori aspira 
eioni della sua squadra: aspira 
zioni che cerio non si sa quanto 
possano considerarsi fondate 
alla luce della arava di ieri, 
tanto più che questa segue di 
pochi giorni alla » debacle - di 
Stoccarda. 

Lucchese-Mantova 1-1 
MANTOVA: Negri. MorganU 

Cerini, Cancian, Corradi, Tarab-
liia. Allemann (Slmoni) . G i u n o ­
ni, Geiger. Mazzero. Recagni. 

I.IICCBESK: Persico. Fiaschi 
Cappellino. Cambi. Conti. Cle­
rici I (Slcuranl), Ghladonl, Cle. 
rici II, Slcuranl (Bianchi). Frati-
cescon, Arrlgonl. 

ARBITRO: Cataldo. 
MARCATORI: al 30' del primo 

tempo Recagnl; al 22' della ripre­
sa Ghiailnnl 

LUCCA. 9. 
Anche a Lucca è stata neces­

saria la monetina per designare 
l'esclusa , dalla coppa Italia. 
Mantova e Lucchese avevano 
terminato ì 120' di gioco in pa­
rità senza che nessuno dei due 
attacchi fosse riuscito a con­
cretizzare in reti le trame of­
fensive che <Ji \einvano imba­
stendo. 

Il Mantova, dapprima sornio­
ne. è .indato crescendo con il 
passare dei minuti. Tuttavia la 
sua maggior classe nulla ha po­
tuto contro 'a superiore vita­
lità della squadra toscana. La 
Lucchese, benché schierasse in 
campo ben tre elementi del vi­
vaio giovanile, ha profuso nel­
l'incontro una tale quantità di 
energie, ed una tale commoven­
te volontà di vittoria, che ha 
lasciato sttip.t; gli avversari. 
Per concludere, anche se il 
Mantova è sembrato più - squa­
dra - è indubbio che la vittoria 
dei toscani non ha certo fatto 
gridare allo scandalo. 

INTER 
la disciplina. E. comunque, è 
lui. Corso, che al 10" corregge 
la traiettoria di una punizio­
ne di Suarez e permette a Bi­
cicli di battere Nobile. Quindi 
al 13' Maschio si sgancia da 
Migliavacca, avanza, tira e rad. 
doppia. E' la vendemmia. 

L'Alessandria si difende. Per­
ciò il terzo gol giunge soltan­
to al 31'. dopo che al 25* Hit-
chens ha colpito un palo: scen­
de Facchetti, centra e. dalla 
confusione di una mischia. Hit-
chens insacca. Inutilmente si 
sbraccia Nobili: protesta il 
fuorigioco. 

Tagliamo corto, e passiamo 
alla ripresa. All'inizio. l'Inter 
scriocchiola un po': al 4' Pa­
dovani staffila a rete, e il pa­
lo benevolo, si sostituisce a 
Buffon; al G* è di nuovo In 
azione Padovani, e Facchetti si 
salva come pub, alla belleme-
glio. E. al 0'. la difesa nera e 
azzurra balla tremendamente: 
tiri e tiri, ma il pallone non 
entra, non vuol entrare nel 
sacco. 

All'Alessandria cadono le 
braccia. Anche perchè Pado 
vani si scontra con Guarneri e 
si ferisce. Il centrattacco esce, 
torna e. definitivamente, esce 
dal campo: proprio non ce la 
fa. Undici contro dieci, per la 
Inter è una pacchia. Ci voglio­
no. ciononostante, gli errori di 
Melideo e di Bassi, perchè al 
22* Hitchens ottenga il quarto 
gol. col quale il centrattacco 
festeggia la nascita della ter-
zogenita: Karen. Poi. Gamba-
rotta ne fa una delle sue. ed è 
clamorosa: annulla un gol di 
Bicicli che centra la porta do­
po che Nobili ha ribattuto un 
tiro dj Hitchens! 

Pausa. L'Inter accusa il rit­
mo. E l'Alessandria non riesce 
a conquistare il cosiddetto pun­
to delia bandiera, il cosiddet­
to gol dell'onore. Ed infine, per 
lei non c'è scampo: al 44* Hit­
chens dà a Maschio la palla 
gol del 5 a 0. 

Adesso, sulla porta dello 
spogliatoio dell'Inter c'è Her-

Irera che aspetta. 
! — Soddisfatto? 

— Eccome! Abbiamo vinto. 
no? 

— Si parla del problema Ma-
schio-Suarez. del problema Hit 
chens. del problema Jair: che 
può dire? 

— Il problema Maschio-Sua-
rez è stato risolto, e gli altri 
non esistono. I guai nostri so 
no. invece, l'indisponibilità fi 
no a gennaio di Tagnin e le 
divise del soldato che vestono 
Bolchi e Burgnich. 

— E* vero che vorrebbe due 
attaccanti di grido? 

— E" verissimo. L'Inter, co 
munque. è pronta. E starà al 
passo. Reciterà la parte bella. 
anche cosi, com'è 

ROMA 
L'ala rossoblu ri-' esterno calcia 
pochi centimetri oltre la tra­
versa. Sfum.i cosi un'ottima oc 
casione per il Cariat i di rac 
corciare le distanzi;. 

Xel secondo tempo Mazzocchi 
prende il nosto di Serradunign 

Epilogo movimentato 

Nencioli vince 
l a «Camaiore» 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE. 9. 

La XIV Coppa - C i t t à di Ca­
maiore - è stata vinta dal fio­
rentino Roberto Nencioli con un 
epilogo movimentatissimo Nen­
cioli. alla sua quarta affermazio­
ne stagionale, ha vinto davanti 
al campione elei mondo Renato 
Bongioni. U suo è. quindi, un 
fuccetso di rilievo In una gar.« 
di notevole importanza 

Per quanto riguarda ti finale 
— dicevamo — il colpo di scena 
si è avuto all'ultimo giro, sulla 
salita del Pitoro. Clribon è scat­
tato ed e transitato sul culmine. 
con lieve vantaggio (10 secondi) 
su Albonetti. Nella discesa. I due 
si ricongiungevano E* stato a 
questo punto che Nencioli si è 
fatto sotto- ha inseguito I fug-
jritivi insieme agli azzurri, Fer­
rari. Ferretti. Potatali , al tosca­
no Mosi. all'olandese Den Hartog. 
e a Rossi e Mannucci. Poco dopo. 
Albonetti e Clribon hanno dovu­
to cedere il passo a Nencioli che 
è sparito verso il traguardo. Cin­
quecento metri prima dell'arrivo-
I tre ezxurri hanno rallentato la 
azione sperando nel volatone fi­

nale. nw Nencioli. anche questa 
volta, ha afferrato al volo la 
situazione ed è scattato nuova­
mente. trascinandosi dietro Albo-
netti Ferrari ha cercato dispe­
ratamente di agganciarsi, ma 
Nencioli. in piena velocita, ha 
tagliato lo striscione d'arrivo 
precedendo, ne!!' ordine. Albo-
netti. Ferrati. Clribon. MosL Fer­
retti. Poggiali e gli altri 

g. s. 

L'ordine di armo 
l. ROBERTO NENCIOLI. La. 

strense Glzac. che copre i I6o 
km. del percorso in ore 4.U'. 
a l i* media di 3S.MI; *. Albo-
netti Antonio, U.S. ta lco Em­
poli. a una macchina; 3. Ferrari 
Danilo. V.C. UH». *.w. 4. Ciri-
tran Emilio. Monsummaneae. 
s.t.: s. Ferretti Giancarlo. O.8. 
Vltal Fnslftnano. «.«.; 7. Poggia­
li Roberto, «.t.; a. D e n Hartog 
Arte (Olanda) s . t ; 9. Rossi Ren­
do, O.S. Cervara, s.r.: t t . Man­
nucci Mario. s.t.: II. Basire 
Jean (Franrla> a 4t"; IZ. Lotti 
Franco, s.t. 

e Corsini sostituisce nel ruolo 
di terzino Carpanrsi che passa 
all'ala al posto di Leonardi. 

I gialloros5i orma; giocano sul 
velluto preoccupandosi solo di 
difendersi daJe Licursioni del 
Cagliari e limitanaosi a rispon­
dere in contropiede con Man-
fredinl e Jonssou. AnseJiHo. ri­
masto in ombra per tutto il pri­
mo tempo riesce ari appoggiare 
con precisi lane» »e due punte 
avanzate romaoiste 

II Cagliari ha adesso una netta 
superiorità temior:a)e Gagliar. 
di al 12' Impegna con un vio­
lento tiro di lontano Cudicini 
che respinge d malapena Po­
chi minuti dopo e In volta di 
Congiu che ricevuto un pas­
saggio da Ronconi costringe il 
portiere romanista a ricacciare 
lontano con i p'i^m un pallone 
che sti'va ìfcistrandosi nel 
triangolino aito. £/ poi Gagliar­
di che si trascina avanti la 
palla, ma Rizzo, stanco e senza 
flato sbaglia. 

La Roma risponde con un ve­
loce contropiede di Orlando. 
Manfredinl e Jonsnon riuscendo 
a segnare la sua quarta rete. 
Il Cagliari attacca in continua­
zione e riesce ad ottenere solo 
calci d'angolo: ne totalizzerà 
bpn nove contro un soie de; 
romanisti. 

Anche il terzino Spinosi, uno 
dei migliori rossoblu, si spinge 
in avanti: sul suo passaggio al 
30' Gagliardi itarga al volo e 
il pallone lambisce li palo. Il 
Cagliari attacca ttid. è inconclu­
dente ed è quindi ta Roma che 
riesce in contropiede ad otte­
nere la quinta rete per opera 
di Jonsson 

JUVENTUS 
calo di impegno che h;i consen­
tito al Brescia una parziale ri­
monta). La difesa è forte so­
prattutto nei ritrovati Castano 
e Sarti, ben coadiuvati da 
Mattrel e dall'interessante Caoc-
ci. Su Salvadore si può pun­
tare ad occhi chiusi (anche se 
oggi ha lasciato a desiderare. 
forse per motivi di. . reingag­
gio). 

Un'altra sorpresa è venuta 
da Noletti. rivelatosi un «vec­
chio Amaro » per niente tra­
scurabile. L'ex milanista ha 
immediatamente « legato » con 
Sivori e Del Sol dando vita 
ad intelligenti trame. Quanto 
a Crippa (ex di turno) egli ha 
disputato una gara viva; Stac­
chini. Invece, si è riconferma­
to il giocatore di allarmante 
inconsistenza. 

Il Brescia, nel primo tempo. 
francamente ha deluso (Turra, 
Favini, Brotto e DI Bari uni­
che eccezioni). Nella ripresa. 
messo da parte il fantomatico 
De Paoli, la squadra è stata tra­
scinata alla riscossa dalla ri­
serva Mola, un diciannovenne 
su cui Bonizzoni farebbe bene 
ad insistere. 11 Brescia, co­
munque, non ci sembra anco­
ra attrezzato per quel «salto" 
In Serie A che insegue da ben 
14 anni e che il suo appassio­
nato pubblico meriterebbe. 

In breve le reti: 
La prima arriva al 7* su 

cross di Stacchini e tardivo 
intervento di Vasini; Nicole 
freddamente cerca e trova lo 
angolino a destra di Brotto con 
un sicuro rasoterra. 

Tre minuti dopo, bis dì Ni­
colò: azione Noletti-Sivori. col­
po di testa all'indietro di Stac­
chini e zampata Imprendibile 
di Nicole dopo che Vaslnl è 
stato beffato in dribltno. 

Terzo goal al 17': Crippa 
«serpenteggia» oltre Di Ba­
ri e Favalli il quale Io falcia 
in area. Rigore e goal di Del 
Sol con finta 

Quarto goal ni 40': Nicolò 
riceve da Del Sol e fulmina 
Brotto in perfetta coordina­
zione. 

Ripresa: il cambio dei cen­
tro avanti giova al Brescia 
(Cavallito dall'altra parte non 
tocca palla) che cerca di ren­
dere il passivo meno duro. Vi 
riesce al 25' con Favalli su ri­
gore concesso per * mani » di 
Castano, ma lo stesso Favalli 
tre minuti dopo, buggera Brot­
to con una. splendida auto­
rete E siamo a 5-1 

Qui Del Sol va in vacanza; 
la Juventus lo imita e i bre­
sciani ci danno dentro otte­
nendo uno spettacolare goal 
con Pagani (38') il quale in­
sacca con una diabolica rove­
sciata 

MILAN 
prodigarsi è fatalmente calata 
la difesa avversaria: niente dì 
straordinario, comunque e tut­
tora valide le tanto perplessità 
dei tifos. rossoneri al 6uo in­
gresso. Un Milan. insomma. 
tuito da rivedere, come Iaecia-
V-Ì b«n intendere l'atteggiamen­
to t~* l'annoiato e 51 preoccupa­
to di Rocco a fine match. 

Il Parma è etato invece un* 
lieta sorpresa e. sinceramente 
Fpiace che 6:a stata battuta in 
quei modo e dopo quella par­
tita. La festa -n casa lerocrO-
ciata sarebbe «tata completa «e 
la bella compagine di Genta. 
foss*» arrivata a quel sorpren­
dente colpaccio cu: è andata 
tanto vicina, ma anche qucv:o 
onorabilissimo 0 a 1 baeti "» 
d:re tutte le su<» virtù- f.erin'^ 
di ambiente, entusiasmo" s o l -
dita à' impianto. e non poca 
"ndlvìdualità di spicco quale H 
Recchia. guard'arete formida­
bile. il Balbi. «1 Breschettlni. 
il Mero": e quelle du^ acaìpi-
•<tnti ale che sarebbero «taie 
ostgi tanto necessarie al— Mfian. 

Lo spazio tiranno ci vieta. 
nurtroppo la cronaca dettagl'3-
ta Peccato, perche l a partila. 
.nieressante e aperta sempre 
ncll» sue alterne fa*;:, ha avuto 
momenti agonisticamente belli 
e pDisod: da flato sospeso. 

Il tutto equamente divUo ria 
una parte e dall'altra, alla In­
segna d: un qua«i perfetto equi» 
•ibrio. rotto soitanto dalla de­
cisiva rete di Altarini a po:hi 
minuti dal termine, su cross 
d» Pivatelli. b e n lanciato euV."» 
deatra da Rossano. 

Cna rete che. oltre tutto, ha 
avuto il merito di evitarci l'ap­
pendice de; - supplementari-. 

Vittorie 
italiane 

ai mondiali 
di pattinaggio 

VENEZIA. 9. 
Sono proseguiti a Venezia 1 

campionati mondiali di patti» 
naggio a rotelle su pista Gli ita­
liani si sono impost. nei 5 000 
metri femminili con Marisa Da­
nesi, nei 20.000 maschili con 
Mruri e nei 1.000 maaekai con 
Civnì'.in:. 
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Red man 
nelle 250 e 350 

Superlativa prova di Provini, secondo nelle 250 cmc. 
Auscheidt (50), Tanaka (125) e Hailwood gli altri vincitori 
Dal nostro inviato 

MONZA. 9. 
Tnrquinio Provini non bri vin­

to, ma il suo secondo posto a 
pochi metri dal rhodesiano Red-
man nella corsa dello 250 ha 
fatto passare un jjroìso spaven­
to ai giapponesi delle Honda i 
oliali tornano a casa meno bal­
danzosi di prima. Il piacentino 
con la « g r i n t a - , l'atleta gene­
roso. l'uomo che da ann* vive 
e combatte In questo difficile 
mondo, è stato ositi al centro 
dell 'unica gara su cui si posa­
vano gli sguardi dei tecnici e 
desili appassionati. 

Se le nostre informazioni so­
no esatte, Provili* ha segnalato 
a fine corea le non perfette 
condizioni delle gomme che gli 
a / r ebbe ro impedito di spinge­
re a fondo negli ultimi cinque 
giri, ma al di là di questo par­
ticolare resta il fatto che una 
delle Honda (quella t Taveri) 
è finita ai box nel tentativo *V. 
tenere il ritmo imposto dall'ita­
liano. Ha « tenuto » e ha vinto 
Redman. ma è un successo che 

non .avverà dormire tranquilli 
ì Udpponesi i quali tengono 
conto di essere stat : severamen­
te impegnati da una casa (la 
MorinU che è una specie di 
moscerino nei confronti dell'at-
trtv/.atissiina Honda 

C'è di più. Il secondo posto 
dell 'indomabile Provini dovreb­
be rappresentare la scintilla 
della r'seossa italiana in tutte 
le classi. Se i nostri costrutto­
ri hanno occhi per vedere e 
orecchie per sentire capiranno 
certamente che il motociclismo 
italiano non può più vivere su­
gli allori del passato. 

La giornata è stata partico­
larmente felice per J ' m Redman 
che alla presenza della moglie 
e del figlioletto si è imposto 
(sempre su Honda) anche nel­
la classe 350 Un tedesco Au­
scheidt ha vinto su Kreidler la 
gara della classe 50 portandosi 
ài comando della classifica 
mondiale; un giapponese Tana­
ka ha fatto sua (forse per or­
dine di scuderia) la volata che 
ha deciso la corsa delle 125 e 
infine Ha'lwood ha superato se 

Domani sera 

De Piccoli 
affronta 
La Saga 

Garcia-Nunez promette spettacolo 
Franco De Piccoli, il cam­

pione mestr ino che non ha sa­
puto ancora t rovare la giusta 
s t rada fra 1 « p r ò - (saprà mai 
t rovar la?) dopo avere conqui­
stato l 'alloro olimpico tor­
nerà a combat tere domani sera 
sul r ing romano, nel clou della 
r iunione programmata dalla 
ITOS al Palazzo dello Sport 
(ore 21.15). L ' intento dell 'ex 
campione d'Olimpia è quello 
di far dimenticare gli infortu­
ni subiti contro Sawyer (a Ro­
ma) e contro But ler (a Bolo­
gna) , due diseredati che r iu ­
scirono a met ter lo al tappeto 
pr ima di ar renders i , ma l 'av­
versario sceltogli da « patron » 
Tommasi e tu t t ' a l t ro che l ' idea­
le per collaudare ser iamente 
il nostro gigante. Phonse La 
Saga, pescivendolo, matchma-
cker . agent-press e boxeuer 
professionista è, infatti, un 
at le ta di mediocre valore e sol­
tanto una sua eventuale vi t ­
tor ia avrebbe un significato, 
nel senso che sfaterebbe le ul­
t ime speranze europee riposte 
nell ' i taliano. La vit toria di De 
Piccoli, invece, se darà al me­
s t r ino una nuova - perla - da 
aggiungere al suo record non 
pot rà convincere il tecnico a 
concedergli un avvenire euro­
peo che La Saga pur essendo 
un duro picchiatore è ben poca 
cosa al confronto del - massi­
mi >• in servizio in Europa per 
la sua fragilità di mascella e 

Ha sua difficoltà ad assorbire i 
colpi. Ricco di interesse, inve­
ce, s 'annuncia il sottoclou Gar­
d a - Nunez. Il cubano, che 
r icorderete avversario di Vec-
chiatto è un atleta di indiscus­
so valore e l 'argentino di Bran-
chini dovrà fare appello a tu t ­
to il suo sapere pugilistico por 
tenergli testa. I l match pro­
met te brividi e spettacolo e 
non dovrebbe deludere l 'attesa 
anche su potrebbe risolversi ra­
pidamente stanti i buoni nu­
meri e la potenza di pugno dei 
due pugili . 

Nella stessa r iunione Nenci 
se la vedrà con Santucci, un 
» wel ter - che va facendosi no­
tare per la sua aggressività. 
Il compito di Nenci non ap­
pare facile, ma se il l ivornese 
riuscirà a ba t te re il ferrarese 
potrà d i re di avere reso un 
grosso servizio al suo compa­
gno di scuderia Proiett i che 
puntando a una finale con Man­
ca per il titolo i taliano (titolo 
che dovrebbe abbandonare lo 
al t ro compagno di scuderia Vi-
sintin) si vedrà l iberata la 
s t rada da un r ivale di più. 
Negli al t r i incontri Panunzi 
farà la sua rent rée contro Scat-
tolin (e dovrebbe bat ter lo con 
relat iva facilità), Cipriano si 
scazzotterà con Di Maglie e 
Ceccardi se la vedrà con Bacci. 

f. g. 

A Cesena 

Tornese 
europeo 
di trotto 

Nell'« Apertura » alle Capannelle 
vittoria di Buona Terra 

All'ippodromo di Cesena per 
la quar ta volta Tornese ha vin­
to, i e n . alla maniera degli an­
ni migliori, il Campionato euro­
peo di trotto, resistendo al bru­
ciante finale di Quick Song. 
A dieci anni — e a poche set­
t imane dall 'addio alle piste — 
il meraviglioso figlio d: Balboa 
ha npe tu to l ' .mpresa dello 
scorso anno V:nta la prima 
prova. Sergio Brighenti ha fat­
to r iposare Tornese nella se­
conda. che ha visto passare p n -
mo davanti al palo Quick Song. 
seguito da Guiglia e Firestar. 
Nella - b**Ua - Tornese ha con­
dotto da un capo alì 'aiiro e ha 
trovato nel finale lo spun 'o 
che gli ha permesso d. resiste­
re all 'imperioso r i tomo di 
Quick Song 

• • • 
A Roma. Buona Terra ha 

vinto il Pr Apertura, prova di 
centro della pr.ma rmn.nne *.u-
tunnalp alle Capannello 

Ecco i r'.s'iltati dell'ippodro­
mo romano- Pr. Lad:spoli: 1) 
Savarino: 2) Tuliano; tot. v. 20: 

& U. 39: a. 159. Pr. S. Severa: 
•Òenish Armony; 2) Legna-

go: tot. v. 13: p. 10. 10: a. 19: 
d. 34. Pr. Nettuno: 1) Dressma-
ker: 2) Premiere : tot. v. 29: p. 
16. 39: a. 133: d. 37. Pr. Fregene: 
l ì Clorinda: 2> Masohee: 3) Al­
ba Adriatica: tot v. 35: p 14, 
15. 18; a. 24; d. 45. Pr. Anzio: 
1) Sanfermo: 2) Mirb-.o: t o t -». 
17: p . 11. 12: a. 24; d. 45. Pr 
Apertura- 1) Buona Terra: 2) 
Fare t ra : 3) Wise Painter: tot. 
v. 116: p. 38. 20. 12: a. 605; d. 
258. Pr- S. Marinella: 1> Adian-
tum; 2) Ivy: 3) Dalmazia II: 
tot. v. 53: p. 18. 18. 44: a. 100: 
d 1094. Pr. Lavinio: 1) Savar-
nino: 2> Esmeralda: 3) Telcsio; 
tot v. 65: p. 18. 19. 17: a. 432: 
d. 262. D. A 10.250 

totip 

I) CORSA: 1-2; 5) COE­
SA: 2-t; 3) CORSA: X-l; 
4) CORSA: 1-X; 5) COR* 
SA: 2-1; 6) CORSA: X-2. 

stesso aggiudicandosi la com­
petizione delle massime cilin­
drate. Tutto considerato, una 
giornata interessante Peccato 
che tre corridori siano finiti al­
l'ospedale- si t rat ta d' Brabetz. 
De Simone e del cecoslovacco 
Malina ì quali sono stati trat­
tenuti con prognosi che varia­
no dai dieci ai venti giorni 

E adesso lasciamo la parola 
al taccuino per darvi un bre­
ve film delle c 'nque gare In 
una mattinata limpida e fresca, 
quando manca un'ora a mezzo­
giorno. scendono in pista le 
macchine della classe 350 che 
devono compiere 27 girl del 
circuito pari a km. 155.250 
Parte come una schioppettata 
la Honda n. 4(1 che ha in sella 
Redman. seguono la Jawa di 
St.istny, la Honda di Robb. la 
Bianchi d' Grassetti e via via 
.tli altri. In breve, Redman li­
quida ì suoi rivali e la corsa 
non ha s tona E siccome Robb 
è buon secondo, non ci resta 
che seguire la gara di Grassetti 
il quale si porta nella scia di 
Stastny. lo supera o passa 'n 
terza posizione 

Redman trionfa in 51*30"4. 
media 180.850: a 27" Robb. poi 
Grassetti e a un giro Stastny. 

Bandiere al vento. Sono i 
vessilli delle 12 nazioni pre­
senti al festival delle motoci­
clette. E 25 sono 1 piloti che 
si lanciano nella classe 125 (18 
airi. Km. 103.500». Quattro 
Honda in testa (Robb, Tana­
ka, Taveri . e Redman) nel 
cerchio di pochi metri e si ca­
pisce subito che gli altri sono 
tagliati fuori. I quat tro van­
no d 'amore e d'accordo e la 
corsa si conclude con una vo­
lata (vera o fasulla?) che ve­
de Tanaka primo in 39'44". 
media 15H.291. Secondo Taveri, 
terzo Robb. quar to Redman. 
L'altra volata per la quinta 
posizione (e questa è una vo­
lata sincera) la vince Alber­
to Pagani (pure su Honda) il 
quale supera Diver <EMC> 

Ed eccoci ai niierobohd: 
della classe 50. novità per Mon­
za e per l'Italia I 10 partenti 
(fra i quali non c'è nemmeno 
l 'ombra di un italiano) sono 
impegnati per 11 t*iri che fan­
no Km. 63.250. Il niappon^se 
Itoli (Suzukig) balga in testa 
al quar to giro e vi rimane fino 
al nono, poi è scavalcato dal 
tedesco Anscheidt (Kreidler) 
che ha la meglio in 28'11"6. 
media 134,600' Itoh è secondo 
davanti a Huberts (Kreidler) . 

Alle 15.30. Carletto Ubbia-
li dà il via alla classe 250. la 
gara più attesa dai 40 000 spet­
tatori che incoraggiano (chia­
mandolo -a gran voce) U loro 
beniamino: Provini. Compon­
gono il carosello 18 corridori 
che dovranno percorrere 12 
giri (Km. 126.500). Partenza 
felice di Provini che d lancia 
tallonato dalle Honda di Red­
man e Taveri. 

Per 3 giri l 'italiano è In te­
sta. ma subito dopo 'curva di 
Lesmo) Redman e Taveri sca­
valcano l'alfiere della Morini. 
Il piacentino non si dà per vin­
to. soffia il secondo posto a 
Taveri e si mette alla ruota di 
Redman Ottavo giro: Taveri è 
fermo ai box e Pagani diventa 
terzo 

Redman e Provini si alterna­
no al comando e l 'entusiasman­
te duello avvince il pubblico il 
quale comincia a sperare nella 
vittoria dell 'italiano, solo con­
tro tutti L'altalena continua - co­
me finirà? Occh'o nidi ultimi 
giri. Provini, rimasto in testa 
per t re giri consecutivi cede 11 
comando a Redman al diciotte­
simo passaggio Lo posizioni 
non cambiano cioè prevale 
Redman per una quindicina di 
metri in 42'34"4, media 178.280 
Provini è sconfitto, ma viene 
accomunato a Redman nel 
trionfo 

Conclusione con la classe 500 
Venti concorrenti. .'v5 giri per 
km 201.250 l 'na corsa senza 
emozioni che finisce come do­
veva finire e precisamente col 
successo di H.nlwood cne un 
pò* illude Venturi e poi Io sca­
valca vincendo in 1 04'22'7. al­
la media record di 191.489 A 
un g.ro Grassetti (Bianchi) e 
Read (Norton) Mike Hailwood 
ha cosi polverizzato il suo pre­
cedente primato sull'intera di­
stanza che era di 187.430 ora­
ri R imine da bat tere il record 
sul giro di Sortees (191.644). 
ma Venturi è ""tato bravo rea­
lizzando 191.489 al ventesimo 
passaggio Remo Venturi è un 
ragazzo che merita fortuna per­
chè è un combattente un ra­
gazzo che non si ar rende an­
che se ragioni extra sportive lo 
hanno sovente amareggiato 

Gino Sala 
Il dettaglio tecnico 

Classe 50 
1) Anscbridt (Krrldlrr) In 

ZS*11"C, media Km. Ut.COC: 2» 
Itoh (Suzuki) 281Z'7; 3) Hubert! 
(Krrldlrr) 2S1»'I. 

Classe 125 
1) Tanaka che copre l 18 girl 

(Km. 103.500) In J J ' i r l . media 
Km. ISCttl; 2> Taveri In » ' 4V1 ; 
3) Robb in 39'44"l; 4) Redman 
In 39'44"S; S) P**an| In 46'39"S. 
tutti su Honda. 

Da mercoledì 1200 atleti in lotta per 36 titoli a Belgrado 

Morale, Lievore, Pamich 
e i velocisti «azzurri» 

nel pronostico 
degli «europei » 

S A L V A T O R E M O R A L E è l 'un ico a z z u r r o clic p u ò v a n t a r e il f avo re del p ronos t i co . 
Nei 400 h s egl i a v r à a v v e r s a r i d i v a l o r e m a che h a f inora b a t t u t o in t u t t i i c o n ­
f ron t i d i r e t t i 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. !). 

Mancano »»M'»0 di 4S on ' «iI-
l ' inuio del VII campionati eu­
ropei di iKlt'tfcii (l'imeni, tu 
mundi* muni/csfa-ione che <*hi<i-
nm (i raccolta almeno i din' tor­
ri del migliori atleti del mon­
do. Come per J ('IOC)M olimpici. 
la pa r t ec ipa tone italiana Mini 
<*uaJtfa'ii*a. più che (-«i-utitnti-
l'fl e, sebbene t» qtnwfo mo­
mento per cause min,, hi r»ip-
prcscntatìpa <i;ctiriu ha perdu­
to molta parte del suo poten­
dole . presenterà qualche ele­
mento in pruda di concorrere al­
la conquista del titola continen­
tale o di piar lar \ i per (u fina­
le Parl iamo di Monile. •' i-*ro-
re. .Mecoui. /ferrili». Ottolina 
Pamich. Grossi, l'uilruut. »'or-
nacchia, Rizzo. Amba, e, se ef-
fettaassero delle prore .siiper-
liitipc. anche Hìunc'u. / 'raschi­
ni e la Covoni nclhi re/netta 
femminile 

Infine, potremmo .sperare nel­
la staffetta 4.r Ititi ma questa 
epcnlualltu Mira legata ni ren­
dimento di Remi t i ed Ottolina. 
Infatti, solo se que.tlt due velo­
cisti saranno in arado ài gareg-
•.alare al limite delle loro possi­
li'litui. In nostra staffetta poi ni 
ottenere un renino .sotto i 40 
.secondi, cioè lottare per la vit­
toria 

l nostri atleti M>>IO puniti qui 
a Belgrado -sabato a tarda sera, 
dopo un ottimo "lag.iio ir» ue-
reo da l'oneri»! ed iianno preso 
alloggio. assieme a tutti oli al­
tri atleti a Kosutniak una sorta 
di villaggio olimpico .situato a 
fiochi chilometri dallo Madio del­

l'Armata dove u r r anno Inoiolmi di Soko'or (URSS) e Krty-
le aure UKoiciak < l'olo:va> su tutti oli 

Ieri mattina l nostri i-aparri altri 
hanno effettuato il pr imo ulle- ALTO E LINCIO — Seuiiati 
uamento in terra jugoslava Tur- » nomi di Va'-ri Hrumel e di 
ti godono ottima salute e *ion|Ter-Oi*ane,siun non crediamo ce 

5 t i tol i su 7 agl i armi tedeschi 

Trionfa la Germania 
ai mondiali del remo 

Al sovietico Ivanov il singolo ed alla Francia il doppio 
Gli azzurri al quarto posto nel « 4 senza » e neIP« otto » 

Classe 250 
1) Rrdman (Honda) che copre 

i 22 girl (Km. 12S.MO) In 42'3Ì"4, 
alla mrdla di Km. 17«.2tt- 2) 
Proiinl (Morino 42'35"2; 3) Pa­
gani (Honda) 4r3l**V, 4) Kltano 
(Honda) 43-34**4; 5) Milani (Am­
macchi) a l ir,irò. 

Classe 350 
1) Rrdman su Honda che com­

pir t 27 (Ciri (Km. ISS.2M) in 
51-30-4. media Km. IMU56; 2) 
Robb (Honda) 51*57"»; 3) Gras­
setti (Bianchi) 5r38"8; 4) Sta-
stnv (jawa) S3*34"4 (girl 2$); *» 
Havrl (Jaw«) «1*31'6 (girl 25). 

Classe 500 
1) Hailwood (MV privai) che 

copre 1 3S giri (Km. 2AI.254)) in 
|.4'22"7. mrdla Km. U7.5C7: 2) 
Venturi (MV Prlvat) M ' » " * : 3> 
Granell i (Bianchi) a 1 giro: 4) 
Read (Norton) a 1 giro; 5) Dri­
ver (Norton) a l gir*. 

Nostro servizio 
LUCERNA. 9 

I primi campionati mondiali 
di canottaggio, disputatisi sul­
lo specchio d'acqua del lago di 
Lucerna, si sono conclusi con 
un trionfo senza precedenti per 
ì vogatori germanici che si s >-
no aggiudicati 5 dei sette t i ­
toli »n palio In nessuna com­
petizione internazionale era 
riuscito un exploit tanto cla­
moroso ad a l t re nazioni: in un 
campionato europeo agli ita 
liam ora riuscito ad aggiudi 
carsi qua t t ro titoli, ma con le 
loro favolose prestazioni l te­
deschi hanno surclassato que­
sta prodezza. I 45 mila spet­
tatori che si erano dato conve­
gno di - Rotsee - hanno t r i ­
butato entusiast iche ovazioni 
agli armi germanici, conqui­
stati da» loro formidabili c re­
scendo 

Secondo la previsione della 
vigilia i tedeschi avrebbero do­
vuto lottare duramente con Sta­
ti Uniti e Unione Sovietica per 
affermare la loro supremaz.a 
in campo vogatori, molti erano 
inoltre convinti che anche gli 
italiani sarebbero statj in gra­
do di dire la loro parola nel­
le finali. Agli azzurri si guar­
dava in part icolare come ai 
possibili vincitori d e l l " - o t t o » . 
alia prova dei fatti le cose so­
no andate ben diversamente: i 
tedeschi l 'hanno fatta da pa­
droni Gli unici titoli che so­
no loro sfuggiti sono stati que l ­
li del - doppio -, che è stato 
appannaggio della Francia, e 
del singolo, conquistato dal so­
vietico Ivanov Quanto agli ita­
liani lo svolgimento delle fi­
nali si è risolto per loro in 
una grossa delusione. 

La gara più entusiasmante è 
stata, come sempre, quella del­
l'otto nella quale si è assisti­
to ad un affascinante duello 
t ra sovietici e germanici. Al 
colpo del via l 'equipaggio so­
vietico è scattato ad un ritmo 
pazzesco, seguito da quello 
francese, ment re i germinic i se­
guivano in terza posizione da­
vanti agli italiani A metà ga­
ra i tedeschi scatenavano Ja 
loro irrcj:£tibiJe offensiva Con 
poche vogate «oprawanzavano 
i francesi e si portavano sulla 
stessa linea dei sovietici che 
tentavano disperatamente di 
resistere. Il duello si protrae­
va pe r circa t recento metr i e 
quindi i tedeschi passavano 
tr ionfalmente per primi al t ra­
guardo e fermando i cronome­
tri sul tempo di 5'50"83/100. I 
sovietici seguivano a circa t re 

secondi, quindi , ancora più 
staccati, francesi e italiani. Gli 
italiani hanno tenuto la quar­
ta posizione dulia par tenza al­
l 'arrivo. riuscendo a soprav-
vanzarp soltanto austral iani e 
canadesi. 

Nel due senza la vit toria 
germanica non è addir i t tura 
mai stata in discussione: l 'armo 
tedesco ha prr>o ja testa al se­
gnale d! par tenza ed ha via 
vi aumentato il proprio van­
taggio su Unione Sovietica. 
Svizzera. Polonia. Finlandia e 
Olanda, classificatesi nell 'ordi­
ne. P r a t i c a m e n e la stessa fi­
sionomia ha avuto anche la fi­
nale del - 2 con » con l'unica 
variante che l 'Unione Sovieti­
ca è riuscita a tenere la testa 
per i primi duecento metri 

La vit toria del sovietico Iva­
nov nel singolo è stata una sor­

presa: tutti i tecnici erano in­
fatti pronti a giurare che il 
successo sa riebbe andato in que­
sta specialità al b i i tanmco 
Mckenzie E' stato appunto t ra 
qiiest, e Ivanov che s> è lotta­
to per il titolo fino a »| inttro-
cento metri dal t raguardo, poi 
il bri tannico ha cominciato a 
perdere qualche bat tuta e 11 
compostissimo e possente so­
vietico ha avuto via libera. 

La seconda vittoria - non te-
(l«*sca- 7-\ è verificata nel - dop­
pio - per merito dei francesi 
Duhamel e Monnereau. i 

Con le vi t torie nel - 4 sen­
za » e nel - quat t ro con - si è 
completato il trionfo germani­
co. In en t rambe le gare l vo­
gatori tedeschi hanno fatto re­
gistrate una n^tta supremazia 

Mike Hughes 

11 dettaglio tecnico 
SINGOLO: 1) l\.mov (UIIKS) 

7.07; 2» Markrii/it* (.(SII) 7,10; 
3) Croitiucll (USA) 7.11; 4) 
Grorn (OI.). 

liOI'l ' lO: I) Frnuci.» 6.J3; 2) 
URSS 6.11/71; .1) Germania G.3I/ 
92; I) Orosliiv. 6,37: 5) Gran 
flrrlngna 6.12. 

llUK SENZA; 1) GiTiii:ml:i in 
6.5J/62: 2)1 URSS 6.SU/1U; 3) S l l / -
/ r ra : I) Polonia; S) ITALIA. 

D I E CON: I) Germania 7.19 la 
(nuovo rrniri l) ; 2) Itoninnla 7.22/ 
«0; 3» URSS 7..N/I7; It Dani. 
marca. 

Ql'ATTRO SENZA: ]> Germa­
nia fi.19/21 (iiui)t(i r rrord); 3> 
Francia 6,21/78: 3) Aulirla; I) 
ITALIA. 

(JI'ATTUO CON: 1) Germania 
6.29/12; 2; Francia 6,31/93: 3) 
L-RSS; 4) Polonia; 7) ITALIA. 

OTTO; |> Germania 5.SO/S3; 2» 
L'RSS 5.53'36; 3» Francia; 4) 
ITALIA; 3) Ausi ralla; 6) Ca­
nada. 

Govoni vince ancora 

CATANIA — Edoardo Covoni, su Macerati 2000 (nella foto) ha confermato la 
sua superiorità nelle gare in salita aggiudicandosi o*gi U Catania-Etna. Govoni è 
salito in 1V12"2 battendo cosi, alla media di 115,093 chilometri orari, il record 
già detenuto dal palermitano Vaccarella. 

nascondono un certo ottiniusiuo 
. 'Indie Kerrufl. che cippure tfe-
clso a disputare la aura indiul-
duale dei 100 metri alfe che al­
la staffetta, ci ha detto di sentir­
si iti ottime co-idizio'it: - Sel-
V ni ti ma gara ette ho disputato. 
ho ottenuto I0"tì nel 100 metri, 
ma ho corso senza spinnerc, 
più clic altro per tederà se ri­
sentivo dolore al uinocchlo ma­
landato Tutto e '!ii»((ito li e no e 
l'Olirai che »in»lro (iene anche 
in qara In (|i»e.<ti nitini: tem­
pi non ho più sofferto di quel­
la /n.Nfidto.Mi «.stenla elle non 
mi faceva dormire e mf fO(*/ie-
i*a J'appi-tito Ora dormo co­
me un (ihIrò e inaiujio come un 
lupo Questo ti dice che la 
mia forma e ottima W d r e m o 
Spero c-omiiiinuv <li non delu­
dere '. 

Per lo le cose non aiipniono 
semplici: i titoli in palio sa­
ranno 36 (tra macchili e fem­
minini e pll atf"*i a disputar-
M*ÌI mi/l<*du«'ceufo. tome stila­
re un pronostico.' Sarebbe co­
me in/ilare nulle nomi in un 
oro.s-.so cappe/lo e sperare di 
tirarne fuori i nomi dei '.iti vin­
citori Tanto più che saranno 
si e no cinque atleti che par­
tiranno '-on la pitturili i/aa.si .si­
cura in tu.sca, e no'i ci .si pm^ 
biiMire neanche sulla classifica 
dei tempi e delle misure ot­
tenute nella immediata iu*ji!iu 
dei campionati 

Queste iiiuni/csNizioni p re ­
sentono infatti sorprese inim­
maginabili, che rovesciano il 
più topico dei pronostici. Vi r i ­
cordate alta Olimpiade roma­
na'.' Chi udrebbe creduto, ulla 
vimini delle gare nella sconfit­
ta di Thomas nell'alto, ppr 
esempli), o di Cantello net piu-
celfotfo'.' Chi «urebbe potuto 
immnpinare la ccrerionnle pre­
stazione di Ciboulenko: chi 
avrebbe giurato sulla vittoria. 
cosi nettd, di Lino Berrutl? 

fu </ue.sfi campionati solo 
Brumel (URSS) nell'alto. Ter-
Ov»nc3Ì<i» (URSS) net lungo, 
Morule (Italia) nei 400 ostacoli. 
iVi/cula ff'inlanitia) nell'asta. 
Juzii (Trancia) ur i 1500 metr i . 
Rnlotnikav (URSS) nel w mila 
metri, ponono sperare in un 
pronostico a loro furorei 'ole 
che eluda, con un 20 per cento 
di ruuionci-ole dubbio, la poi-
s-ilulifa <li sorprese. Tutte le al­
tre gare .tu rari no equilibrate e 
combattute e la scelta dei nomi 
i** cosi «tif/ici'issimu. Proreren io 
a indicare una piccola rosa iti 
atfefi per ogni sinaola aura, spe­
rando di infilarci nnrhe quelli 
buoni 

METRI ino K 2(10 — Foik e 
Zielin.sK» fPoIonin), CJnmper e 
Schumann (Germania), fìatcha-
rov e Orotin (URSS). Offolim 
e Berrutl fittiti»!). Dclerour 
fFrancia) e Jonsson (Svezia). 
Hanno tutti le stesse probabi­
lità- e rntpernlc sperare nei no­
stri ranpresenfanfi? 

METRI 400 - Rrightwell è il 
fui-orito Assieme all ' inoleic 
ranno considerati il connazio­
nale Mctculfe. i tedeschi Kinder 
e Reske e il nnirani» polacco 
Radenslci 71 nostro Truschini 
punterà ad abbat tere l'annoso 
record iti Affino f.aniri r «e ci 
riuscirà entrerà forse m finale 

METRI 800 — f.a conromitan-
ra «li gare toalie aol» $00 metri 
uno dei protagonisti, il france­
se Jaz\i II favorito di"enta al­
lora il belga Lambrectits. allie­
vo di Moens. Con lui canno 
considerati i sovietici Ruliscor 
e Kriroseici». l 'olandese Vari 
j4sfen. il tedesco Schmidt 

METRI 1 SOO — Rifroriamo 
Ja:u e in veste di favonio II 
polacco Tinran sarà il s \o aran­
ce antagonista Tutti oli altri e 
fare da comprimari, ciot Sav.n-
«coi'. Bernard. Richt*ki ed il 
nostro Rizzo, che si è imposto 
lo sf*s«to traguardo d' Fraschi-
ni- battere il record italiano ed 
entrare in finale Sarà il suo 
massimo premio 

METRI 5 000 E 10 000 — Di 
solito nelle due specialità si 
«mpeanano i medesimi atleti 
Facciamo quindi un pronostico 
untco Sulla distanza corta il 
polacco Zimny gode i nostri 
favori mentre su quella tunoa 
Rolofm'fon Tuffano non pos-
»:cmo dimenticare » nomi di 
Ruht (Germaniai. Tuli oh (Gran 
Brefaona). Roacy (Francia) l 
•«.ostro Ambv farà ta f-Qurn de 
raso di eocci0 tra quelli d. 
ferro 

METRI 110 HS - Finalmcri-
mcntc un nome italiano tra l 
faroritl: > ovrdo d» Cornac­
chia che sarà lontrastato da 
Michaitop e Clstialtor (URSS* 
e daoli ungheresi Bartru e Ko-
zlroc. Mazza cercherà di en­
trare in finale. 

METRI 400 US. - Ancora un 
nome italiano- Morale E il prò. 
nostico ci dà -e<oiro Contro 
ai lui tutto il campo europeo 
da Janz (Germania) ad Ani-
simov {URSS), da Kintamaki 
fFinlandia) a .Yriitnann (Ger­
mania) Peccato -he Frino'll non 
si trovi in ottiTif* condizioni 
tisiche altrimenti un posto in 
finale ci sar^bb* scappato e. 
chfisa. una deìle medaglie in 
palio. 

3000 SIEPI - «.otta tra po­
lacchi e sorictlcl. Ma il tedesco 
3uhl potrebbe mettere tutti 
d'accordo. Facciamo anche i no­

ne siano da s<* MI.ilare altri. Tut­
tavia, dato che ).« «orprese non 
mancheranno, indicheremo an­
che Petters-.s-o-i (Svezia) e 
Schni'lntcadre tWlSS) per l 'at­
to e Barko-.ski (URSS) e 
Fskola fFintairifii) nel lungo. 

ASTA — Dominio dei finlan­
desi. Chi in-H*<ire' Nlknla o 
Nystrom, Ankio i* Koskila? Con 
l'asta di vetro (che è stata ap­
provata venerdì tu' C.T della 
M A F ) basta ».n 'lonuulla per 
apere la sororesu e potrebbe 
ren i re a n c h e «lai vecchio 
Preussger (Germania) che pare 
ritroi 'orcisi as-saf bene. 

TRIPLO - Anche qui lotta 
tra polacchi e s»,,ietfct. fi re -
cordmau monddi'e Fchmldt (Po­
lonia) si t roru in grande r i ­
presa. ma G o r u f e Fedoseyev 
appaiono partico^i'tnente temi­
bili. I nostri Coi.Hit e Gentile 
cercheranno di d.fendersi con 
onore 

PESO — *»'i)mparso Roice. 
anche II nouro Meconi cer­
cherà il suo posticino al sole 
ma dovrà coucjui.sturselo contro 
afflanti della specialità quali gli 
ungheresi Varili» o Xagy. il so­
vietico Lipsini.*! ed II polacco 
Sosyoriiilc Una impresa tut t 'al­
tro che facile. 

DISCO - U sojMCtico Tru-
seniep. ex-recordman del mon­
do dovrebbe essere II favorito 
d'obbliao ma noi crediamo più 
nella continuità »• nella espe­
rienza del poJacro PlatkoiPsJci. 
Temibile a n c h e l 'ungherese 
Szecsenkl. Gli italiani Grossi e 
Rado doprunrio superare re 
stessi ver entrare m finale. 

GIAVELLOTTO — Anche qui 
un nome %arcbb<? d'obbligo: 
quello di L i c o r e . Ma in che 
stato di forma e M primatista 
mondiale? Contro un Lusis 
{URSS) che nuest'anno non è 
mai sceso sotto ali SO metri, 
contro Machoninn (Polonia) ed 
it giovane finlandese Nevata. 
Lievore dovrii lottare con i 
denti per mantenere ta sua po-
sizione di privilegio. Attesa la 

del nostro numero 2, prova di 
Radman. 

MARTELLO — Bakarlnov 
(URSS) gode del maggiori suf­
fragi Tuttavia buone chances 
le hanno anche ZJvotski (Un­
gheria) e Baliowski (URSS). 

E' terminata la lunga serie. 
Speriamo di non aver errato 
di molto, ma sz 9orprese se ne 
verificheranno b?n vengano a 
sottolineare la vitalità e la Ine­
sauribilità dell'atletica. Meglio, 
poi. se venissero da parte ita­
liana. K lasciateci una volta tan­
to essere tifosi. 

Remo Gherardi 

Nuoto 

A Dennerlein 
la Maratona 

Adriatica 
RICCIOXE. 9. 

Per la terza volta consecutiva 
E n t z Dennerlein della Canott ie­
ri Napoli ha vinto la Maratona 
Adriatica di nuoto svoltasi ieri 
mattina nel mare di Riccione. 
Fino ai 4 000 metri l 'unico che 
ha resistito a Dennerlein è stato 
G..ine irlo Spiano. L'ordine di 
arr ivo - 1) Fr.tz Dennerlein (Ca­
nottieri N'-ipol;) in 1.33*09": 2> 
Spiano ( F F O O Roma) in 1. 
33*41**: 3» Ciacci R u d e r o <AS 
Roma) 1.40*37-. 4) Ciacci Pao­
lo (AS Roma) 1.42*30": 5) 
Guerzon! i V j Sauro Pesaro) 
1.4510 \ 

Olanda 
e Germania 
ex aequo 

Il «Sei Nazioni» di nsoto 
svoltosi a Rotterdam si è 
coneluso con un risaltato 
che ha destato una certa 
sorpresa-1 favoritissimi te­
deschi, che nei recenti 
campionati d'Europa han­
no (atto man bassa hanno 
vinto la competirione, ma 
In coabltazione con i sor* 
prendenti olandesi termi­
nati « ex aeqno » con i te­
deschi a "9 punti. 1 nostri 
sono terminati al 5 posto 
preceduti anche da Si 
e Gran Bretagna. 

http://oro.s-.so
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Alice 
di Watt Disney 

Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di B. Sagendori 

Oscar 
di Jean Leo 

flUAlMEM- V - ^ - ^ . 
T8 IL SOLE ... 

CACCIAMOCI U N 
fb'Df TINTA • \-.-
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DOPO 
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NOM MI FICO Ol UHA 
COMMA CHE MOM MO$TIZà «_ 

E IMOOttE IL MIO , * — 
l&TIMTo MI DICE CHE E S T O ­
NO rea LIMA CONNATCSn-
P E DI NERO IL 
GIOCNO CELLE 

HEH; 

Rai\!/ 
controcanale programmi 

o 

Eva se ne va 

Ce n'era per tutti i gusti ieri sui t e l e s c h e r m i , dai 
collegamenti sportivi al documentario disneyano, 
dui giallo agli atti unici, allo show. Dopo la scor­
pacciata p o m e r i d i a n a di canottaggio, da L u c e r n a 
per i « mondiali », e di nuoto, da Rotterdam, per 
la TV dei ragazzi sono andati in onda un program­
ma di Walt Disney ( S t o r i a d i u n p u r o s a n g u e ) , e un 
telefilm britannico della serie Sherlock Holmes. 

Gli amanti della prosa (leggera, molto leggera) 
potevano contare su una replica pomeridiana di 
Si a r r e n d e ;i Bacì i , un atto unico di Belisario Ron­
done die già vedemmo non molti mesi fa, senza 
molte pretese ma gradevole; alla sera, poi, è andato 
in onda un altro atto unico, di Gordon Daviot adat­
tato per i teleschermi e diretto da Alessandro Dris-
soni, R i c o r d a t i di C e s a i e . Di pretese Daviot doveva 
evidentemente averne ancora meno di Rondone, 
tuttavia il celeberrimo « humour » d'oltre Manica 
era s«)>icm*emenfe d i l u i t o nella vicenda del giu­
dice Weston, che U H insolito Aldo Silvani ha cen­
trato ottimamente. 

Anche Elsa Merlini (lady Weston) appariva in 
un personaggio un po' diverso dal suo clichè tradì. 
zionale. senza quel piglio energico che ormai da 
anni conosciamo. Paolo Poli ìia calcato un po' la 
mano, caratterizzando con bravura, ma troppo, la 
figura del segretario del giudice, <> lo stesso vale 
per Dor i / Doriko, la simpatica attrice clic divenne 
popolare come partner di Roseci in una serie di 

caroselli, e die oro sta dimostrando di poter fare 
molto di più, p u r c i i é s a p p i a attenuare un poco il 
« registro », 

Sul secondo canale abbiamo avuto lo serata di 
addio di Kvn ed io , lo shoiv c h e n o n Zia saputo rin­
verdire i successi del tandem < Folqui-Sacerdote ». 
Il difetto della trasmissione, secondo molti, è nel 
fatto che c'erano troppi « pa l l i » n e l l o stesso pol­
laio: Tedeschi, si sa, ha bisogno di molto « spazio » 
per la sita particolarissima recitazione, e Franca 
V a l e r i , Lina Volonghi e Bice V a l o r i h a n n o il tem-
peramento delle « mattatrici ». Per forza di cose, 
quindi, montare un testo che tenesse conto in cgual 
misura delle d i v e r s e esigenze dei vari attori, non 
era impreso facile. 

Lo spettacolo ha finito quindi per essere fram­
mentario e discontìnuo. Tra l'altro Facle, Amurri 
e Verde, gli autori del testo, solitamente originali 
e incisivi, in questa occasione hanno troppo spesso 
cercato la via più focile e scontata. 

e. a. 

radio 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio ore: 7, 8. 
13, 15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di l ingua spagnola: 8.20: 
Omnibus, prima parte; 10,30: 
Cent'anni dopo; 11: Omnibus. 
seconda parte; 12: Canzoni in 
vetrina; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13,30-14: Centostelle; .14-
14.55: Trasmissioni regionali: 
15.15: Le novità da vedere; 
15,30: Selez ione discografica; 
15 45: Aria di casa nostra; 
Iti: Programma per 1 ragazzi; 
ltì.30: Corriere del disco: m u ­
sica sinfonica; 17.25: Concer­
to di musica leggera; 18: VI 
parla un medico; 18.10: Con­
certo del Trio Albenerl; 
19.10: L'informatore degli 
artigiani: 19.20: La comunità 
umana; 19,30: Motivi |n gio­
stra; 20.25: Il s ignor Lecocj; 
21: Concerto di musica ope­
ristica; 21,50: Musica da bal­
lo: 22.30: L'approdo. 

S E C O N D O 
Giornale radio ore: 8.30. 

9.30 10.30, 11.30, 13,30, 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30: 8: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta 
Claudio Villa; 8.50: Ritmi 
d'oggi: 9: Edizione originale; 
9.15: Edizioni di lusso: 9.35: 
Il Quartetto Cetra presenta: 
Musica signori?: 10.35; Can­
zoni, canzoni: 11: Musica per 
voi che lavorate, prima par­
te; 11.35-12.20: Musica per 
voi che lavorate, seconda 
parte: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signora 
del le 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Tavolozza 
musicale: 15: Voci del teatro 
lirico: 15.35: Pomeridiana: 
lfi.35: La tromba di Eddie 
Calvert; 16.50: La discoteca 
di Pietro D e Vico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Mu­
sica da ballo: 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Due- orche­
stre. due stili; 20.35: Quintet­
to; 21.35: Ciak; 22: Musica 
nella sera. 

primo canale 
10,30 Programma cinema­

tografico 
per la Boia zona di Bari. 
in occasione della Mostra 
del Levante 

17,45 La TV dei ragazzi 
a) Giramondo; b) Snlp 
e Snap (per i più pic­
cini). 

18,45 Studio uno (replica) 

20,30 Telegiornale della sera 

2 0 — Telesport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 II conte di Lussem­
burgo selezione dall'omonima 

operetta 

22,30 Quando il cinema 
non sapeva parlare <,La vita che toma; 

22,55 Riccia nel Molise: la 
festa nazionale della 
montagna 

23,20 Telegiornale 

secondo 
21,10 Ore disperate 

edizione della notte 

canale 
tre nttl di Joseph Hayes 

23,20 Telegiornale 

TERZO 
Ore 18.30: L'indicatore 

economico; 18.40: Riviste 
cattoliche francesi fra l e due 
guerre mondial i; 19: Goffre­
do Petrassi: 19.15; La Rasse­
gna. cinema; 19,30: Concerto 

dì ogni sera; 20,30: Rivista 
del le riviste: 20.40: Johann 
Sebast ian Bach; 21: Il Gior­
nale del Terzo: 21.20: Ras­
segna del jazz: 21.40: I pro­
feti della crisi europea; 
22,10: Wolfang Amadeus Mo­
zart; 23: Piccola antologia 
poetica. 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Riposo 
AULA MAGNA Citta Uruvers. 

Riposo 

TEATRI 
ARTISTICO O P E R A I A 

Riposo 
A U L A MAGNA 

Riposo 
B. H. S P I R I T O i l e i 659 3101 

Alle 17 e i a D'Orlglia-Pnlmi In 
« La figlia unica » 3 atti in 5 
quadri di Teobaldo Cicloni. 
Prezzi familiari. 

D E L L A COMETA (1 013.763) 
Riposo 

D f c L L t M U S E CI. 862.348) 
Riposo 

D E ' 8 E R V I <T. 674 711) 
Riposo 

E L I S E O (T 684 485) 
Stagione Lirica d'Autunno. Alle 
ore 21- « Il Trovatore ». 

F O R O ROMANO 
Tutte le sere ali** ore 21 e 22.30-
spettacolo di • Suoni e Luci • 

GOLDONI 
Alle 17,30 e 21,15 C.ia « 11 caf­
fè » in: « L e formi d ir » tre atti 
di A. Nlccolai. Regia di F. Bar­
bieri. con A. Poggi, E PasquI. 
V. Randone, A. Antonelli. G. 
Ricci. P. Vivaldi. Dir. artistico 
G. Salvini. Quarta settimana di 
successo. 

M A R I O N E T T E DI MARIA 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

M I L L I M E T R O «Tel 451 248i 
Alle 21.30: Comp del i va tro 
d'Arte di Roma in • L'alba. Il 
Riorno r la notte > di Dario 
Niccodeml. 2. mesi» di successo 

PALAZZO DELLO SPORT 
Imminente spettacolo • Balletto 
Russo Molsseiev ». Prenotazioni 
Italtourist. via IV Novembre 112. 

PALAZZO SISTINA | »;tv ••!••• 
Domani alle ore 21 precise Gala 
della Maschera d'Argrnt» c«.n il 
Superspettacolo delle vedetti', 
Oscar internazionale del teatro. 
cinema, rivista, radio tolrvisi"-
ne. Patrocinato dal Sindacato 
Cronisti Romano. Tel. 48S4RO -
487090. 

PICCOLO T E A T R O Ot VIA 
P I A C E N Z A ( T e l 670 343) 
Riposo 

P I R A N D E L L O 
Alle 21^0: * La dama dell'Inset­
ticida Larkspur» e « 27 vagoni 
di cotone » di T. Williams: 
« Lungo pranzo di Natale » di 
T. Wilder. Regia di Paolo Pao-
loni. Secondo mese di successo. 

| Q U I R I N O 
Riposo 

| RIDOTTO E L I S E O 
Via Naz iona le 

Riposo 
| S A T I R I i l e i 363 326) 

Alle 21.15 « Il futuro e degli Im-
Alle 18: « Il futuro è degli im­
becilli ». commedia esplosiva 
di L. Candoni. Novità Regia di 
N. Pepe, con G Bertacchi, A 
Bonaccorso, F Marrone. Ci. 
Rocchetti. Terza settimana di 
successo. 

I8TADIO DI DOMIZIANO (al 
Pa la t ino . Tel 683 499 • 

Domani alle ore 21.30 Spet­
tacoli Classici: « Anfltrlone » di 
Plauto con M. Mariani. M. e P. 
Quattrini. G. Platone, G Liuz-
zi. F. Albina. E. Sabbani. Re­
gia di M. Mariani 

IVALLE 
Riposo 

IVILLA A L D O B R A N O I N I (Via 
N a z i o n a l e I ri «73*5!*» 

Alle 21,30 Compagnia Checco 
Durante. Anita Durante e Lei­
la Ducei Spettacolo in onore 
di Anita Durante con: « Pre­
mio di fedeltà > di A. Bascolo. 

ATTRAZIONI 
IWOSfcU O t L L f c C E R E 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra f Grenvin di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

| I N T E R N A T I O N A L 
[ L U N A PARK ( P z z f t Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar -

VARIETÀ 
A L H A M U K A l e i lóA IU2 » 

S a t a n k In frecc ia d i e u c c i d e e 
r iv is ta Z a g o s A 4» 

A M B R A J U V l N E L L l l /1-i >'»' 
L 'agguato «Ielle 5 s p i e e r iv i ­
s t a P i n o - C o r i A • 

C b N I K A L E »Vm C e Isa Hi 
II d e m o n e del l ' Iso la , c o n J . P a y -
n e e r iv is ta Vnldi -Lui ' inna S t a r 

G • 
E S P E R O i l e i «93.U0MI 

Il Ke i i t i i ck iuno . c o n B. L a n c a -
s t e r e r iv i s ta D e r i " P i n o A 4» 

La F E N i C h Vi* . i . u . n i , . la 
L ' a g g u a t o d e l l e 5 sp ie e r iv i s ta 
M u f f i A 4-

O R I E N T E ( T e l . 215.8MJ) 
C a v a l c a r o n o i n s i e m e , c o n J a m e s 
S t e w a r t e r iv i s ta A 4»4» 

P R I N C I P E I l e i 352 3371 
C h i u s u r a e s t i v a 

V O L T U R N O «Tel 471 nn7» 
La s p i a de l ribel l i e r iv i s ta C a n -
t a v e r o A • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O t i f i Ja2 l a 3 i 
C h i u s u r a e s t i v a 

A M E R I C A ( ' lu i aHIi Iti») 
G e r o n i m o , c o n C. C o n n o r s 
(tilt. 22,50) A + • 

A P P I O «Tel . 77!) IJ38) 
La m o n a c a di Monza, c o n G. 
Hall i (a l l e 16.15-la.l5-UO.15-22.45) 

(VAI 1G) ti lt 4-
A K C H I M E D E « l e i K75 D « 7 1 

A T a s t c of I toney (al le lfi,30 -
18,15-20.15-22) 

A R E N A E S t D R A 
Un a p p u n t a m e n t o per ucc idere . 
c o n G Halli (VAI Iti) G + 

A R I S T Ó N . l e i .la.» 2311» 
A n i m a nera, con V Gammati 
(ap 15.30. tilt. 22.50) D l t • 

A R L E C C H I N O - I n 33M6D4' 
• l u c r a c e l o "70. coti S L o t e n (a l le 
16-18,20-22.50) (VII ir.) SA • • • 

A V E N T I N O • l e i -»< l l.<< 
Il f iglio di c a p i t a n Hlourt. c o n A. 
P a n a r o (ap lfi.30. tilt 22.40) 

A • 
B A L D U I N A i l e i 14/ r.92» 

Gli ero i de l d o p p i " g i o c o , c o n 
M. C a r o t e n u t o C • 

B A R B b K i M i < l e i 4 7 1 / 0 7 ) 
I q u a t t r o miniac i , c o n P De 
F i l i p p o «alle 16.30-18.30-20.35-23» 

C • 
B R A N C A C C I O ( T e l / 3 3 2Ò5» 

U n d o l l a r o di o n o r e , c o n J o h n 
W n y n e A • • • 

C A P R A N I C A i ' l e l «TZ4HV 
II t i r a n n o di S i r a c u s a SM 4> 

C A P R A N I C H E T 1 A >tii.:4tJ3i 
B o c c a c c i o *70. c o n S Luren 

(VM 1«) SA • • • 
C L O D I O 

C h i u s u r a e s t i v a 
C O L A DI R I E N Z O (351)584) 

t.a m o n a c a di Monza , c o n G. 
Ralli (a l l e 16.45-18.40-20.45-23» 

(VM tfi) Ufi + 
C O R S O « l e i 671 IWIl 

L* rossa , c o n G Alber tazz i «al­
le 17-18.40-20.40-22.40) DR • • 

E U R O P A <l«-i tft>.i /Mi 
La m o n a c a di Monza , c o n G i o ­
v a n n a Rall i (a l le 16.15 - 18.20 -
20.25-22.50) (VM lfi» DR 4> 

F I A M M A • l e i » i l HMI> 
Il d e l i t t o n o n p a c a , c o n A G l -
rardot (a l l e 17-20-22.50» 

IJR • • • 
F I A M M E T T A « l e i 4 / 0 4b4l 

T h e P r e m a t u r e n i i r ìa l (a l l e 17-
18.40-20.20-22» 

G A L L E R I A - l e i b'73 KT7» 
Males ia m a g i c a (ap . 15.30. u l t . 
22.50) DO • 

G A R D E N ( l e i 5H2 848» 
Un d o l l a r o di o n o r e , c o n J o h n 
W a y n e A • • • 

M A E S T O S O ( T e l 786 086) 
G e r o n i m o , c o n C. C o n n o r s 
(ul t . 27,50) A • • 

M A J E S T I C ( T e l 674 908» 
La g i u m e n t a » e r d r . c o n S a n d r a 

M i l o (ap . 16. tilt 22,50) 
SA +4> 

M E T R O O R I V E IN «««UIAI» 
F e b b r e d i r i t o l t a ( p r i m a ) 20-
22.45 

M E T R O P O L I T A N <68y 400) 
Una storia milanese, con D. 
Gaubcrt (alle '.MS - 10 - 20.50 -
22,501 DR • • • 

M I G N O N i l e i rtV.l 41M. 
Il m i o a m i c o B e n i t o , c o n P. D e 
F i l i p p o (a l le I M S - 18,30 - 20.30 • 
22,30) C • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia 
San Marce l lo Tel . B4U445! 
Sa la A : G e r o n i m o , c o n C. C o n ­
nors (u l t . 22.50) A • • 
Sa la B : M o n d o e n n e (u l t . 22.50) 

(VM 1G) DO + + + 
M O D E R N O i l e i 4lil) 285» 

Un a p p u n t a m e n t o p e r u c c i d e r e , 
c o n G. Hall i (VM 16) G + 

M O D E R N O S A L E T T A 4lil).2«o 
B o c c a c c i o "70, c o n S. L o r c n 

(VM 1G) HA • • 4 -
M O N D I A L ( T e l 8 3 4 . 8 7 0 ) 

Un d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W a y n e A • • • 

N E W Y O R K ( T e i /K0 271» 
L'Ispettore , c o n D . I l a r t h (a l le 
lG-18,25-20,35-22.50) DK • > • 

N U O V O G O L D E N l'I /55<iu/> 
M o n d o s e x y di n o t t e (ap . 15,30. 
u l t . 22,50) (VM 18) DO + 

P A R I S ( l e i . 754.3U8» 
S e p o l t o v i v o , c o n R. Mi l land 
(a l le 16-17.50-19.30-21.10-22,50) 

<i • 
P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 0 3 ) 

La n o t t e e il d e s i d e r i o , c o n P. 
P e t i t (a l l e 16.45-18.:i5-20,30-22.50) 

(VM 18) Dlt • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Te) 480.11») 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(a l le 16-17.50-19.30-21.10-22.50) 

«: • 
Q U I R I N A L E (Tel 482(i53i 

Mondo sexy di notte (VM lil) 
DO 4> 

Q U I R I N E T T A ( l e i ri7luil2» 
D ivorz io a l l ' I ta l iana, c o n M. Ma­
si roiauni (a l le 17.15-18.55-20.45-
22.501 (VM 16) SA • • • • 

R A D I O C I T Y ( T e l K7IMII2» 
M o n d o c a n e ( u l t . 22.50) 

(VM lfi) DO + • « 
R E A L E ( T e l 580 2341 

L'Ispettore , c o n D. I lar th (a l le 
16-18.25-20.35-22.50) D l t + • • 

R I T Z i'l P I 837 4HI» 
M o n d o c a n e (VM 16) DO + 4 > + 

R I V O L I i l e i 4UU883» 
S a p o r e di m l r l e . c o n D. B r y a n 
(al lo lfi.50-18.3C-20.30-22.50) 

(VM 141 DR 4-4>4-
R O X V ( T e l 870 5(141 

Il t i r a n n o di S i racusa (a l le 
16.30-18.40-20.40-22.50) SM 4 

R O Y A L 
A n i m a nera , c o n V G a s s m a n 
(ult- 22.50) DR 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
«Tel 871.439» 

a C i n e m a d'essai »: F i n a l m e n t e 
l 'alba 

S M E R A L D O I l e i 351 f»81» 
M o n d o s e x v di n o t t e (VM 18) 

DO 4 
S P L E N D O R E « l e i 482 Hi»} 

Il f iglio di c a p i t a n I l tood. c o n A 
P a n a r o A 4 

S u P f c R c i N E M A e i e : 48.S l!i.H> 
La frecc ia d'oro (a l l e 16.45 -
18.35-20.40-23) SM 4 

T R E V I . l e i 8 8 9 6 1 » ) 
P a s s a p o r t o fa l so , c o n E. C o s t a n ­
t ino (a l le 17-18.50-20.40-22.50) 

O • 
V I G N A C L A R A «Te l T2U.W»i 

F ior di L o t o , c o n N. K w a n (a l le 
17-20-22.30» M 4 

Strmidt» visioni 
AFRICA . l e i rtll>ril/i 

L'eclisse, con M. Vitti 
(VM 16) DR 4 4 4 

A I R O N E (Tei f'27 193» 
Tener» f la notte, con J. Jones 

DR 4 4 
A L A S K A 

I 4 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e , c o n 
G. Ford DR 4 4 

A L C E « l e i 6 3 2 643» 
M a r t e D i o de l la g u e r r a , c o n M 
S e r a t e (VAI 18) SM 4 

A L C V O N E «Tel HIUH.W» 
Q n a t t r o no t t i c o n A l b a , c o n C 
A l o n z o DR 4 4 

A L F I E R I « l e i -£M) Sali­
li figlio d e l l o s c e i c c o , c o n Al 
E n g l i s h A 4 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 431 370i 
II commissario, con A. Sordi 

C + 4 
ARALDO «Tel 250 156' 

Giulio Cesare contro I pirati. 
con A. Lane SM 4-

A R I E L ( l e i 530 521» 
Suspense, con D. Kerr 

(VAI 16) DR + 4 
ASTOR (Tel 622 0409) 

Ponzio Pilato, con J. Marais 
9M 4-

ASTORI A (Tel . 870.2451 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4>4 
ASTRA (Tel 648 326) 

I.a ragazza In bikini rosa, con 
J. Drec A + 

schermi 
e ribalte 

A T L A N T E (Tel. 426334) 
11 m o n d o di S i iz le W o n g . c o n 
W I Ioide n S 4 

A T L A N T I C ( T e l . 700 6 5 6 ) 
P o n z i o P i l a t o , c o n J . M a r a i s 

SM 4 
A U G U S T U S ( T e l 655 455» 

B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 
SM 4 . 4 

A U R E O ( T e i . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
P o n z i o P i la to , c o n J . M a r a i s 

SM 4-
A U S O N I A ( T e l 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Il g i o c o de l la v e r i t à , c o n J . V a ­
ler io D R 4 

A V A N A ( T e l D15.Ò97) 
<) 11 al Irò nu l l i c o n A l b a , c o n C-
Atot izo DK 4-4> 

B E L S I T O « l e i 340 887» 
U n a p i s to la tr iuniu i l la A 4 

B O I T O ( l e i 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N . M a n ­
fredi S A 4- • • 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e frate l l i . 
c o n II. Kee l M 4 > 

B R A S I L « l e i . 552 .3501 
V e n t o c a l d o , c o n C- C o l b e r t 

S • 
B R I S T O L ( T e l . 225 .424 ) 

Colpo g o b b o a l l ' i ta l i ana , c o n 
A. Chanc i (VAI 16) C 4 

B R O A O W A Y ( T e i 213 M0» 
Col ferro e col f u o c o , c o n J. 
Cra in A 4 

C A L I F O R N I A ( T e l 2lft 26H1 
M a r i s t e c o n t r o 1 m o s t r i , c o n 
AI. L e e SM 4 

C I N E S T A R « l e i 789.242» 
Il f iglio d e l l o s c e i c c o 

C O L O R A D O l i e i 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
Colpo g o b b o a l l ' i ta l i ana , c o n 
II. C h a n c i (VAI 16) C 4 

C R I S T A L L O ( T e l feti 336) 
I I c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e , c o n 
G. F o n i DR 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 1.13(1527» 
I.a v o g l i a m a l t a , c o n U g o T o -
gnazz i (VAI 16! S A + + 

D E L V A S C E L L O CI e» iKH4. i4 i 
La. fur ia deg l i i m p l a c a b i l i , c o n 
U T.Kld A 4 

^ « A M A N T E ( T e l 2 9 5 2 5 0 » 
La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e d i 
f u o c o , c o n V. M a y n A 4 4 

D I A N A ( T e l 780 146) 
B a r a b b a , c o n S Alangano 

SM 4 4 
D U E A L L O R I ( T e l 260.366» 

Q u a t t r o not t i c o n A l b a , c o n C. 
A l o n z o DR 4 4 

E D E N ( T e l 380 0188» 
U l i s s e c o n t r o Ercole , c o n G. 
Marcha l SM 4. 

E S P E R I A 
U r s u s ne l la v a l l e dei l eon i 

SM 4 
F O G L I A N O ( T e l 819 .5411 

I.a furia u m a n a , c o n J . C a g n e v 
O 4 * 

G I U L I O C E S A R E (353 3(M1» 
La pr inc ipes sa del N i l o , c o n D. 
Paget SM 4 

« A R L E M ( T e l (591 0844» 
G i u l i o Cesare c o n t r o i p irat i . 
c o n A. Lane SM 4 

H O L L Y W O O D «Tel 290 8. i l» 
La l e g g e n d a di Robin Hood . 
c o n E. F l v n n A 4 

I M P E R O « l e i 295 720) 
G i u l i o Cesare c o n t r o I p irat i . 
c o n A L a n e SM 4 

I N O U N Ò ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 
II c o m m i s s a r i o , c o n A. Sord i 

C • < > 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 

C h i u s u r a e s t i v a 
JONIO (Tel . 886.209) 

La leggenda dell'ardere di fuo­
co. con V. Alayo A + 4 

MASSIMO (Tel 751.Z77) 
La leggenda dell'ardere di fuo­
co. con V. Alayo A 4>4> 

MAZZINI (Tel 351.942» 
La morte stagione dell'amore. 
con F. Annuii (VM 18) S 4 

NUOVO (Tel . 588.116) 
Colpo gobbo all'Italiana, con 
II. Chanci (VAX 16) C 4> 

NUOVO OLIMPIA 
«Cinema Selezione»: Arianna 
con A. llepburn S • 

OLIMPICO 
Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A + + • 
PARIOLI (Tel. 874.951) 
• Paris Blues, con P. Ncwmann 

S • 
P O R T U E N S E (Tel . 552.345» 

l'ugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzi 1: 4-

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Chiuso per restauro 

R E X (Tel 864.165) 
Il commissario, con A Sordi 

RIALTO ( l e i 670.7631 
« Personale Billy Wilder»: Via­
le tlel tramonto, con G. Swanson 

Dlt + 4 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Sette spose per sette fratelli. 
con II. Kce| M + 4 

S P L E N D I D (Tel. 622.3204) 
La vendetta del moschettieri. 
con AI. Deniougeot A 4» 

• • • O • • • • • • • • 
Le algle ehc appaiono ac- _ 

• c*nt© « | titoli del film * 
• cnrnapondono «Jl* «e- • 
^ guentc classificazione per 0 

generi: 

• A -» A v v e n t u r o » — 

• C » Comico -
• DA = Disegno animato 
9 DO — Documentario 
• D E * Drammatico • 
• G — Giallo • 
• M = Musicale • 
0 S ss Sent imenta le « 
^ S A — Satirico e 
0 SM — Storico-mito logico ^ 

Il n*»tr» g indi i l* sa i 01 m * 
9 v i e n e espresM» ae l modo • 
0 •eguente: • 

• • • • • • «» eccez ionale • 
m • • « ' • » o t t imo • 

• • • = buono m 
• 4-4- = d screto 
• • = mediocre • 
• • 
m VM 11 — vietato ai mi­

nori di 16 anni 

S T A D I U M 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 
TIRRENO (Tel- 593.091) 

Marte Dio della guerra, con AI. 
Scrato (VAI 13) SAI 4> 

T R I E S T E (Tel. 573.091) 
Mane Dio delia guerra, con AI. 
Scrato (VAI 18) SM 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
Qualcosa che scoti», con C. 
Stevcns S 4 

V E N T U N O A P R I L E (864.o77> 
Colpo gobbo all'italiana, con 
IL Chanci (VAI 16) C 4 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
I 4 cavalieri dell'Apocalisse, con 
G. Ford DR 4-4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4-

1 erze visioni 
ADRIACINE (TeL 330.212) 

II vento non sa leggere, con D. 
Rogardc S • 

A N I E N E (TeL 890.817) 
Anni rnggrntl, con N. Alanfredi 

SA + + 4 
APOLLO (TeL 713.300) 

Ponzio Pilato, cor.u J. Marais 
8M 4> 

AQUILA (Tel. 754.951) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 + + 

A R E N U L A (Tel. 653.360) 
II marchio, con AI. Sehell 

(VM 16) G 4 4 
ARIZONA 

Riposo 
AURORA (Tei 393.069) 

II Kentucklano, con B. Lnnca-
ster A 4-

AVORIO (Tel 755.416) 
Anni ruggenti, con N. Alanfredi 

SA 4 > + 
BOSTON (Tel 430.268) 

Tarzan e il safari perduto A 4> 
C A P A N N E L L E 

(Via Appia N u o v a 1057) 
Hiposo 

CASSIO 
Saguc caldo, con R. Alitchum 

A • 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il mostro di sangue, con V. 
Price (VM 16) DR 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
I/isola che scotta, con G. Phv-
lipe (VM 16) DR 4 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
Il Kentucklano, con B. Lanca-
ster A 4-

DEI PICCOLI 
(Vil la B o r g h e s e ) 

It iposo 
D E L L E M I M O S E ( V i a Cas ­

s ia ) 
L'ul t ima preda ilei v a m p i r o 

D E L L E R O N D I N I 
Sfida all ' O.K. Corrai , c o n B 
Lancas ter A 4 4 4 

O O R I A (.Tel. 3 5 3 . 0 5 9 ) 
U r s u s ne l la v a l l e de i l eon i 

SM • 
E D E L W E I S S ( T e l 334 9 0 5 ) 

Pesc i d'oro e b ik in i d 'argento . 
c o n AI. Mer l in i C • 

E L D O R A D O 
Lo sceriffo in g o n n e l l a , c o n D. 
R e y n o l d s A • 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
P e c c a t i d 'es tate , c o n D . Grav 

C • 
F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 

I m o n g o l i , c o n A E k b c r g 
SM 4 

Ì R I S ( T e l . 865 . 5 3 6 ) 
I.a p r i n c i p e s s a di C l e i e s . c o n M. 
V l a d v S 4 

L E O C I N E 
Gordon il p irata n e r o , c o n R. 
AIont.ilb.in A 4-

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240.796) 
Urlatori alla sbarra, con Celen-
tano M 4 

N A S C E ' 
II nudo e 11 morto, con A. Rav 

DR + + 
NIAGARA (Tei 6 173.247) 

I moschettieri del mare, con M. 
Demongoot A • 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
II conte di Monterristo. con L. 
Jourd.in A • 

ODEON (piazza Esedra 6) 
Il terrore dell'Ovest, con J Ca-
gn.\v DR 4 

OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Vedi feconde visioni 

O R I E N T E 
Fronte del porto, con M. Brando 

OR * • 
OTTAVIANO (Tel . 353.059) 

II terrore dell'Ovest, con J. Ca. 
gnev DR 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
Annibale e la vestale SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel. 480.0Ò7) 
Tre \engono per uccidere, con 
C. Mitchell A 4-

PLATINO (Tel . 215.314) 
I 4 cavalieri dell' Apocalisse, 
con G. Ford DR • • 

P R I M A PORTA (Tel 693.136) 
La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A • 

PUCCINI (TeL 490.343) 
Cartouche, con J. P. Bclmondo 

(VAI 16) A 4 > 
REGtLLA 

Riposo 
ROMA 

Fifa e arena, con Totò C • • 
RUBINO (Tel . 570.827) 

Amanti perduti DR 4 > + > 
SALA U M B E R T O (tei . 674.753) 

Mondo di notte n. 2 
(VAI 16) DO 4-

SILVER C I N E (Tiburtlno IH) 
R i p o s o 

SULTANO (p.za C l e m e n t e XI ) 
Briganti Italiani, con V. Gas-
sman A • 

TRIANON 
Alia nonna poliziotto 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Cartouche, con J.P. Bclmondo 

(VAI 16) A 4 * 

Parrocchiali 
ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
A V I L A (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 

Riposo 
B E L L E ARTI 

(Viale di Val le Giul ia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 
CICOGNA 

Riposo 
COLOMBO (Tel . 923.803) 

Riposo 
C O L U M B U S (TeL 510.462) 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
DEGLI SCIPIONI 

(Via degl i Scipioni) 
L'assassino colpisce a tradi­
mento G 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA V A L L E 
Riposo 

D E L L E GRAZIE (tcL 375.767) 
Riposo 

D U E MACELLI 
(Via Due Mace l l i ) 

Riposo 
E U C L I D E (TeL 802.511) 

Riposo 
F A R N E S I N A (Via F a r n e s i n a ) 

Chiusura estiva 
GIOVANE T R A S T E V E R E 

(Tel. 500.684) 
Riposo 

G U A D A L U P E (Monte Mario) 
R i p o s o 

LIBIA (Via Tnpo l i tan ia 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via U v o r n o 57) 
Hi poso 

O S T I E N S E (Circonval laz ione 
Ost i ense 127) 

L e l e g i o n i di Cleopatra , c o n E. 
Marini SM 4 

PIO A. (Vta Etruschi 38» 
Gli arcieri di Shrnvood. con 
R. Greenc A 4-

SALA E R I T R E A (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA S. S A T U R N I N O (Piaz­
za S. Saturnino) 
I 10 comandamenti, con C. He-
ston (alle 14-13-20) SM 4-

SALA S E S S O R I A N A ( P i a z z a 
S Croce in G e r u s a l e m m e ) 
Via con... vento 

SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 

S O R G E N T E «Tei 211.742) 
L» tempesta, con V. Heflin 

DR 4 

Areni 
E S E D R A 

Un appuntamento per uccidere. 
con G. Ralli (VAI 16) G 4-

AURORA 
Il Kentucklano. con B. Lan­
caster A • 

BOCCEA 
Il brigante, di Castellani 

DR <> + 
BOCCELLA 

Il federale, con U. Tognazzi 
C • 

BOSTON 
Tarzan e il safari perduto A + 

CASTELLO 
Il mostro di sangue, con V. 
Price (VM 1«> DR 4-

CORALLO 
II Kentucklano, con B. Lanca­
ster A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La voglia matta, con U. To­
gnazzi (VAI 16) SA +4-

F E L I X 
Ragazzi di provincia, con T. 
Curtis SA 4-

LUCCIOLA 
Qualcosa che scotta, con C. 

Stevcns S • 
NUOVO 

Colpo gobbo all'Italiana, con H. 
Chanel (VAI 16) C 4-

PARADISO 
Vento caldo, con C. Colbert 

S • 
PIO X (Via Etrusch i 38) 

Gli arcieri di Shcrwood, con 
R. Grcene A 4-

P L A T I N O 
I 4 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n G. Ford DR 4 4 

S U L T A N O 
Br igant i i ta l ian i , c o n V. G a s -
s m a n A 4-

CINEAIA CHE P R A T I C A N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E AGLS-
E N A L : A d r i a c i n e . A l c e . A p p i o , 
As tor ia , Are iu i la , A r e n a T a r a n t o . 
A l c i o n e . A v e n t i n o , A m b a s c i a t o r i , 
A r l e c c h i n o . A r i e l . A r i s t o n , B a r ­
ber in i , Bot to . B r a n c a c c i o . B o l o ­
gna. Capranica . C a p r a n i c h e t t a . 
Cass io . Cola (Il Rienzo . Crista l lo . 
Europa. Farnese . F o g l i a n o . Gal­
ler ia . Garden . M a s s i m o , M e t r o p o ­
l i tan . Moderno . O s t i e n s e . P laza . 
N u o v o Ol impia . P l a n e t a r i o . Par i s , 
Pr ima Porta . Quir ina le . R a d i o -
c i ty . Roma. Ritz . Rova i . Superga 
di Ostia. Sala U m b e r t o . S a l o n e 
Margher i ta , S a v o i a . S m e r a l d o . 
S p l e n d o r e , S u p e r c i n e n i a . S t i l la ­
no . Trev i . T u s c o l o . T E A T R I : El i ­
s eo . Goldoni , Al i l imetro P i r a n ­
del lo . Sat ir i . V i l la A l d o b r a n d i n l . 

I I I f l I i l l l l l l l l l M I I I I I I I I M I i l l l i l l l l l 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi al le ore 21 riunione di 
corse di levrier i . 

t l I I I I I I I I I I I M I M I I I I I M I M t l l l l l l l l l l 

LE 
EMORROIDI 
Sono dovuta alla «MaUtlon* 
delle *ene dell'intestino retto. 
L'UNGUENTO FOSTER cal­
ma il dolore e l'irritazione 
causala da questo tormentoso 
disturbo. In tatto lo farmacie. 

UNGUENTO 

«.WMT»a»»»*» va** 

« I I I I I I I I I f f l M I I I I I t t l l l l l l I t l t l l l l l l l 

Avvisi Economici 
I ) A U T O - M O T O C I C L I 1. So 

AUTOMOBILISTI! vo le te ot t i ­
m e autovet ture occas ione, pa­
gamento rateale? D o n Brandi -
ni Piazza Libertà Firenze. 

I l i I .K / . l «»NI - ( O l . l . r G l L 3«> 

ISTITUTO « E U C L I D E . - Via 
Maia 8 - Tel. 230.100 . Elemen­
tari • Industriali . Tecnici Ra-
dioTV . Telescriventist i - Mar­
conisti - Corsi preparazione 
esami 
STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Datti lografia 1.000 
mensi l i Via S. Gennaro al 
Vomero. 20 - Napoli . 

ENDOCRINE 
Studio medico per la cura Orile 
< sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali dì origine nervosa, psi­
chica. endocrina (nevrastenia. 
deficienze ed anomalie »«ssaal|V 
Visite prematrimonlalL Dottor 
e . MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. InL S (Stazione Termini). 
Orario 9-12, 18-18 e per appunti . 
mento escluso II sabato pomer io 
f io e 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomerigflo e nel giorni 
festivi n riceve solo per appun­
tamento. Tel. 474/J64 (Aut. Conv 
RotM KM)» «tei 3$ ottobri) 1M6). 1 

TRENTA PAESI ESTERI ALLA 
XXVI FIERA DEL LEVANTE 
Trenta sono i paesi esteri che 

partecipano ufficialmente alla 
prossima edizione della Fiera 
del Levante, c h e apre i suoi 
battenti il 9 set tembre pros­
s imo 

S o n o paesi di tutti gli an­
goli del globo. dall 'America, 
all'Asia. all'Africa e all'Europa 
e presenteranno a Bari, ne: v a ­
sti padiglioni della Galleria 
de l le Nazioni, una panoramica 
sintetica ed efficace del le pro­
prie produzioni agricole ed i n ­
dustriali e del proprio grado 
di sv i luppo 

Le conferme dei paesi tradi­
z ionalmente presenti a Bari e 
le adesioni di quell i nuovi di­
mostrano ancora una volta co­
me la Campionaria internazio­
nale barese costituisca un p u n ­
to di attrazione per tutti i pae­
si. e specia lmente per quel l i 
del bacino del Mediterraneo. 

Divis i per cont inente , parte­
c iperanno alla XXVI* Fiera de l 
Levante 13 paesi europei ( A u ­
stria. Belgio. Francia. Germa­
nia. Grecia. Jugoslavia. Paesi 
Bassi. Spagna. Cecoslovacchia. 
Polonia. Ungheria. S:m Mari­
no e Unione Sovie t ica) . 11 asia­
tici (Giordania. Irak. Israele, 
Libano. Yemen. Ceyìon. Giap­
pone. India, Pakistan. Thailan­
dia e Sir ia) . 4 africani (Maroc­
co. Egitto. Tunisia e Liberia) 
e 2 americani . Brasi le ed Uru­
guay. 

Va segnalata, in particolare. 
la presenza al gran completo 
dei Paesi arabi, mentre sono 
rappresentati quasi tutti i paesi 
del bacino del Mediterraneo. 
dalla Spagna alla Grecia dal 
Marocco ad Israele 

Accanto alla partecipazione 
uffici-ile. quasi tutti questi P s e -
M sono presenti in Fiera con 
proprie delegazioni commer­
ciali. c h e prenderanno p i r t e 
.Tlie contrattazioni in program­
ma alla - B o r s a degli Af far i - . 
Il calendario degli inco;/.;-; 3 i 
presenta quest'anno particolar­
mente folto, soprattutto per la 
partecipazione più compatta di 
operatori arabi, i quali sono i n -
tere.vati e p o c a l m e n t e all'ac­
quisto di macchinario indu­
striale italiano per dare attua­
zione ai programmi di sv i lup­
po industriale in atto in quei 
Paesi 

Una sessantina di paesi es te ­
ri saranno poi rappresentati 
nei vari settori moYceolocici 
della Campionaria. Una ten­
denza che si è andata sv i lup­
pando in questi ultimi anni a 
Bari e quella di trasferire grr.-
dualmer.te le cimpionaturt-
estere dai padiglioni ufficiali 
al le mostre merceologiche, in 
modo da presentarli» a c c i n t o 
ad altre produzioni similari di 
diversi Paesi. Quest'anno va 
ricordata, al riguardo, la par­
tecipazione di a lcune ditte ma­
rocchine produttrici di fosfati 
nel settore della chimica agra­
ria. la presenza dell 'Ente di Stra­
to polacco produttore ed espor­
tatore di macchine u t c r s ' i nel 
padigl ione delia meccanica o 
dell'Ente esportatore di confe­
zioni. sempre polac?."». r.oj pa­
lazzo della moda Folta parteci­
pazione «s'era <=i rvrà anche pi­
le mostre zootecniche 

Anche nell'ambito d c i > par­
tecipazioni estere uff'ci.al: pre­
valgono ques t 'anni le mostre 
Mudiate appositamente per rf-
frire la possibilit.3* ai ccn>uma-
tori ed a d i operatori meridio­
nali d. nuovi contatti e di nuo­
vi affari Basterà ricordare qui 
le mostre organizzate dai paesi 
del CEE, dedira'e particolar­
mente al macchinario agricolo 
ed a quel lo industriale parti­
colarmente richies fo nMie re­
gioni meridionali Un capitolo 
a parte e costituito dalla mo-
ctra -della Germania, drdicata 
esclusivamente ai giocattoli. 
dei quali il paese amico è il 
maggiore produttore 
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Il nostro inviato in Algeria 

Boumedienne 
è giunto ad Algeri 

L'ufficio politico consolida il potere - Ben Bella: « La nuova 
assemblea approverà per prima cosa la riforma agraria» 

i , 

Rapporto ONU 

Possono durare millenni 
i rìschi da 
radiazioni 

feri la festa nazionale 

Ben Bel la (a s in i s t r a ) ins ieme a B o u m e d i e n n e 

Inaugurata ieri 

Cinquanta 
alla «Fiera di Brno» 
Dal nostro corrispondente 

P R A G A , 9. 

Con un discorso del primo 
ministro Sirnk) e stufa mau-
attraiti questa mattina a 
Brno la « Quarta fiera in­
ternazionale dei prodotti del­
l'industria meccanica >. 

Alla manifestazione inau­
gurale. che si e scolta ne' 
"Teatro dell'Opera" di limo. 
hanno preso parte, n'tre ni 
rappresentanti del aorerno 
cecoslovacco, delegazioni -lei 
governi dell'Unione Sm-icti-
ca, della Bulgaria, della Ci­
na. della Jugoslnvta. della 
Corea. dell'Ungheria, della 
Mongolia, della Repubblica 
democratica tedesca, della 
Polonia, della Romania, del 
Vietnam; 

Il primo ministro cecoslo­
vacco Sirokj ha sottolineato 
nel suo discorso il grande pe­
so assunto dalla rassegna >»-
Icrnazionalc di Brno net rajt-
porti economici e commer­
ciali. 

L'importanza della fiera 
non dipende soltanto dalla 
qualità dei prodotti dell'in­
dustria meccanici cecoslo­
vacca, noti e largamente 
esportali tn tutto il mando. 
ma anche dalla larghezza e 
dalla varietà delle rappre­
sentanze straniere che pre­
sentano un quadro completo 
dell'industria mercantai ''ci 
paesi cnwtalisti socialisf e 
delle nazioni ''» recente svi-
l i ipno economico 

Sono presenti infatti, 'a 
manai>rarì7r, (lei |MJC«> eum-
pei. oltre a fartr-'im, "••rvn-
ze ìndn'tnn'e fY? '"-*""*r''-o e 
dell'/3 s<n ~*me gli Sfati f.'n»-
ti. Ìì Cife-fte ed 11 rjtnnnorr» 
lnoltn hn <rinuintn Sim^). 
una delle vi ••ìt'enstt -he tifi­
la fiera e quella di •iff-,"rr 
lino r n ' i ' i : 'r'*»niiri mtemn 
Zionalt ni rn«'«» d' recente 
sviluppa e • ",-iiì'f>. •>>, ti,. 
vano «jii! unti • iccaio>ie :>«*r 
presentare il grado di eio-

della loro industria 

meccanica e di stabilire utili 
rapporti commerciali 

Questa fiera (intridi di etile 
un importante punto di in­
contro per uomini di gover­
no e "ircoli eoinnierc'lt ed 
economici .it ;i i «•.•>» retti se­
condo sistemi --rrifi'i ili-er­
ti. ed fi fi' a ':nti "occasio­
ne per approfondire, sulla 
hns.» della collaborazione pa­
cifica. rapporti commerciali 
nuovi e fruttuosi cri reci­
proca Ut'll'tlì 

Ogni giorno di più ìa real­
ta dirvfslm - *>.. ù.'lii, il 
primo •mni*tro r«"n<i.)nrro 
— che <n differenza tic w«-V-
mi sociali non è e non può 
essere ostacolo ai rnpnorti 
economici. e ad una vm ra­
zionale divisione intc-ynz'i>-
naìe del lavoro Saturni-
mente. è necessario ed indi-
sncnsabile che questi ranpor-
li siano fondati su princvi 
di eguaglianza. nel vantaa-
a'o recixirr.co nel risrietto 
dello sovranità e dell'ind'-
oendenzn dei pnesi interesse-
ti. si-i p r i n r i n i o rio*' di imo 
oaC'fica colla'f or azione inter-
na~"ìnn1c » 

Siml;i ìia ribadito che a 
questi O'incipi non «• I*TV-
rnnr. oacn i pie»? del 'MFC 
Questa Una rli tinirtìte t>ca-
nnrr>ir>tj infaft' «"> fiatato su­
oli ' n ' e r e c * r*r" n»r>ro.if.'« pi l'i 
rtntenti sorirnf tutto rfo'in 
Hcrmania ocridpntnle ^ rio 
"Itero il carotiche d; uno r*>t. 
fe collah'ìTnrioiie c-n'-amicn 
"nf nrnn?i anale linltrf. r\re-
renfnnrìasi »l \1F.C «* IT»** be-

militare il Patto Atlantico. 
o-*n a<rnrnn »•*> forati -'re mi-
iUnro e TVI'I'J-'O n^fersn ni 
nnc'i vnf:niisti e alle nnzia-
iì • *» <rr>(),non 

M contrario l'alleanza 
^r^rtomicn recentemente '."•*/-
•••iifi tra i pne«? socialisti, d 
c*i<r"c~aTt. sì fonda «ti princi­
pi '/• nfi'ii'i d: rolUibornzione 
eco't'imrea e di once F.ssn 
rt^rrvette fi; noesi membri di 
collaborare in condizioni di 
piena eguaglianza, sulla ba­

se d: inani economici a lun­
ga scadenza, in cui so.io nre-
sentt te necessità rf> ••» ilup-
pò dei singoli piteli. alla sco-
pu di avvicnarne •• i equi-
librnrne le economìe 

Cornuti ;.ie, hi •'onclu-o 
Sirnki. la via valida iter ri­

solvere ; problemi degli 
scambi internazionali non e 
quella dei blocchi erannmiCl 
contrapposti, ma dello svi­
luppo sempre pili vi\i.r, (*-'';/i 
scambi rccivroci :i: 'n %rc . 
con una collabornz'd*:c fi e 
'lai ninno economico si > »•••<!-
de turcamente n nn-' •• t* <-
meo e scientifico 

Vera Veggetti 

Discorso 

di Gomulka 

sull'agricoltura 
VARSAVIA U 

Parlando alla -tad.o ti. Vir -
-av ri ,n occn? .ino dfl..i - re-'.t 
mz.on'ilf tiri r«rsr>'.'>> -. il pr -
:i .> . - I , J U ' : ir . '» i i f . i '^.r: •,-) . - . i -
mun-Ta polacca. Goir. a.Kh. n : 
.d formato che Ì J p:o.ÌLiz.on-' 
aRr.co'.a c -̂̂ <-V-: ti. q.i^.'f'.nz.o 
è r:su'.:.i:.» nicr orr •• q i f . in 
dello scorso ar.nf). a C T I ' I ;>">-
praTtutto cìeì'.e r a r . v p c.ini.z.D^ 
n; atmcrsfer.cho. m . •.uponor*» 
a quella del l^tìO 

Dopo aver fatto r r eva re come 
nel piano quinquennale 1955-1.0 
gli investiment: per -agr.col­
tura ammontassero a 5ò m.-
l.ard; d: z'.oti. mentre nell'at­
tuale p.^no essi superano . 117 
mil:ard:. Gomulka ha ricordalo 
che. recentemente, sono «»ate 
promulgate due leggi a favore 
dell 'agr.coltura - una che prov­
vede ad aiutare ; contadini i 
qual. s. trovano m situazioni 
economiche difficili, e l'altra 
che concede la pensione alla 
gente che lavora la terra 

Gomulka ha infine osservato 
che la produzione agricola mi­
gliore è risultata quella delle 
terre dello Stato. 

Dal nostro inviato 
A L G E R I . 9. 

B o u m e d i e n n e è a r r i v a t o ad 
Alger i Ques to è il g r a n d e 
a v v e n i m e n t o del g io rno che 
mobi l i t a folla e g iorna l i s t i 
fin da l l e p r i m e o r e del m a t ­
t ino. 1 r epa r t i d e l l ' A r m a t a 
naz iona le popolare , compos ta 
di 3 000 uomini , non h a n n o 
a t t r a v e r s a t o nel m a t t i n o il 
e en t ro della c i t tà , ma si sono 
i!ìretti sub i to verso lo s tadio 
d o v e a t t e n d e v a una folla 
massiccia Ben Bella e a n ­
da to al crocevia lei I.von. 
pe r accogl ie re il « suo eser ­
ci to > poi con B o u m e d i e n n e 
s; è reca to alla m a n i f e s t a ­
zione. 

L'I 'Hlcio poli t ico ha c o m u ­
nica to che i r epar t i del l ' eser­
ci to si a c q u a r t i e r e r a n n o alla 
A/n/son Carré, un g r a n d e 
q u a r t i e r e indus t r i a l e , e a 
Kouba . un o u a r t i e r e popo­
lare . a circa G Km dal la ca ­
p i ta le pe r specificare in tal 
modo che le ' r u p p e non re­
s t e r a n n o fuori della c i t tà 

In q u e s t o cl ima si può ben 
d i r e che la listin/.ioiie e a r t i ­
ficiale I repar t i di B o u m e ­
d i enne fanno tan ta i m p r e s ­
s ione 1 sf i lano per la ci t ta ,li-
M.iplinati. equinagui i i t i di 
t u t t o pun to , fucili mi t rag l i a ­
tori a t racol la Con loro pas ­
sano 105 cannoni (85 senza 
r incu lo) "C 'os lovacchi . 85 
mor t a i da 185. russi , e m i t n -
ul ia t r ic i . fKizook/i a u t o b l i n -
de. camion* Skoda 

B o u m e d i e n n e sta in piedi 
su una jeep, a testa n u d a , ve­
st i to di u n i camicia kak i a 
( olio a p e r t o Mj un vis.» pa l ­
l i l o . t u t t o ossa, ima m a s c h e -
i.i furiosa e ascet ica. I g ior ­
nalist i lo h a n n o s i t u i l o per 
' •hi lom«tri . così come •.. fa 
con i cor r ido i i al Gi ro d'Ita­
l ia: ma H D I U I I . ' . I I I ' I ' " ! ' •••f"it.\ 
di c o n c e d e , e in t e rv i s t e , pa r ­
la pochiss imo e q u a e d o lo fa 
non si s e r v e del f rancese . 
che p u r e conosce alla pe r fe ­
zione ma d e l l ' a r a b o Ogiii 
ha m a n g i a t o a l l ' o m b r a di in 
olivo, lungo la s t r a d a che 
por ta «ni A lee r i . uva . pane . 
ed ha bevu to , come un e r e ­
mi ta . l 'acqua fresca of fe r ta ­
gli dai con tad in i 

A n c h e lui. cosi c o m e a l t r i 
leaders a lge r in i , hr» la s ta tu ­
ra di un capo, una p e r s o n a ­
lità p r e p o t e n t e , for te , a u t o ­
noma Si d ice che il « suo » 
p r o g r a m m a pol i t ico sia più 
a s in is t ra di que l l o di Ben 
Bella, ma e difficile verif i­
car lo . Di B o u m e d i e n n e si co­
noscono solo q u e s t " frasi* 
* Non sono né Cas t ro , nò 
Mao Sono a l t e r i n o e l 'A lge-
•;a non e la Cina e l ' A r m a t a 
.li l i be raz ione naz iona le non 
»• l ' eserc i to di C a s t r o >: «*• 
l ' a l t r a ' * Kssore un r ivo luz io ­
na r io pe r me sienifiea «*o-
o r a t t u t t o cos t ru i re , d a r e o s -
-deeno alla popolaz ione , ea-
•an t i r l e p a n e e pace » 

Il suo vol to s cava to ogni 
s e m b r a dis teso, c o m e pacifi­
ca to . e in cer t i m o m e n t i l 'ho 
vis to a d d i r i t t u r a s o r r i d e r e . 
m e n t r e a lzava le b racc ia per 
- a l u t a r e la folla de l lo stadi"» 
I.a sua non è s ta ta una 
* g u e r r a l ampo » c o n f o q u e l ­
li della (-ii i r ta e del la terza 
-.villava. come forse egli 
a v r e b b e vo lu to Ben Bella ha 
pre fe r i to che si t r a s f o r m a s s e 
:n una « lunea marc ia ». s e ­
guendo un o r i e n t a m e n t o pò-
1 t ico di e r a n d e sagaezza e 
^cume L 'eserc i to fedele a l -
"l ' ff ìr io pol i t ico non ha o p ? -
••ato il c r imin« del la s u e r r a 
f ra t r ic ida con t ro eli o p p i s i . 
tor i , ma ha a v a n z a t o in modo 
!ento e p ro fondo ve r so Al-
.teri. t r a s f o r m a n d o il suo hi-
itresso in una g l a n d e occa­
s ione di c o n t a t t o con le po­
polazioni . in una ve ra e p r o ­
pr ia camp.aena e l e t t o r a l e 

Oggi , c o m u n a u e . la gen te 
sa che q u a n d o B o u m e d i e n n e 
m e t t e sul la b i l anc ia t u t t o il 
p*vso del la sua a u t o r i t à — co­
me ha fa t to a Set if ;1 2B a g o ­
sto — la p a r t i t a e eia chiusa 
K ques t a s e - 3 . m e n t r e gli a c ­
c a m p a m e n t i de : suoi soldat i 
•"rie h a n n o sf i lato poi nel 
cuo re del la e ' t t à fra la popo­
laz ione a c c l a m a n t e si dr iz­
zano a t t o r n o ad Alge r i . n o n | 
si può non fare q u e s t a co«-ta- J 
tazione* se l ' a l leanza fra B?n 
Bella e B o u m e d i e n n e con t i ­
n u e r à ad es i s t e re sol idale . | 
n ' fnVio pol i t ico a v r à n e l l ? | 
o r o p r i e man i non solo il po - j 
t e r e ma fu 'fo il notcre Q u e - ; 
s to è il senso del lo «tesso d i - i 
scorso t e n u t o q u e s t a sera 
t a rd i da Ben B e l l i al lo-
s tad io I 

Egli ha a f f e r m a t o che PL'f-1 
ficio pol i t ico ha t r i on fa to d e - l 
fmi t i vamne te degl i a v v e r s a r i ) 
g raz ie al popolo, che le e l e ­
zioni si f a r a n n o il 20 s e t t e m ­
b r e . che pe r p r i m a cosa 13 
nuova a s semblea a p p r o v e r à 
le leggi p e r la r i forma a g r a ­
ria e lo t t e rà c o n t r o la d i soc­
cupaz ione e la mi se r i a . 

Maria A. Macciocchi 

Diciotto anni 
di potere popolare 

in Bulgaria 
Ghana 

Bomba 
sulla 
folla 

ad Ama 
ACCRA a ' h u n a ) . 'J 

Una violoni.» esplosione e 
avvenuta questa matt ina in 
una vili di questa città, a cir­
ca cinquecento metri dalla re­
sidenza del pi esiliente Nkru-
muli. Lo scopino, del quale non 
si conoscono le cause (sembra 
prodotto da una bomba) , si è 
verificato nel coi so di una ma­
nifestazione di snstemtoii del 
Presidente. 

Una folla si e ia t accolta da­
vanti alla • Flagstaff House •, 
il pala/z.o presidenziale I di­
mostranti con la loro manife­
stazione volevano dimosti ari­
la loro fedeltà al capo dello 
Stato ed al contempo prote­
s t a l e contro il leeente atten­
tai». contro la -.un vita Sccon 
di> notizie non confermate lo 
scoppio aviebbe piovocaio 
einquc nunt i La polizia im­
media tamente accorsa circon­
dava la zona dell 'at tentato. 
La manifestazione è continua­
ta nonostante l 'incidente. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 0. 

Didoffo (l'ini )a. il 9 set­
tembre 1944. Radio Sofìa an­
nunziava la fine del regime 
monareo-fascista e l'istmi-
melone del governo del Inni-
fé piif-fo.'fico. Sella notte 
tra l'8 e il 9 settembre, la 
prima divisione partigiana 
e reparti dinTcNcreifo clic 
( i ivru-jo raccol to l 'appel lo 
iiM'iii.s'Hrrejio./e faccra i io in -
gresst. nella capitale occn-
paricfo i punti nevralgici del­
la città (irrcsfando i reggen­
ti e i membri del qoverno 
reazionario e filotedesco di 
Muraviev /.« sorte del regi­
me monarchico e della elas­
se dirigente borghese rea­
zionaria era ormai delintti-
l ' c i i i i e i i fe -i-i'ftiMifd 

Dopo pli scioperi »> le di­
mostrazioni antifasciste del­
le prime giornate di settem­
bre. i partigiani insorti ave­
vano già occupato Galiroro. 
/'«Minile e l'uniuihiorizte 
L'Armata Rossa che il 7 ave­
va varcato la frontiera ro-
nieno-bulaara. in due giorni 
aveva liberato la (iurte orien­
tale del paese -.piiif-ciidosi 
dalla Dobrugia tino a l'or­
na e lìurgus sul Mar Sero 

Sofia non era più (fucila 
calma città provinciale del­
la primavera del 19117 - Ar­
rivano di nuovo i septem-
viizi — i morti del settem­
bre — e vi gridano: assas­
sini. vi sfidiamo ancora una 
volta a battaglia *: le parole 
di (-iie.'-ffi consone partigia­
na risnonavaiio pei le stra­
de della capitale, dopo che 
per alcuni anni avevano ae 
compagnato le marce parti­
giane sulle montagne dei 
lìnlcan i. 

I septeinvi izi enino i p rò-

Iran 

Nuove scosse e 
nuove vittime 

TAPF.Il (Iran) — Secondo not i i ie che attendono confer­
ma, nuove scosse s ismiche avrebbero causato la perdita 
di vite umane nel vi l laggio di Arbazin. Intanto alle po­
polazioni terremotate rimaste senza luce — oltre che 
senz'acqua e senza casa — vengono distribuiti lumi a 
petrolio. Ecco una drammatica scena fotografata nel v i l ­
laggio di Movad, presso Tapeh (Telefoto A.P.-< l 'Uni tà > 

tagonisti dell 'insurrezione 
popolare del settembre del 
'23 che fu schiacciata fero 
cernente n e l .s-aripttr dai 
gruppi reazionari ritornati 
al potere dopo il colpo di 
Stato che liquido il governo 
ih Statnboliskhi. il capo del 
partito con tad ino massacra lo 
nella sua u lufar ione «/; cam-
papna 

Il popolo bulgaro celebra 
oggi quelle giornate della 
l iberaz ione nazionale dopo 
a n ' e s p e r i d i c a di 18 anni di 
democrazia popolare e h e 
racchiude l'intero periodo 
storico, que l lo clic liei tra 
sformato la carta dell'Euro­
pa e ha rovesciato i rappor­
ti di forza tra cap i ta l i smo 
e social ismo 

Quel settembre 1944 è or­
mai lontano, più di quanto 
non d icano qli anni, anelli ' 
nella stasa coscienza dei 
bulgari. E ricercare t fili del 
passato, dell'epoca jirecc-
dinife l'istuurazionc ilei po­
tere popolare, sembra più 
opera di storico che non ino 
tivo di cronaca attuale I.a 
sfa ni; MI bulgara pubblica i 
vtilti deoli operai, degli sin 
denti, delle ragazze diciot­
tenni che chiama i * coetanei 
della libertà e del sociali­
smo >. ai quali forse prima 
di tutto si vuol ricordare 
che il paese non era così co­
me lo hanno trovato loro: 
che la produzione industria 
le del 1939 è aumentata di 
14 volte che il reddito na­
zionale è triplicato e il nu-
inent degli studenti utiiver 
situri è aumentato di sei 
volte, che la Ba ldor ia occu­
po ano dei primi posti iu-1 
tuonilo per il mimerò dei 
niellici ecc 

Le etlre parlalo» indubbia­
mente un linguaggio chiaro 
*ul jirogresso che la Bulga­
ria ha compiuto eoi socia­
lismo e i giornali uqcvoltncii-
te polemizzano con la stam­
pa borghesi' straniera 

San'è sufficiente la pro­
duzione di certi prodotti 
agricoli per il mercato in­
terno e l'esportazione ' Si. 
c'è tpiesto siiuilibrio. ma es-
\cn-itilmcntc perche il con-
•.limo ih certi prodotti come 
la carne, il burro e le uova 
è pressoché raddoppiato so­
lo dal '5tì a oggi. Son e sul-
tìeiente alle esigenze del 
Paese l'attuale produzione di 
energia elettrica? Si. è ve­
ro. perche è in corso un 
(/rande p r o c e d o di svilupfio 
industriale' A/a la Bulgaria 
produce oqqi cncrti'tu elettri­
ca quanta ne p roducono 
messe insieme la (Ircela e la 
Turchìa, i vicini paesi capi­
talistici che prima ne' 1939 
producevano ninnino più del­
la Bulgaria 

Il < Rabatnieesko Itelo » 
mette ni rilievo siqiruttutto 
hi profonda r i r o l n n o i i e enf-
tunile che ha accampanimi'-
il processa tli trasformista 
ne economica socialista, fa­
cendo dell'arretrata Bulga­
ria un paese che sforna dal­
le università specialisti, me­
dici. ingegneri, architetti a 
livello internazionale, non 
solo per sé ma da « esjior-
rarc >. Oggi la Bulgaria — 
-crine il giornale può non 
solo sorprendere le persone 
non tanto esportando mac­
chine e prodotti industriali. 
ma esportando idee Si trat­
ta delle idee del comunismo? 
Vo. se innf icrmri i f r di lavo­
ro intellettuale, di costru­
zione di dighe, di sistemi di 
irrigazione, di città Attuai-1 
mente il piano regolatore dii 
Tunisi è affidato ad arclii-
telli bulgari che hanno r i n - j 
io imo speciale concorso in-j 
fe rnar iona le . cosi come hnn - j 
no costruito d'g'".c in J>irm I 
e in Irak. battendo nofe | 

NAZIONI I N 1TL. S) , 
Dopo q u a t t r o ann i di Iti-j 

vo to la commiss ione del-
TONI) per lo s tudio ilei pe­
ricoli del la r ad ioa t t iv i t à ha 
pubbl ica to in ques t i giorni 
un p r eoccupan t e r appor to . 
Ksso consta di o l t i e 450 pa­
gine ' da t t e . in co l l abou i / io -
ne, da scienziat i di 15 paesi 
iS t a t i Unit i . Unione Sovieti­
ca. t i r an Bre t agna . Francia , 
G iappone . Argenti l i . ! . Au-
>tialiti. Belgio. Bias i le . Ca 
nuda. Cecoslovacchia . India. 
Me.s.Mco. BAU e Svez i a ) La 
denunc ia dei pericol i a cui 
e esposta l ' uman i t à ( anche 
quel la del le gene iaz ion i fu­
t u r e ) per l ' a u m e n t o del la 
rad ioa t t iv i t à vi a p p a r e ne t ta 
e non s fumata da a lcun " s e " 
o " ina" La prosecuz ione de­
gli e spe r imen t i ' nuc lea r i — 
al len i la t e s t u a l m e n t e il d o ­
c u m e n t o — p o t r e b b e a r i e -
ca re seri dann i a l l ' u m a n i t à 
pei migl iaia di ann i avve ­
n i re ». 

/ raggi x 
Lo stesso comi t a to aveva 

pi esen ta to nel 1058 un pri­
mo rappor to che a v e v a so l ­
levato notevole sensaz ione 
pu r con tenendo giudizi es t re ­
m a m e n t e più caut i e dub ­
biosi di quel l i a t t ua l i Oggi 
esso non esi ta ad aUormaro 
che «qua l s i as i i r i ad iaz ione 
s u p p l e m e n t a i e subi ta dal­
l 'uomo o l t i e al tasso no r ­
male del le radiazioni na tu ra ­
li. può p r o v o c a l e f i le t t i per­
niciosi sot to forma di cancro 
o di a l t r e m a l a t t i e o p p u r e 
sot to forma di mutaz ion i ge­
net iche nel le fu ture g e n e r a ­
zioni ». 

I*ii r r i l evando che le 
q u a n t i t à di l ad iaz ion i arti t i-
eiali p roven ien t i sia daul i 
impieghi medic i , sia dal la 
ut i l izzazione i ndus t r i a l e del­
l 'energia u u c l e a i e . sia. inll-
iii'. dagli e s p e r i m e n t i a t o m i ­
ci. sono t u t t o r a più debol i di 
que l le che p r o v e n g o n o da l le 
fonti i i i i tuial i . il r a p p o i t o 
sot tol inea « la necess i ta di ri­
d u r l e al m i n i m o e l e m e n t a r e 
<o di e l i m i n a r e ) quals ias i 
esposizione inu t i l e a l l e nidia-
/iotii. in pa r t i co l a r e q u a n d o 
ques te co involgono i t i te le po­
polazioni ». « Poiché non es i ­
s tono etllcaci m i s u r e pe r im­
ped i t e uli e l le t t i nocivi del­
la con taminaz ione r ad ioa t t i ­
va del globo p t o v o c a t a dal­
le esplosioni nuc lea r i , la so­
spens ione definit iva degli 
e spe r imen t i nuc lea r i tende-
lelibe un i m m e n s o servigio 
al le generaz ioni pi esent i e 
f i t t ine d e l l ' u m a n i t à » 

« Quals ias i dose di rad io­
a t t iv i tà — sot to l inea ancora 
il d o c u m e n t o — pei (pianto 
piccola essa sia. può nuo-
e e t e a l l ' o rgan i smo u m a n o I 
te levisori , gli orologi con il 
q u a d r a n t e luminoso e tili 
appa i cechi a raggi-X pei 
a c c e r t a l e se una - c a t p a cal­
za bene (in pai cecilie na­
zioni ques t i a p p a i e e c h i so­
no eia s tat i p ro ib i t i ) sono 
tu t t i fonte di rad iaz ion : : per 
(pianto, smi'iil ii n iente . e-.sj 
ptodiii ano una e^-poM/ione 
media alla l ad ioa t t i v t t a mol­
to bassa, essi cos t i tu iscono 
tu t t av ia un no tevo le dosag­
gio di radiazioni » 

Il g r u p p o di scienziat i che 

ha p i e p a i u t o il l a p p o i t o (es.-
so c o m p r e n d e t r a gli n i t r i 20 
scienziat i a m e r i c a n i e 12 so-
\ i e t t a ) afferma l ' u r g e n t e ne ­
cessita di s v o l g e r e r i ce rche 
su molli a spe t t i de l la rad io­
a t t iv i t à e dei suoi effetti b i o ­
logici. La re laz ione c o m p r e n ­
de infatti una tavo la dt pa-
i agone ilei rischi p r o v o c a t i 
d.\ radiazioni di d i v e r s a na­
tili.! In ques ta tavola , gli 
el let t i e i e d i t a r i e somat i c i 
( leucemia e t u m o r i osse i ) 
del le tadiazioin n a t u r a l i s o ­
no fatti egual i a 1 Su ta le 
base , il l a p p o i t o va lu t a a 
0.30 gli el let t i e i e d i t a r i de l ­
le radiazioni .\d uso med ico 
del le sostanze l a d i o a t t i v e e 
a 0.-1 0.8 le cause di leuce­
mia della stessa o r i g i n e ; a 
0.11 gli el let t i e r e d i t a r i de l 
"Fal lout ' " l ad ioa t t ivn p r o v o ­
ca to dagli e^pei unen t i nu-
c l e a n et lel tu. i t i fino al d i ­
c e m b r e 1901: a 0.15 le cau ­
se di leucemia e a 0.23 le 
cause di t umor i ossei P a r ­
t i co la re p r u d e n z a v iene rac­
c o m a n d a t a anche ne l l ' imp ie ­
go di sos tanze r a d i o a t t i v e 
nel la d iagnosi e nella t e r a ­
pia medica S o t t o l i n e a n d o la 
o p p o r t u n i t à di r i d u r r e al m i ­
n i m o ques to g e n e r e di espo­
sizione al le rad iaz ion i ( a n ­
che se si r i m a n e al di so t to 
del la c o m u n e r a d i o a t t i v i t à 
n a t u r a l e ) il r a p p o i t o racco­
m a n d a al le d o n n e in a t t e s a 
di un figlio di non so t topors i 
iid esami con r a g m - X . se non 
in caso di asso lu ta necess i ­
tà I tessut i e m b r i o n a l i , in­
fatti sono più sensibi l i dei 
tessut i adu l t i a l l e lesioni da 
radiaz ioni , e q u a n t i t à a n c h e 
basse possono p r o v o c a r e a l ­
te raz ioni e c a m b i a m e n t i di 
n a t u r a ma l igna nei n a s c i ­
tu r i . 

« Fallout n 
Sugl i e s p e r i m e n t i n u c l e a r i 

il comi t a to so t to l inea di non 
esse re ancora r iusc i to ad ot­
t e n e r e informazioni d e t t a ­
g l i a te circa gli effetti d e l l e 
esplos ioni sov ie t i che del 1961 
e di que l l e a m e r i c a n e del '62. 
L" s ta to c o m u n q u e a c c e r t a t o 
che la q u a n t i t à del " f a l l o u t " 
r ad ioa t t i vo p rovoca to d a l l e 
esplosioni t ende ad a u m e n t a ­
re in p r i m a v e r a ed e m a g ­
g iore nel le l a t i t ud in i t e m p e ­
r a t e no rd i che — E u r o p a e 
Amer i ca s e t t e n t r i o n a l e — c h e 
nel res to del m o n d o . Gli s t u ­
di effet tuat i a t a le p r o p o s i t o 
h a n n o ino l t re p e r m e s s o di I 
a c c e r t a r e che . con t r a r i ame l i -1 
te a (pianto si c r e d e v a si-
no ra . il s o t t o p r o d o t t o più J 
per icoloso nei le gene raz io ­
ni fu ture non e lo s t ron? . lo-90 | 
ma i! cai botiio-14 

Il r a p p o r t o si c h i u d e coni 
una a l l e r inaz ione assai p r e - I 
o c c u p a n t e che può d a r e l n | 
mi su ra dei rischi cui l ' uma­
ni tà v iene espos ta a c a u s a i 
del pei durar»» de l l ' e sp los ion i ! 
nuc lea r i < Gli effetti di q u a l ­
siasi a u m e n t o nel la esposi - l 
zinne alle radiaz ioni — a f - l 
f e ima infat t i il d o c u m e n t o ! 
nel la sua frase finale — pos-
-<>nn mani fes ta r s i nel la l o r o | 
t .q.i l i ta (lei p. i iccchi decen­
ni nel caso del le m a l a t t l e | 
soma t i che e pe r m o l t e ge­
neraz ioni nel caso di l e s ion i | 
gene t iche *> 

L'Avana 

Vo­
tale 

società italiane e inolcsi che\ 
costruiscono città nel Su­
dan e nel Ghana 

L'apprezzamento del 
verno tunisino e stato 
che alla Bulgaria sono sta 
li richiesti SO architetti e in­
gegneri designati a dirigere 
gli uffici regionrib del ge­
nio tifile FI altri 70 si accin­
gono a partire 

Oggi si apre un periodo 
non meno importante: sul 
piano pol i t ico si impone i' 
<?iipprnmenfo de l l e residue 
resistenze alla linea di cor­
rezione degli indirizzi e dei 
metodi errati che avevano 
dominato fino al '56. /( prò*. 
simo VIU congresso do­
vrebbe portare avanti que 
sta linea, la cui attuazione 
coerente potrà permettere la 
soluzione dei complessi pro­
blemi che ora si pongono 
dinanzi alla Bulgaria col pi» 
«frctfo coordinamento eco­
nomico fra i paesi del Co-
mecon. 

Cile contrario a 

misure anti-Cuba 
Diserterà la riunione indetta da P.usk - Di­
chiarazioni di Guevara sugli aiuti sovietici 

Fausto ibba 

L'AVANA '• 
il C le con v ir,, r.ippre»tri­

tato Kl'i.t conft-rei.z,. - I.HH uf-
f c..»> - di-, in n.«ir- àfj... es 'er . 
.'imer.c-ìii. {Topo»' t d.i Ru<!<, 
per esrtn» nar»- '.« tju»->.- or.c d 
Cub.i L'annone o >• «\.*o d.vo 
.eri a S-n*..»sio d..'. ni.n-**ro .'"-
gì. ester. e Iorio M..r* i.-z So'o-
m.iyor l (pi .'.e h.. .ifig ur.'o che 
\H dco.s ori-- e conforma ;,',.-» pò. 
Irt.c-i d. r.on n'orvento noni. 
affari :ntern. dogi. a l ' r . p^os. 
.-ejnj:U dal suo governo 

Sull'ass.stonza m:ì.t«.re reeen. 
temente concessa dalI ' l 'RSS .-. 
Cuba, ha fatto alcuno d.ch.a-
raz un. :1 m.n stro deir .ndu-
str.a cubano - Che • ("uovara 
r.entrato tre g orn. fa da Mo. 
>ca Ciiev.-.r.» na dotto che la 
ass stenz.-i m.l:ti.re jov.et.c.i per 
Cuba - sogna un» svolta stor -
ca -. C'ii.n'ar » ha fatto tale 
d.chiari z.ono parlando con un 
g.ornai.sta dell 'AFP durante l 
r.cevimento offerto dall 'amba-
sciatore bras.liane all'Avana .n 
occas.oae della festa naz.onale 
del suo paese 

P a r a n d o deiia s.tuaz.one ge­
nerale. • Che • Guevara ha de : . 

*o che .. r..ppor:o d. forze t r . | 
c i p "ai >nx> e 5oc.al.smo u 
:OVH>C.«:O e che *..i b i l a n c i 
pende r"t t iir.» nte H favore dell 
l 'I 'RSS e d.'". campo -oc.«i sTai 

Gue\..r.-« h.» conolujo le su«T 
d eh .-triz on offermando chef 
d fror.tr a quo*!., s.tuaz.one 
.'li'.'aeeordo da la «tesso f.rmal 
to a Mosci oa.T.is-; i tenzt milil 
t i ro so\.oT.ca a Cuba, accordìi 
che rapprosontn uno strumenttf 
d. d.fos.i del'.« ropubbì.ca sol 
C.J! i ta contro le minacce deg'J 
I S A . « questi u l ' .m. - r .on r e | 
sta che .neh.nars. -

Sempre a propos.to del l 'a t teg | 
g amonto dot?'.. Sta'., l 'n.ti vera 
Cuba s. e appreso che r.essu*] 
paese della NATO, t r a ' q u e i l 
sollecitati dal governo d; Wa | 
sh ngton ud .nt erro ni pere 
traff.co delle r av : da noleggi^ 
che trasportano a.ut. sov.etic 
alla ropubbl ca cubana, ha ai 
cora r.sposto l n portavoce dt 
D part monto d SfUO ha 
mosso che v. sono Mate disci 
s.on. tr«« gì. Sta: . Cr.it! e i loi 
alleati, soprattutto co;i j*li .1 
gioì., i tedeschi, i norv*t«ai 
i greci 

• i l 
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DALLA PRIMA PAGINA 
chiaro: n vogliono davvero 
queste riforme, o fanno 
finta di volerle. Se le vo­
gliono pensando di frenare 
il nostro movimento e di 
escluderci dal progresso 
politico, bisogna dire che si 
sbagliano, poiché noi sia­
mo presenti nella situazio­
ne del nostro paese attra­
verso i nostri legami con 
le masse operaie, i conta­
dini, il ceto medio. Ogni 
riforma, anche piccola, 
ogni realizzazione costitu­
zionale che viene strappa­
ta, costituisce un passo 
avanti positivo, da cui 
traiamo motivo per orga­
nizzare una lotta ulteriore 
e per nuovi e più avanzati 
obiettivi. 

Se, al contrario, la for­
mazione di centro-sinistra 
è pura manovra, noi sia­
mo qui per smascherarla e 
condurre avanti la lotta 
per conquistare ciò che è 
veramente necessario alla 
avanzata democratica e so­
ciale del popolo italiano. 
Ma, in questo quadro — si 
chiede Togliatti — o.uaVè 
la situazione che ci sta ora 
davanti? Credo di non er­
rare — egli risponde — nel 
dire che la situazione 
odierna tende piuttosto 
verso il peggio, verso il 
buio, e ciò per una serie 
di fatti facilmente consta­
tabili nella politica inter­
nazionale e in quella in­
terna. 

Politica internazionale : 
Bastano alcuni esempi re­
centi per indicare una pe­
ricolosa involuzione. A 
Berlino, che è divisa in due 
da un confine, proprio co­
me la cittadina italiana di 
Gorizia, noi vediamo orga­
nizzarsi nel settore ovest 
tutta una serie di provoca­
zioni, che mostrano la vo­
lontà precisa della Germa­
nia occidentale e delle po­
tenze occidentali (o alme­
no di una parte dì queste) 
di far scoppiare incidenti 
da prendere a pretesto per 
accentuare la lotta contro 
i paesi socialisti. Cosa di­
rebbe il governo italiano 
se la Jugoslavia organiz­
zasse al confine di Gori­
zia provocazioni e atti di 
forza? 

Cuba, non lontana dal­
le frontiere degli Stati 
Uniti, altro esempio di 
questi giorni. Il Presiden­
te americano si dichiara 
preoccupato perché i cu­
bani acquistano armi per 
difendere la propria indi­
pendenza contro le aggres­
sioni organizzate sul ter­
ritorio del potente vici­
no. Affermazione estre­
mamente ipocrita, dato che 
gli Stati Uniti hanno dis­
seminato di armi e di basi 
missilistiche tutti i confi­
ni con gli Stati socialisti, 
dalla Norvegia al Giappo­
ne, dalla Germania Occi­
dentale all'Afganistan. Al­
le parole seguono poi i 
fatti gravi come la mobi­
litazione di centocinquan­
tamila uomini, compiendo 
cosi un atto che aggrava 
in modo minaccioso la si­
tuazione internazionale. 

Terzo esempio gravissi­
mo, di cui il nostro go­
verno pare non accorgersi, 
la formazione di un bloc­
co franco-tedesco, il cui si­
gnificato è evidente: i due 
stati vogliono instaurare 
il loro dominio nell'Euro­
pa Occidentale e respin­
gono ogni trattativa su 
disarmo atomico, puntan­
do sulla esasperazione con­
tinua dei rapporti intema­
zionali. Abbiamo quindi ra­
gione di asserire che l'oriz­
zonte internazionale oggi è 
cupo, abbiamo ragione di 
chiamare le masse, alla at­
tività, all'azione. 

Politica interna: In que­
sto campo — afferma To­
gliatti — si nota oggi un 
elemento di incertezza, at­
traverso il quale appare 
palese l'obiettivo delle^for-
ze conservatrici. Nel pro­
gramma del Governo di 
centro-sinistra, accanto alla 
nazionalizzazione delle fon­
ti di energia elettrica, ap­
pariva una serie importan­
te di misure, quali la rea­
lizzazione delle Regioni e i 
provvedimenti per attenua­
re la gravissima situazione 
dei contadini. 

Si pensa oggi di realiz­
zare questa parte del pro­
gramma governativo? Tut­
ti gli indizi che si hanno 
portano, al contrario, a 
pensare che stia maturan­
do il piano di rinviarne la 
attuazione all'anno prossi­
mo, magari dopo una nuo­
va consultazione elettorale. 
Ciò significa, in pratica, ri­
nunciare a una parte fon­
damentale del programma, 
proprio nel momento in cui 
la condizione contadina e 
operaia si fa sempre più 
difficile. 

Abbiamo assistito, in 
questi mesi, a grandi lot­
te operaie, che hanno fatto 
crollare alcuni tra i mag­
giori bastioni della conser­
vazione, come alla FIAT: 
lotte che non si sono an-

« cora concluse, che devono 
J riprendere e che riprende­

ranno. Noi rivolgiamo il 
•nostro saluto agli operai 
metallurgici di tutta Italia 
che, ancora una volta, scen-

I deranno in campo per le 
loro rivendicazioni. 

i Ma, esaminiamo qui il 
problema polìtico. Qual'e 
stata la posizione di que­
sto governo, che si dice 
spostato a sinistra, nei con­
fronti dì queste lotte? Le 
tappe sono ben conosciute 
e dolorose. Esse si chiama» 
no Ceccano, Torino, Bari, 

intervento violento delia 
polizia, caduti, arresta­
ti, processi, condanne. Di 
fronte a una simile posi­
zione, dobbiamo affermare 
che il comportamento ver­
so le manifestazioni ope­
raie è decisivo per giudi­
care la sostanza di una 
formula governativa. Un 
governo capace soltanto di 
scagliare contro le masse 
operaie le forze armate 
addestrate alle lotte di 
strada non può essere con­
siderato un governo orien­
tato a sinistra. 

Questi fatti conducono 
perciò ad una chiara e l ' e ­
vitabile conclusione: len­
tamente. da una formula 
di governo, oggi si sta pas­
sando a un'altra formula 
di governo. Assistiamo, 
cioè, al lento passaggio da 
una formula di centro-sini­
stra alla vecchia pratica 
dei governi centristi, total­
mente subordinati agli Sta. 
ti Uniti nel campo della po­
litica estera e, nella polì­
tica interna, capaci soltan­
to di inviare le forze di 
polizia contro i lavoratori, 
per ristabilire « l'ordine », 

So — prosegue Togliatti 
— che 1 compagni sociali­
sti appoggiano ancora que­
sto governo. Però, in pari 
tempo, ho sentito che uno 
dei massimi dirigenti del 
Partito socialista, il com. 
pagno De Martino, ha e-
spresso in sostanza, la me­
desima opinione che io ho 
espresso, dicendo che la si­
tuazione sta gradatamente 
peggiorando. Tutto il par­
lare che si fa, oggi, dì un 
anticipo delle elezioni, è, 
infatti, essenzialmente un 
espediente per liberare il 
governo attuale dall'obbli-
go di realizzare le misure 
inserite nel suo program­
ma e dirette a vantaggio 
delle masse popolar} e del. 
la democrazia. 

Ancora una volta occor­
re perciò unirsi, vigilare 
e restare compatti per vin­
cere prima di tutto nelle 
grandi lotte sindacali che 
sì stanno conducendo. Que­
sta necessità 6 confermata 
ancora una volta dalla po­
sizione de; dirigenti demo­
cristiani che chiedono ai 
compagni socialisti di spez­
zare l'organizzazione sin. 
dacale per isolare i comu­
nisti. In realtà — ribadi­
sce Togliatti — non so se 
una rottura sindacale iso­
lerebbe il Partito comuni­
sta. Credo anzi di no. Ma 
sono certo che un atto di­
retto a ferire, a limitare, a 
colpire l'unità del movi­
mento sindacale italiano 
sarebbe unicamente a van­
taggio delle classi dirigen. 
ti dei padroni delle grandi 
aziende metallurgiche ed 
elettriche, a vantaggio del­
le forze conservatrici. I 
compagni socialisti com­
prendono questo fatto e 
respingono gli inviti rivolti 
loro in questa direzione dai 
dirigenti democristiani. Ma 
non Dossiamo tacere che. 
in altro settore, qualche ce­
dimento a questo genere 
di pressioni vi è stato, co­
me per esempio a Manto­
va. dove il Comune è stato 
per la prima volta resti­
tuito alle forze della bor­
ghesia locale. Forse i com. 
pagni socialisti credevano 
di poter ottenere in cambio 
qualche concessione altro­
ve. per esempio a Napoli. 
E invece, i democristiani, 
mentre andavano al Co­
mune assieme ai socialisti 
a Mantova, decidevano di 
allearsi con le forze mo­
narchiche a Napoli. Ciò 
dovrebbe far comprendere 
aj compagni socialisti che 
quando si rinuncia all'uni­
tà della classe operaia, e 
ci s; pone su un terreno di 
concessioni, ci si pone in 
realtà alla mercè delle for­
ze avversarie, delle forze 
reazionarie, che vanno a-
vantì per la propria strada. 

A queste manovre noi 
contrapponiamo 1 ' invito 
alle masse lavoratrici di 
tutte le tendenze, ad unir­
si per combattere le bat­
taglie che in ogni campo 
si presentano, e nel cam­
po sindacale e nel campo 
politico. I lavoratori de­
vono conoscere queste co­
se. Perciò noi li invitia­
mo a diffondere sempre 
più la nostra stampa. Sem­
pre nel movimento ope­
raio è stato un impegno di 
onore leggere i giornali 
della classe operaia e ri­
fiutare quelli dell'avversa­
rio. Noi dobbiamo torna­
re a questa tradizione. Che 
direbbe un operaio della 
Pirelli o della FIAT se, 
nel bel mezzo di uno scio­
pero. lo si invitasse a chie­
dere consiglio al padrone? 
Eppure, è proprio ciò che, 
senza accorgersene, molti 
lavoratori fanno, quando. 
anche nel vivo di una lot­
ta. leggono Lo Stampa. 
Il Corriere della Sera, j 
giornali che tentano di per­
suaderli a non agitarsi e 
a vivere come hanno sem­
pre vissuto. I lavoratori 
non devono vivere come 
nel passato, ma avanzare 
verso l'avvenire. Perciò 
noi invitiamo con forza a 
diffondere il nostro gior­
nale, poiché è necessario 
che si rafforzi la coscien­
za di classe, dì fronte al­
la controffensiva del lj 
classe padronale. 

Ai comunisti — condì; 
de Togliatti — io dico in­
fine che è necessario che 
il loro partito diventi più 
forte, che vi affluiscano 
nuove energie, che nuovi 
giovani, donne, masse di 
operai entrino nelle sue 

file. Diventerà cosi vano il 
sogno di coloro che cre­
dono di tagliare, con una 
formuletta politica, le no­
stre radici tra le masse. 

L'oratore chiude il suo 
discorso con un « Viva 
l'Unità, viva il giornale 
che combatte per gli in­
teressi del popolo, viva il 
Partito comunista >, a cui 
la folla plaudente risponde 
con un caloroso e affettuo­
so «viva Togliatti»! 

5000 copie 

in più vendute 

ieri a Bologna 
BOLOGNA. B 

Clamoroso successo deUa se­
conda giornata del Festival 
provinciale dell'Unità. Decine 
e decine di migliaia di cittadi­
ni — una lolla valutata in ol­
tre 40 mila persone tra Piazza 
Vili agosto e la Montagnola — 
hanno riconfermato il loro at­
taccamento e la loro simpatia 
per il nostro giornale e il Par­
tito comunista 

La diffusione stnordinan.i 
dell'Unità ha inoltre registrato 
risultati quanto mai soddisfa­
centi. Sono state diffuse infatti 
oltre 5000 copie del nostro gior­
nale in più rispetto alla già ri­
levante. diffusione domenicale 

Successo pieno, completo an­
che per quanto riguarda il co­
mizio. svoltosi alle 17.30 in piaz­
za Vili agosto In sostituzione 
deL compagno Enrico Berlin­
guer. che non è potuto essere a 
Bologna a causa di una :mprov-
visa indisposizione, ha parlato 
iL compagno Guido FVnti, segre­
tario dHJa Federazione provin­
ciale e membro della CC 

L'Egitto 

non lascio 

per oro 

la Lega Araba 
IL CAIRO. » 

It direttore dei quotidiano Al 
Ahram scrive oggi che la RAU 
ha deciso di tenere in sospeso 
la propria decisione di ritirar­
si dalla Lega Araba, finche ri­
marrà aperta la nun'onc spe­
ciale della Lega a Shtoura. nel 
Libano 

In un articolo, pubblicato con 
grande rilievo in prima pa­
gina. il giornalista afferma che 
il precidente Naseer ha inviato 
un messaggio in ta]P sereo si 
presidente libanese Shehab. r.-
sponendo ai tentativi di me­
diazione compiuti dal capo del­
lo stato libanese. Il presidente 
Nasser. riferisce il direttore di 
.41 Ahram, ha comunicato a 
Shehab che l'Egitto non parte­
ciperà alle attività della Lega 
f-nchè questa non avrà accet­
tato la richiesta egiziana di 
adottare adeguate misure con­
tro quelle che il presidente del­
ia RAU ha definito le « men­
zogne e calunnie » siriane 

Il PCF condanna 

un progetto 

di De Gaulle 
PARIGI, 9. 

Il Partito comunista fran­
cese ha espresso oggi la sua 
opposizione al progetto di De 
Gaulle mirante a far si che il 
suo successore sia eletto a suf­
fragio universale. 

In una runione svoltasi a Pa­
rigi Waldeck-Rochet, vice se­
gretario generale del partito. 
ha detto che il PC •« condanna 
tali progetti dato che essi ten­
dono a rafforzare il potere per­
sonale » 

Come è noto anche la SFIO 
ha criticato tale progetto di De 
Gaulle, di cui si è avuta not.-
zia il 30 agosto scorso e che 
renderà necessario un emenda­
mento della Costituzione. 

MARIO ALICATA 
Direttore 
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• mesi 2.400: Estero: annuo 
8500. It mesi 4500 - VIE 
NUOVE + UNITA' 7 nu­
meri. 15009: VIE NUOVE 
+ UNITA* S numeri 13500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 6 numeri 17.500. 
PUBBLICITÀ'-. Concessio­
naria esclusiva SPJ (So­
cietà per la Pubblicità !n 
Italia) Roma. Via del Par­
lamento 8, e sue succursali 
In Italia . Telefoni «SS 541, 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna) Com­
merciate: Cinema L JO0. 
Domenicale L 250 CT.->-
naca L. 250. Nm •t.tgt.i 
Parteclpazlnne L 150 *•!«>: 
Domenicale U 1504-300. fi­
nanziaria Banche L 900: 

Legali L 330 

SUb. tipografico QA.T4 
Roma . Via dei Taurini, It 


